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I rapporti tra il P.CJ. 

e i comunisti jugoslavi 

illustrati da Stambolic e Longo 

Conferenza stampa a Venezia al termine dei col/oqui — Nei prossimi 
giorni verrà reso noto il comunicato — La fraterna collaborazione fra 
i due partiti serve alVanità del movimento operaio internazionale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VKNKZIA, 23 — In una 
confort'iiza ntninpa tenuta a 
( onclusUiiie della visita In 
Italia dei rappresentanti della 
lA'jta del eomunisti JUROslavl, 
il capo della delegazione. Pe¬ 
lar Stainbolie, e Liili»! LonRO, 
per il PCI. haniio espresso la 
conuine convinzione elle 1 ri¬ 
sultati positivi del contatti 
fra i due partiti, svitup{)nndo 
la loro eolhiboiazione frater¬ 
na, contribuitarino In /jene- 
lalo ad apjii ofoiuliro Tututil 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale. I/mgo c Stambolic 
si sono anche detti persuasi 
<iie la coIlalKiraziono fra il 
l’CI o la LeRa dei comunisti 
ju^’osJavi può facilitare l’ul- 
leriore miglioramento del rap¬ 
porti fra ritnlia o la Jugo¬ 
slavia. 

La delegazione jugoslava ed 
1 rappresentanti del PCI sp 
sono incontrati con la .stampo 
:n una .salella della « Coloni-, 
tia ». il noto ristorante vene¬ 
ziano, vicino a Piazza S Mar-' 
co Ili.spondendo alle iomande 
dei giornalisti l’elar Stambo-j 
lic ha definito « molto impor-j 
tanti » i risultali del soggior- ' 


no in Italia della tlclcgnzionc 
da lui guidala, in quanto es¬ 
so ò alato un’occasione pct 
meglio conoscere lo ('.sperlen- 
ze del PCI, per avere con ' 
eomunisti italiani imo scam¬ 
bio di idee e di opinioni su 
varie questioni e per liceienre 
o concretare nuove forme e 
nuovi campi di coopcrazione 
Ira 1 due jiarlili. Stambolic 
ha aggiunto che lo spìnto in 
cui si è svolto lo scambio dì 
Idee è stalo lo stesso nel qua¬ 
le venne fonmilata la dichia¬ 
razione congiunlii dei ,1ue par¬ 
titi al Icrmirie della visita in 
Jugosinvio dellii delegazione 
del PCI lo scorso ottobre, o 
che Togliatti ha ribadito nel 
corso del Buo rapporto al con¬ 
gresso dcirKUIt: lo spirilo 
cioè di una collaborazione 
fondata sulTeguagUonza e 
sulla conoscenza vcciptoca. 

A qiic.sto spirilo non ò affaU 
to di ostacolo la diversitil del¬ 
le opinioni su determinate 
questioni. < Che esista tale di- 
vorsitf. — ha dello il delegalo 
iugoslavo — noi non lo consi¬ 
deriamo anormale, cd anzi la 
discussione sulle f|uestlonl dl- 
hattulo porta a un awlcina- 


SU INVITO DEL G OVE RNO SOVIETICO 

Cìu En-lai in URSS 
ai pri mi di genn aio 

Uh articolo della « Pravda » fiuU’inlerna- 
zioiiulismo in risposta a un giornale polacco 


MOSCA, 23. — Kadio Mo¬ 
sca ha annunciato oggi che 
.su invilo del governo sovie¬ 
tico il primo ministro cinese 
Cui En-lai giungerà nella 
e:i|)itale dell'Ù.U.S.S. ai pri¬ 
lli. di gennaio. Come è no¬ 
to, eia En-hii, dopo una vi¬ 
sita in India, dove ritornerà 
tra (lualchc giorno, si trova 
attualmente nel Pakistan. 

J^a Pravda di oggi, intanto, 
pubblica un articolo in ri¬ 


che pcrjiltro non hanno ge¬ 
nerato alcuna corrente spe- 
cilie.'i del niìir.vi.smo-leiii- 
nismn >. 

Hiallermando la lerma de¬ 
cisione dei sovietici di com¬ 
battere le consegiicnzo ne¬ 
faste del culto della per¬ 
sonalità. la Pravda avverte 
che * sotto la maschera del¬ 
la lotta contro il preteso sta¬ 
linismo, Ja reazione impe¬ 
rialista conduce rolTensiva 


sposta ad uno scritto com-.contro il marxismo-lenini- 
par.so recentemente sulla ri- smo o i risultati acquisiti 


vista polacca N.otva Kultura, 
a firma Bibrowski. 

Secondo la Pravda, l’arti¬ 
colista polacco ritiene che 
< Tintcmazionalismo sociali¬ 
sta dove c.s.sere basato sui 
principi della coesistenza, 
privata di ogni tendenza al¬ 
l’egemonia, c su una libera 
discussione amichevole cir¬ 
ca la lotta contro lo stali¬ 
nismo e le vecchie forma¬ 
zioni del con.scrvatorismo e 
della reazione, lotta per la 
rinascita del movimento ope¬ 
raio rivoluzionario >, 

Citando Lenin, Thorcz, To¬ 
gliatti c, infine, Mao Tse- 
«lun. la Pravda osserva che 
ijucsta definizione < cancella 
i tratti rivoluzionari primor¬ 
diali dcirintemazionalismo 
socialista: la lotta contro la 
liorghcsia, contro il riformi¬ 
smo e il nazionalismo, per 
il .socialismo, la democrazia 
c il successo del movimento 
di liberazione nazionale dei 
popoli e della liquidazione 
del colonialismo >. 

La Pravda protesta inol¬ 
tro contro l’impiego del ter¬ 
mine < coesistenza ». Esso — 
scrive — è valido per i paesi 
che hanno dei sistemi socia¬ 
li e politici diversi. Ma, cse 
si costruiscono le relazioni 
tra i Partiti comunisti su 
«pieslo principio, anziché 
creare un fronte solido del¬ 
le forze rivoluzionarie, non 
.1 riuscirà che a fare la som¬ 
ma fV partiti avviati ognuno 
per la sua direzione». 

Il giornale rimprovera so¬ 
prattutto a Bibrowski di 
perdere di vista la parola 
d’ordine essenziale di Marx 
c di Engels « Proletari di 
tutto il mondo, unitevi >, 
<’.'«erva che, nella lolla ri¬ 
voluzionaria dei lavoratori 
di piaest diversi, le idee dì 
p,atriottismo e dclPinteiTia- 
7ion.alismo sono organica- 
mente coUegate. Esso mette 
jn guardia contro la tattica 
della borghesia che < cerca 
di spezzare runita proleta¬ 
ria istigando l'egoismo na¬ 
zionale », e rimprovera a 
Bibrowski di non fare la 
minima allu.sione alla lotta 
contro l'ideologia del nazio¬ 
nalismo borghese e il rifor¬ 
mismo. 

Quanto allo < stalinismo ». 
la Pravda scrive: « Non sap¬ 
piamo nulla dell'esistenza di 
un.a sìmile dottrina. Quel 
c’ne si sa e che Stalin era 
un graiKlo marxista, che nel¬ 
la 511.1 attivila si ispirava al¬ 
la dottrina Icninista-marxi- 
.«ta. Si sa anche che. in nu¬ 
merosi problemi, egli ha 
commesso gravi errori di or¬ 
dine pratico e teorico, errori 


nei paesi socialisti ». 

In conclusione, la Pravda 
sottolinea che < la situazione 
intemazionale testimonia che 
vi è un tentativo della rea¬ 
zione imperialista di realiz¬ 
zare il piano, minuz.iosamcn- 
tc elaborato, di una vasta 
offensiva contro le forze del¬ 
la democrazia e del .sociali¬ 
smo. Per opporvM.si, i lavo¬ 
ratori dispongono di un moz¬ 
zo sicuro: un’unione ancor 
più stretta .sotto la bandiera 
deirinternazionalismo prole¬ 
tario ». 


Il più lungo lunnel deH'Àsia 

SRINAGAK, 2:j Il più 
lungo tunnel dell'A.sis, quello 
che attravcrs.i il p.i-^jo 'li 
nihal. nel Kashmir, o .staio 
inaugurato oggi ri il vi'c pr«-- 
sidentc indiano Radarri-shnan, 


monto dello posizioni L.sriot- 
livo su di o.sso », 

E poichò 1 iiiptioitl ila 1,1 
Logo jugo.slavìi (> il PCI .SI 
sviluppano secondo 1 princt- 
pi che <levoiio logolarc In gc- 
noi alo 1 t appai li lui ! parlili 
cniuunisti, noti r’ò dutiliio cho 
ossi giovano iiiruiiità (iol mo- 
vimenlo opoiaio lutei n.izio 
naie. « .Senza voler aviMc 
lioppe pretc.si; — lia o.s.scivalo 
Stambolic — pensiamo che 
ossi po.ssono anello sorv.ro <1. 
esempio ». 

Da iKirle Mia. Luigi Lon¬ 
go ha ricordato ai gloinali- 
.sti che la ripre.sa e lo .svilup¬ 
po dei rapporti Ira il PCI 
e la Lega Jugo.slava .sono suc¬ 
ceduti a un periorlo in cui 1 
due partiti etano divisi da 
im’asprii ixilemica, un jierio- 
do felicciiiente .siilMualo con 
il ritorno alla reciproca fi¬ 
ducia. Hifei ondosi alla su.i 
visita di due mesi or sono In 
.Iugoslavia, a capo della de¬ 
legazione <lel PCI, Longo ha 
fletto: « .Atitiiarno potuto 
(•(IO sta tare >i ^tia c<i. 

slruondo là una società nuo¬ 
va, sociali.sta, su ijasi pio- 
prle e originali, dcll.i quale 
ci ò stata evidente la con- 
sislcnza sia nei rapporti eco¬ 
nomici Cile in quelli politici. 
L‘*-sf)oricnza socialista jugo¬ 
slava ci Inleress,! inoìto, co.si 
cfime quella dell’UR.S.S, della 
('ma, delle altre democrazie 
popolari. Rapporti de‘.l,i stes¬ 
sa natura di quelli stabilii, 
con la Lega comunista Jugo¬ 
slava, noi comunisti ilaliani 
intendiamo svilupparli con i 
partiti comunisli degli olir; 
paesi socialisti e fli paesi ca- 
pMali.slicl, non per copiare 
questi parliti ma per trarne 
le esperienze che po.ssono c.s- 
scie valide anche per noi » 

Ixtngo ha rilevato che nei 
rapporti tra il PCI e la Lega, 
in qu.inlo fini tili clic operan'i 
m paesi confinanti, é nalti- 
rahnenlo presente anche la 
fio.ssibilità di favorire i rap- 
norli tra i due paesi. • Noi 
— ha detto il vice segretario 
gcnciaJe del PCI — .siamo 
un partito alTopposizionc o 
con i compagni della Ix;ga 
trattiamo proldemi del mo¬ 
vimento operaio, non proble¬ 
mi di governo, che non sono 
fli ofi.stin cornfictcn/.i. Ma cre¬ 
diamo che dalla toIIabor<i- 
zione fra ì nostri p.iititi pos¬ 
sa ri.sultare facilitata anche 
la comprensione fi a i gover¬ 
ni. a cominciare dalla inten¬ 
sificazione degli scambi eco¬ 
nomici *. 

Imngo, d’altra parte, con¬ 
cordando con il giudizio 
esprc.sso da Stambolic. na af¬ 
fermato che gli elementi di 
fraterno Interesse sviluppa¬ 
tisi nel rapporti tra «l PCI t 
la I>!ga jugoslava non po¬ 
tranno non avere benefiche 
con.seguenze nel rapporti in 
generale fra i partiti che p. 
ispirano al marxismo - leni 
nismo. 

In n-posta .1 un gio.’’n,'ili- 
.sta. che gli aveva chiesto co¬ 
me cnnsidera.ssc le prospetti¬ 
ve delle relazioni fra I3 Ju- 

KRAXC’O ( AI.AMAXnRH 


DA 36 ORE LE GUIDE, I CARABINIERI E GLI ALPINI BATTONO MONTAGNE E BOSCHI DEL TRENTINO 


/ 


tormenta 


.\c.ssuim .s|iornii/n poi* i 17 piis.si^pipH'ì €ì i iioiiiìiii 4lpir(>qiiìp{i<|4fÌ4» - 15 Kni. «li «'«Kslfi «• pii un Inni pfn'lii.strali - Ì3olo 
stniiianc snt'nniin |M»ssilittt U» l'ì«•n<|nì/.i<»ni nprpt» - l.p riporclip iii<Iiri/./.n((‘ niiclit' snlln pnrplt^ iinril «lei Ciìinor 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 



l'I,V/0l,0 — Il iiii.irticr Kcncralc «lei crlippl il| Mn«iirs«i «In- pi•rltl^tr.lllo l.i .«ll.i rP <‘ri .1 iP-ir.iiTco (’l'i h O>l") 


CRAN I Am:R:MA/IOt\( M I. MKSSACCKì i\ATAM/.IO DKI, POVrKKICK 


Pio XII chiede discriminazioni 

tra i me mbr i delle Nazioni Unite 

livilvviìli inoUi ni cnllolirì perchè trourhino dinlof’hi / t' - inrnniri ^ 
/Ippello nUn snfidiiricfù occidcttlnic - l'ittifniii formi il presidi'iih' S(>aiii parie 


() ''1 (in.iUiM.ij — ritii) a PtI srr.i ogni rb-rrr,i 

iIi'IUM'iIMI .11 oiiiparM» in-ll.i rmi.i ili iiiPii(f<. (linrr é rimiUata 
\.111,1. t. Kpi-l|iir,iUi ilcll.i IV 7PII.I ilrll.i l‘tititillr;i Klrtirezxa, 
I Jic li.i sede ,i r.idpv.i. ii.-i 1 oiniiiiic.'ilp dio Ir rlcrrcfir dui 
liltiiuliii r sfiiio siate siinpese Ieri ser.i alle oro 17 r N.ininno 
riprese stamane ,»lle .S (ini rrp.irll speri,t|| drILt sniola ulpin.i 
(Il ittiien.i. del rep.itll nlvvliU drilli llrigata Omlilni r del 
I iir.ililniei i iteirispelliir.ito, stiildlvlsl In pattuglie. Dalla 
rres.inell.t le p.iltiiKlIe passeranno .1 ( lina (,'l|i»m i> al l’asso 
(Il S.ieroparo (Ireiiill.i metri). Verso lo 7 di sinmaiir, essen¬ 
dosi noi,ile delle sdilarìle, potr.iooo llii.dmt'ntr partire i 
PI Imi .lerel, in 1 olleKameiito eoo gli aerei ehe giungeranno 
d.’t .IDI.ino, dal eeolio so< 1 orso di Vlgn.i «Il Valle e da fisa. 
•SI cerdier.t di Indiviiliiare la poslrlone ilrirapparerehlo per 
iin.iiilo /,! /Olia rori Iosa, Impervia e roprrta <U neve renda 
difficili le rieerrlie. \'rrso Ir 
::() di Ieri sera Kliingev.i al 
ciiin.iiidii Mireorso di rinznlo 
iiiiìt segiiala/ioiie serotidn cui 

1111.1 Irriiliiia di aldtanli del¬ 
la /iiii.a di (.'rlirnllno, in V'.it 
di l’i'J». avrrlibero iidllo ini 
Imato — verso le 10 di sal),i- 
to — proveniente da una !o- 
calil.i fra Malga (tassa e 
l’{//o l’alii, rfor ,a nord drl- 

1.1 rima (liner. Verso questa 
zona slainanr Ni indirir/ano 
le rlrerelie. 

.MARIO CASSI 


Sfibrante ricerca 

tra le ncvAdel Giner 
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(Continua in X. par. 9 . mi ) 


'! 1 


l’rorittaiidu di una schiarila 
aliiiosferica, il fircsidcntc Se¬ 
gui ò fiurlito ieri |ioiiieriggio 
ulte 11,.'lU con un aereo della 
LAI alla volt.-» di Sa.ssari; rien- 
ircrii a Roma il '23 per presie¬ 
dere raniiunclata riunione del 
Consiglio dei ministri, rnltiiiia 
di quest'anno, (liialefie ora do¬ 
po, verso ser.i, e riii.ibiieiite 
rientralo a Itonia d.il mio bili- 
go viaggio iiell'l'iiiop.i orei- 
denlnle il .segretario dell.i l)C. 
l’.-irlando a un gnqqio di gior¬ 
nalisti, elle sono aiid.ilt .id ae- 
eoglierlo a 'leniiini. I .iiif.iiii fi.'i 
fallo dieliiarazioiii di i irco- 
slanza, .studiandosi di apparire 
il più soddisfallo possildle del 
nuovo volo «li fidiiei • gii.ada- 
gn.'ito «lai gtiveriio sali.il»* senr- 
so. l-'anfaiii si «• limilalo a<l 
clem'.ire i «felle feTsou.i- 

lil.i ealOdiclic e l.iluiilsle e so- 
eiahieiiifjcr.ilii'lie elie li.i mm'iu- 
Iralo in ffelgì«i. Ol.iiid.i. (ir.in 
llrel.igo.t. e («erm.iui.i 

orouicnt ile, c a i dori re eiie si 
sono triiv.di tii'ti d'.u'i'orifo 
suli.i polilje.i di vviliipp.src 
no! fiiliiro (irr l.ir fi'tnle alla 
siiu.a/ioiie interri i/.on.a!<. 

-Su «|ues(«i .irgoiif.-iilo. «'ise 
ben fini rilcsant: Ila dt!l>» l'.it- 
lii.ile l’oiilrfite nel suo r.i'lio- 
turss.aggio nat.ali/io elei in.ittin'i 


so fireeisi qu.inlo gi.ivi .qqire/- 
/aiiiritli suir.<ttivit,'i deiro.Nr. 
I.'orgaiu/i'a/iooc delle. Sazio 
ni Ciiilc era rimasta seiufirc 
eslr.aric.i ai aiwirsl di l’io XII 
(srdo nel radiomessaggio na¬ 
talizio de.l ItItH, essa aveva ri¬ 
cevuto gli auguri di buon I-»- 
voro «la parie «lei cafu» «Iella 
(Jiiesa cattolica); ma le parli¬ 
le usale io questa circ<istau7.» 
da f’io XII, c le prcrc«Jc»(i 
riserve e critirlic apparse sul- 
[’Or'xr.rnatnre rtmiiia», cliiari- 
sc'iTio con sufficiente appr«issi- 
rriazi«inc i prrrfp^ di (aiil«> io- 
fcressainrnh» ufficiale per l’.il- 
tlvif.'i d e I l’ONi;. < .N'essiin«» 
aspetta » rirbie«lc riiiipossibi- 
Ic — li.a «letto il Papa — nci»-| 
pure «falle stesse Nazi«>n: Kui- 
tc, ma si sarcbiH; potuto atten-1 
■fere clic la foro atii«>ri(.'i avfs-| 


se avuto il su<> peso, alinroo 
me«liante «rsservalori nei luo-Ìtcrz«» confliUo. 
glii irr estremo pcTÌcob» per i'iiieiitre «I « mi 


I-- li.i detto pili olile ■— do¬ 
vrebbe .iveie .iiielie il diritto 
e i! potete di pieveune ogm 
iiilerveiito iiiilit Ite di mio Si 1 
I'* III «IO altro «Ile si iiileode.se 
«Il effelluan- -.olio qii.il.i.i.i 
pretesi'» i. f.’.iIIn .ione .illTo- 
gbei i.i I- espili :t 1; e non meno 
l■•>pI,^■l^^^ ,i|>p.ii-e, ,1 «pie-.lo pun¬ 
to, il suggeiimenlo «lei criterio 
di diserimiii.i/ioiii- (tic si vor- 
rej/l»(- Veder aitn.ilo a|)'r>\f pi-i 
l•'»nfronll di l'.ic.i .1 reg.nie 
■iCM i.ili- non gl olito. 

Uiit-riu>eoti .id altie gr.ivi 
situazioni iiitern.i/.ion.ili non 
, eiiitir.ini» a(»p.irirt- nel mes- 
vaggio p«»nlifiri(»; i «erti, 10- 
muiKfllr, l’incsisten/.i di c'»n- 
l.innc verso lojii soltaoto car¬ 
ri annali, m.i aerei e fl'>tlc 
ili p'iten/.c ocv.dcutali die, 
d.ill’figilto, liaimo cond'jtio il 
m>»ndo intero siill'orio di un 
\l contrario, 

I ito l imeni » 


pei lOiisegmic li p.n e 
ni'uido, ni.i «■ ,s I s non m con- 
v.ilid-» fiiiclie non tutte le ii.i- 
zioiii as ii»ciat<- eoinjirendoiio 
die le scoiifille polilidie ed 
croiiomiclie delle uiir, a lungo 
andare, in iiesviin.i fi.iilc del 
niorido pi»-.iono riiuilare veri 
gli.ol.igni per te ,iltre. ,Son 
lOiiv,itoli Se ncìl’oei del pr 
ricolo I.t rrilic.i «lell'.izione dr 
,di miI < .1 ligio trance .1 


l’I.S'/,(J)l/>. 23. — Da olire 
2'f ore quiifc (li moiitnqna, 
( arahuiirri, aljarii stanno in- 
si'fiHcndn Ila rinnlx», nini 
fniininaUi, un hr/f/fior»,’ iriten- 
i.ir.ninn, rhr ii-rt ;,rrn ìninno 
dc.'-.lnto, i:i>ii I loro r.ìmsiri 
nverhen, ir ansie dei jioclii 
nlntntnn deHii Val Nainhro- 
ite. Sono il rombo e la finm- 
nutìa del I)(J-3 della 
il bimotore < 1 - 1 ,INC » della 
linea Koiiia-Milano che le 
nebbie della Val Padana 
hitnno hi(ilitottilo mrrso le IH 
ili ieri, sema jiiiì ri'stitiiir- 
il<».' 'I Itilo fa pensare di .11. 
'u\!a il dubbio, l'inrerlezza, il 
• t/i» .Irro jiui firo/oiuff» i irr '/n- 
diino Inttorn la sorte — tra- 
(Iteli sorte, pnrlrojipo, ormai 
.,i può eertamenie dire — 
torrnhi nll’in^reo da traspor¬ 
to lini'Itili} I* ni suo carico 
di vile umane: diciassette 
pus eiffferi r (piatirò uomini 


^■,'di rii'tijHififiii,. f,torni oscuri 
Jdt sforzi e fli rtrerclir pro- 
jbiibìlmente ci attendono. 

I /.(’ vunitaf/ne ammantate 
(Il tteve dt(/l<:ilmente cctfori'i 

le 
l 


valori essenziali «IcH'uomo >. cb»- l’OM 


..Id. 


Sv iliipji.aiido «fiJcsto c<»nrelfo, ' mi I -.n.i loiz. .iriii.it. 1 o t’i- 
l’io .\n lia letler.alnicnic ! rdor.f» miglirrc-.»-. d i!'.'id ro •l- - 

esprcsso il <J«-si«frrio che < n'»n p.'«ir.a che gli ‘»f.jti l'niti d'\!ii’-- 
sij jirrmess'» rrscrcizi'» «leijric.i .'«filnaiio tilt'» diil»if.ire 
toro «Iirilti di membri «le’-(drJI’esìstenz.i «li un qii.ils.ni 
l’(t.N'L'» -a «fuegli St.ati die, j vim-oJ'» <1; so!i<l.iru t,i 11- 

pcr I ben no'i, tragici event i ; t.«!e n» «,«c.asif>n<- dei fitti 
nferni s«>ni» stali coviri tti j egizian.'. I.a solidiri-l .1 «lel- 
tinfira a e rifiutare l'.amni:»-' T’I.iirop > — l,i «1 t!o ■nfi't. — 

•; . '!'• !•,• // ;• il e«f.eie. 


nr! corsf» «fri «pi.de b.a r-.pre.-i'.'on» «li <>'-\ers.i!ori i. < 1,'OM • 


I f> ' I .t: I |•lv n» r » li t//•'. L l il I * III»; 

vierif Csprc^H.i <l3jll ;»l- » •: • - i i 

, I I- , V II. tf jnis.so (K/lt ìiomiTii che li 

Ir: «SI.ili I Ulti — S.if.lì I coni _ 1 , , 

. . , , 1 , r .Sfidano malprado la notte, i 

l.ili vidiiti; unii.ilei.i!i «i.» f.ir' ' . 1. 1 « o . z' 

, , . , . 1 ((/<’<"• f'i bujcrd, ,Si sta /or 

diibil.ii 1- I lie eMsla .anc'ira «iiial-| ' _.;_..... :i,.i 



Onorali 


e rijietemio, mfiif/antita dnl- 
l'a.sprezza del ricordf) anco¬ 
ra rrrrnte, una tragedia co 


'I 

.i.iii vincolo ili solidariel.i i. 
l'Mi «dire, pi<> .\ll, nel (onclil- 
drie «jiir .1 I p.irfe del suo niev- 
■aggio, « riiis.'der.i «non ille'-itoi 
il ni orv'» al!.i giierr.i d.i ji.arte 
di certi paesi, l quali siano 
torniti di < rappresentanza po- 
[lol.arc e «li governo e!elt«» conj 
Ìil>rrf» siiffr.agi'» > ; in tal ca .'i, 
i r.affoli'i «IfivrdilKiro cf>nii- 
der.are «non iinnioraie > l’iji-. 
poggi», a un vbni!c «1- 

guerra, 1 

t'Il.nio elemento degli'» «J! 
rilievo; l’niv il'» ai vatt«>liei | i 
.oerdiò l.-'»iidiino «»giii «collo- . 

:p..'»> O «incontro* c'»n ì.^ri’O sul (piale mar,piava /ra 
’ fil: altri, la ri’.ovane stella 


Ih Malfpi a bassa tiuola, con 
le luci dt posizione (Gialla, 
rossa c verde) grosse come 
lampioni e dirigersi verso il 
monte Giner. Quindi, dalla 
eresia pili alta, si era levata 
improvvisa una fiammata pi- 
uantesca che illuminava le 
velie e tutta la costa am¬ 
montata di, neve. 

Subito la segnalazione ve¬ 
niva riferita ai carabinieri 
ih Cftmpifilio dal brigadiere 
Claudio Hertozzi, un giova¬ 
ne^ che abbiamo vista que- 
~Poggi stremato dalla fati- 
cn; liertozzi prendeva imme- 
«fjqfrimrntR contatto con lo 
guide alpine locali Una di 
(/neste, Antonio, confermava 
di aver notato, in direzione 
(h-l Giner. i bagliori di un 
incendio. Anche numerosi 
abitanti di Pinzalo afferma¬ 
vano di aver visto c udito 
III bimotore, con le luci di 
posizione accese e con il 
rombo pesante dei motori 
r.otloposli al massimo sfor¬ 


ma (piclla del rcrminillo (filzo. .soruofarc la vallata' 
(pinlche antu} fa (piando l’ae-\ Rapidamente venivano for¬ 
mate le squadre di soccor- 
To, composte da carabinieri 
dalle 


In VII pog.: 

I parenti dei pa»seg- 
geri e degli uomini 
dell’equipaggio sono 
accorsi nel Trentino 


f >»r/t 


V ' K i n I i 


pns 






'X 


¥]■{!■.ori OoH 9..!i 




-l .1 i^c'oJ 


V - 




Oli 



l,.\ZiO-TRir.STlN.\ 2-0 — Al 29' della ripresa SELMOSSO.N balle B.4XDIXI raddoppiando il Roal di I.acentini (I 


serv.z.o d: Ver. l-.’t;) 


1',', .\M b.a int.alti drplo.-alo le ■y'irc-l'a Mariani, sembrava 
«tcivDnzc nocive» di a Im ni«/«• .tirinfo a rimanere 

, , M- » sPinot^c canaUjnn, 

g:.are la t.dlira de.'I annd. ». - J anfratti 

men o» eh. ir..ni//a. » -y'- catena che fa co- 

! ut..'ita «li ''r.af inu.a.-e a rag!o-' 
n.arc 


e dalle più provette guide 
'di Pinzofo e di Madonna di 
Campiglio, tra cui gli olim- 
piontrt Gino e Bruno Bur- 
rtni, Srrafin De Tastis, Col- 
.lìTit, Vidi, Catturani, Alim.nn^ 
tn. Spalla e molte altre. Po- 
ttcrano essere Ic 20 . Tutto 
epi ormai buio e iilenzio. 
Solo il vento fischiava nella 
vallata mentre cadeva un 
rtrt-!»r);io sottile. Òli uomi¬ 
ni, acrp':e le torce, partivano 
eciiinlmente. GnaiiaQruivano 
dapprima la Malga Sambro- 
ne attracerso la stretta, sco- 
qlio:a, carrozzabile che par¬ 
te da S. Antonio,' al valico 



rti 

za da tu’t. ver»t;t.i '.gg: .ilanc'.o e da gruppi, in pie- 

It.alia d; avvir.n.ire pov;zi',n., d«’t<’rTn ! nazione senza pari.t’’'^ notte affrontavano Vim- 
»pp:in*o, contrastanti e «llv e.*- 17 -,dnora, mnamenie. \peTV'i szìitn verso la cima 
genti f.a che scr/po, a.tri^ment., | ,;r, 77 nni -i sono motti rririrr, che sfir/ra i 3000 

-.cercare il collr.qmo, 1 incon-' ^era, (piando una tele-[^^t^i 'h quota. Intanto, r~ien- 

questn pugno di gizne- 

, . .- . - - , ... montanari sfidava le 

fii Jnf ne espressa I op.fj:one. S I S.M. di Madonna di '‘‘^ffarenze e i rischi di uria 

:be « 3 mantenere le mntur /Jcrziptql'o; veniva «ial’»! b«i- notte d'mvjvmo in alta mon- 
re;.az-»n! » «leve .Savir» r.o;.^ teleferica rttuafaif 

'he credono ri. ' 


.. .. —.ori sera, (piando una tele- 

irò se il bngii.iggi'» * r«»miine fonata r pervenuta alla sta-U^^ 0 
e > s'»- convergono.’., l’-o -M'^ j;ozìc della sor .età ùlroelet-ì^f^^i 


ire ; 


ons I- 


trigna, a Ronta e a .'filano 
pre'-o la .Maina A'amhrono ,avevano i parftcoLiri del 
.‘(.Il polit e, e le a.i’or ta ec- — una quinijtri.na di coi.ln-i *'dso. L’aereo, pilotato dal 
r.'esiast.rfic. (--if'tri da Cam.p:r}l\o. a 1340 '’^'^'^^'^dante óiorgio Gaspe- 

I).at,a la g'ornala fevlisa, non^—jefr* d- rpiota — r’.c (“he dorerà atterrare 

è stalo posiibs.’e raccog!.* re j/c/jn »! cnni'ere della steseal t^^sso le 19 all'aeroporto mi- 


,in «la ieri impressioni in am- SI SM podn cl Sondo del- 
t.lenli po'.lici ufficiosi; è opt-|,’a Ma’ga di Corniscllo, dove 
olone co.-rcnte «ic: circoli gio.--'*. ttanno costruendo degli 

nalistici cfi» il divc'»rso pon- -mpiant’.. Era al rnicrofono •' . ^ . 

fifielo non mancherà di raf- '! te'.rfrrista Fost’.ni, «! gua-'.mto il radio-faro di Genova, 
forzare !c posizioni di quanti,•l«’ diceva di aver veduto pn-'' M. P. 

chi minuti prima, intorno al-' 


jlanese della Malpensa. era 
scomparso dopo aver dato, 
intorno a quell’ora, l'ultimo 
seqnale radio. Aveva snrvo- 


(rontiniia fn ». par. 9 ««>1) ''e IHTiO. un aereo sorvolare. (Contìatu la 7, pax, 3 xoL) 


Buon Natale per 4 tredicisti 
coi 50 milioni del Totocalcio 


Il Totoeslcio bs creato, 
qaexta teUlmsna. I maltimi- 
lionarf. Hanno infatti realiz¬ 
zato tredici punti 4 giocatori, 
a ciascuno dei quali spette¬ 
ranno circa lire 19A82.M0'. 
hanno realizzato dodici punti 
&R xiorstori a ciascuno dei 
quali spetteranno circa tire 
3.444.M». 

I quattro tredici sono stati 
realizzati: oelia sona di Ge¬ 


nova — scheda 373 G.4 31479 
intestata al si;- Giovanni Ric¬ 
cardi — Via Sarrana 291 • 
Termo (La Spezia); scheda 
373 G \ 31572 intestata al sì- 
tnor Luixl .Ameli — Via Li¬ 
briti • La Spezia, 

Zona di Roma — scheda 
375 R.V 94149 intesuta al si- 
cnor Candido Pietro • 

Nettuno. 

Zona di 3fiUQo — «ebeda 


324 QA M134 intcstaU al sl- 
cnor Peppino Brignaai — Via 
Ponte snirOglio • Ostiano 
Giovazini Riccardi, il « tre^ 
dietsta» di Termo è un pro¬ 
fessore di 29 anni, inae^oanie 
in una scuola di Pontremoll. 
sposato, con una bambina. 
F.xli cioeasa da quattro anni 
la stessa tebedina che (tt 
era stata lasciata 4at padre 
prima di amcirc. 

























Pair* 2 » Lunedi 24 dicembre 1956 


L'UNITÀ* PEL LUNEDI' 


11 cronisia riceve 
dalle i7 alle 22 


Cron£àC€à di Romsà 


'Felefoiio direKo 
numero 


GLI OR AHI PER LE FESTE | 

1 

I 

iege 

ier« 

izi.t 

•ggii 

rame 
e per Ni 

treni 

Itale 


NON DEL TUTTO SERENO L’ESODO TRADIZIONALE 


LA FOTO 
del giorno 


Incassali 70 milioni di lire - Un anziano maestro elementare perde la vita 
sotto le ruote di un convoglio - Il piede sinistro amputato ad una bambina 


Per comodità dei nostri Jet- viari urbani per Ccntocotle 

tori ripetiamo sii orari dei e Grotto Coloni e quelli traii- 

negori c dei servizi pubblici viari urbani por v'ia Kurialo, SOIIO (€ ruoie ai un convoguo - n pieae sifioiru uiiipiiiuiu uu uiiu uuiiiumu 
fino al 28. Cinecittà o Caiiannollo o.s.ser- 

voranno l'orario normulc fino 

Settore obbigliomento, lallo ore 13 (ultima partenza | il movimento dei viaggialo- alla staziono Termini. 11 rnae-jCJiovanni il ferito Al nosoco- 
j " . utile dai capilincu); il servi- ri per le leste natalizie e di stro elomentaie Giuseppe l’un- rnto il Jlertinl lia «liehiaiato 

OrreClllllieiltO merci vii* zìo notturno sarà effettuato Capodanno ha tocc.ito punte ti. di «il anni, recatosi all.i che, e'-M-ndo affet'o da un for- 
rio o alnrfltfnil regolarmente a partire dalle ecce/ionali. sta/imie per piend-ie il tie- i-.-.ni; inn nto Merro o. ave- 

ilB 6 glOCailOII Q,.j, 24 circa. Dallo oro 13 alle la jiixivisione deirelcv.ito no duetto a Napoli, ha iile- v.i leni.ito <li iiceideisi vibran- 

Oggt: negozi, mercati no- ore 24 circa i traspoiti saran- spostamento ili persone, alla noto pui vantaggioso spoetai- ,{in> <-,,lpi al (l.ineo eon 

nali ambulanti e posti fissi, no assicurati da apposito sor- vigilia della festa, rufticin bi- si al fonilo ilelle iicn.'iline p' i mi eoltello di cucina 1 inodi- 

aportura ininterrotta fino vizio automobilistico. I,a Me- glietleria della sta/ione Ito- salire in vettura nientre il (lopo la inerliea/.ione. l'han- 

” - ■-■ ■- '--nia Termini è stato iinicvol- convoglio si avviava verso il „„ rleover.Uo in osservazione 

mente niifor/alo. Ai d.'i .spor- hin.irio V. Il niaestio ha tenta- - 


alle ore 20. 

Domani e mercoledì 26 
negozi, mercati rionali, am 


tropolitana funzinnerà regolar 
mercoledì 26: mente. 


Sui ’ servizi aiiloinobilistiel | “'111 apeili al publilieo 170 to di salile sul convoglio che 


bulanti e posti fissi, chiusura suddetti sarà applicata la In¬ 


completa. riffa prevista per le linee ce¬ 

leri con il prezzo minimo di 

Settore alimentare i -, 

^ Servizi extraiirbai 

Oggi: negozi, mercati no- domani lo 

nali, ambulanti e posti fis- , ^ 

si, apertura ininterrotta sino (rnmvie per 1 Castel 
alle ore 20; rivendite di vino peranno regolarmeli 
f.U^ alle ore 21. jjj soppressione di jio 

Domani o mercoledì 26. alcune lince ai 

negozi, mercati rionali, ambii- 1 Castelli, 

lanti e posti fissi, apertura 
sino alle ore 13 senza limila- RomO-Nord 
rione di vendita. ,, ... 


impiegati hanno provveduto lentamente si avviava al punto 
alla vendita dei biglietti. di partenza, m.i e scivolato 

l.e cifri- raecolle nell.i si i a- finendo con le gambo sotto 
ta riguardano soltanto il movi- il treno che le ba maeuillate 


Borseggiato in filobus 
di ventitniia lire 

CiiU.sepja* Stroppiali. 4 . abitaii- 


In soppressione di iioelie ror.se 
su alcune lince nutomohili- 


Roma-Nord 


viaggio che ingrossano i dati altissimo, quasi arrestando, per •'Vile inentre il filobus 

sensibilmente. un attimo .solo, il movimento fiercorrev.a il tratto Chle.sa 

Un calcolo approssimativo fa delle per.sone. .Ma il V’ia vai .Vuos'a-I,.irgo 'lan.soni. Ignoti 
salire a circa 90.000 il nume- non si è arre.stato. Solo il per- barino alleggerito lo Stroppia- 
_ j J.JJ (jpj biglietti venduti dal sonale del treno per Napoli na ilei jarrtafogli. eontenenti* 

rione di ven i a. jl giorno di Natale, ria Ro- pomeriggio del sabato sino al- si è accorto «Iella tremenda 20 00(1 lire 

A f li r Viterbo, partiranno le ore 20 della domenicu. Tra sciagura. l.e altie persone bari- __ 

«I.AtL* , treni delle 13,20 que.sti biglietti vanno niielie no eontiiiuato ad affollarsi. 

Oggi Servizio urbano; nor- ip.io ed nrriveranno n Rruiia annoverati qilclli del maestro eiascuiio in attesa del .suo SPETTACOI ARI 

male fino alle ore 21 (ultime p.le Flaminio da Viterbo so- elementare miseramente peri- treno. 

partenze utili dai capilinea). Inmente i treni delle 10,50 to sotto le ruote di un con- /Accorsi immefliat.sinente sul 



I» I €! € O I. A 
L II O .\ A i' \ 


TK.MI’O DI HON’I — In questi giorni, gtl uffici postali sono stipuli di parelii di tulle le 
dimensioni r uffogniio nelle lettere e nel tiiicliriti di auguri. .Mmeiio una sollu l‘auuu. cia¬ 
scuno si ricorda di amici e oonosreiilt c, «ou un dono, cerca di far diineiitleaie le assenre. 


SPETTACOLARE CACCIA E CATTURA DOPO UN FURTO 


IL GIORNO 

Onci, lunedi 24 dicembre .1^3-7 1 
— S, A<lelc II sole sorge alle ore 
3,o:i o ir.iniont.i alle 13 42 Ultinio 
quarto «li luna. Le ricorrerne - 
tlH'J: 500 braccianti «le'.rital.s 
mertdion.sle sono bastonati o ar¬ 
restati durante una manifesta¬ 
zione per roccupazionc d. ter'c 
inioltc. 

VI SEGNALIAMO 
Teatri; 

«Sei tturle da r.tleie» aii'.^rle'- 
vhlni) 

Cineyna; 

«Da gul airctern ià » «: Reale 
«Non s;aiiio aiig'!: » .si Ite'l'.r- 
m.i'ii 

* Prima .’ ne.i » ,i; (' od o. Dor a 
« 11 paesze di Paperino » al Cor.'o 

« Deferto «he vive t .d rri.'ogor.-i 
« Pr;.n/(i <i im/ze • .i.l rdr’i 
« -•'* p.issi «la; (Ir ;l!n » al) t N « ' - 
s'iir 

• .trtisl; o in(i(lc;;e » .(.''.tdria ’-r, 

' f F.srnese 

-, • M.il).'" Dn-li » .a' F .mima 

" ' i «nifivenlù linirt.ita > al I.eor'-.o 

'"r'. li.gonio « aTOvIron 

g ' «Il ferroviere» a' PI.iz.i 

' j 1 « lliilh e i>oi>e > .,) O iiV.io 

M .AlIKT.C.l 

* I « tpl.indi, nii.s nioi? .e Z m ■ .ii-an- 

^ ^ j ''' ' Or.rnU- e Pi ’i'.i I’.r;i 

' f * a h'ikr , Trevi. Mond.a', 

j > GITE 

f . l-a D;r«-/inne luin .nria’e de',- 

# , rENM, ;ii (n'ra<..(ine del.a tri- 

' il zionait' ruorn.nAi di line dan- 

« 11 ... .11 i. 1 1 1 organi.’.'.s Una g.t i in nu'rv- 

.(iputl di parelil di tutte le nn"rnan d.s gr.s i mnsnu, a O’iit- 

Imeni» unn sollu l‘auuu. da- taferr.it i rnii crn.i a) Cr.sndi \'- 

I far dlmenll.aie le assenre. l'rs^mo i.a 

■ piol.i <1 parli’ripazione, li-st-it.i 

n 1. .'(-SOI), riiinp'-eiule : \ lagg.o 

«Il anilat.i e i.torno .n pidlnian 
con partenza da Pi izz i F^odr.a 

lato etile. 1 .S M degl ..Xni'i'l' - 
ilTlClO E SISGUE AJ-U MONTAUSOLl .alle ore 20,30; «en.a von rireo 


Servizio Notturno: normale 16,1H 21,36. I,e corse locali tra 
con anticipo alle 24. Autoll- Roma c Prima Porta iiartiran- 
nea Roma'TlvoU: servizio nor- nt» oa Roma Pinzzale Flami- 
male. Linee del Lido (L 1. L2, nio alle 8.22 10.14 12.10 H.H 

L 6): servizio normale. 15.13 10,09 17.01 18.15 19,37 .. ..... snortato al Policlinico dove i 

Dom.nl - Servizio ur- 20.26 21.38 e.l arriveranno a hanno Tolo’ po', m 

bano: normale su tutte le 11- Roma alle 9,26 11,19 12.51 sanato, neijc prime ore «ici ,,.nrte 

nee della rete, comprese le 1.5.09 16 16,57 18.10 19.99 20.25 mattino Alle 14.35. novnit;. minuti 

lince speciali, con inizio però 21,19 22,24. ‘ ziH quell ora lo altro sinistro ha fu- 

alle ore 8 e tcrmin» •* allo 13 U giorno 26 sarà o.sscrvato affollamento e scemato sino 

(ultima partenza utile dal ca- l’orano ferroviario festivo, 
polinea). Dalle ore 18 alle 22 Pertanto .saranno effettuati 
servizio urbano limitato alle anche i seguenti treni festivi: 
seguenti linee: Tranvie: 1, 4, ]) da t'ivìlacn.sfellan.t a Ro- 

.5. 7, 8, 9, li, 12, 23, 28, CD, ma Piazzale Flaminio in par- 


Dn giovane di 16 anni arrestato 
ieri alt’atna in un a tatt eria 

Si era impossessato delVincasso della giornata precedente - Il proprietario 
della latteria ha denunciato altri quattro furti subiti alla stessa maniera 


Colpisce nello risso 
romico col coltello 


fu terzo, iiiler vene ndii, ri- 
mane ferito 

An'unn o 15 di ieri ni.»ttin.T 
è avvenuta una violenta ris-u 


meni'i; traltetiiim-’ilo il iiiz un,, r 
SìM'lt.K'oli di v.irU-tà l.e preiio- 
tci/i«>ii. si iicevono l'L'ff.- 

r'iy Turi-ino dell’K.N.M. d; Pomn 
in v;.i l’ einoute Ga n ' 4(ìO lios. 
f'iio a 'e or«’ IR del g om,) 2'' p v. 

Festivi al Sistina 

F«-(’<> 1 orario coinplelo degli 
•pett.iroli che la (.'uiupagnia 
Totii darà al Sistina. ,t prezzi 
normali. in'I periodo delle fe.s*<.. 


Montagnola. 


l.aiiri’iitin.i. loc.alita )''dn le iilliiiH* leplii'lie fli’’)a r:. 


vist.'i - .-X presei’ulereStiisera 


no dispensati biglietti ferro 
viari per 79 milioni di Mie 


II 2Henne Marco Martinetti, vigilia di Nat.ilc riposo Do- 
abit.inte in via fas.nlp C'eribel- ni.'uii 25. meieoledi 2(; e riome- 


■ • • i, ^ , Il 11 v.,... ... . ... ........... ... .... '-"lata ftnemlo sotto le ruolc Ferdinando .Saulini, di.soccu- a Napoli pro.sso un loro con- to dei comp^'n^i por il lavoro li IC. m scontrava per futili nica 30. due r.-ote. alle 17 ed 

CS, ED, ES; Fllobuit 35, 36, Icnzii dn Civilacnstellana alle ,,,„.sia elevatissima ci- del treno che doveva portarla paio di sedici .anni, e stato giunto, Senonehò. 11 greco si è .stroordin.ario. motivi con Natalo Zomh.atDre. die 21.1.'> 

44. 46, 63, 56, 58, 60, 62, 64. 18 ed in nrnvo .a Roma Pi.az- riguarda la vendila tr.i le Orvieto. Con la bimba sul tratto ieri in arr«*slo alle ore accorto che sul treno era salito L'.-\s>«>.s.sor.' delega:.» Cioc- di 33 anni, abitante in via Co- -—- 

70, 71, 75b: Autobus: 47 r, zalo Fluminio alle PJ.IIO; sabato e le 20 della niarciapiedo n. 3 della stazio- 4.r.5. (topo uno .spettacolare in- d» solo. Ha .atteso tmitilrnoiite eetti. a nome di tufi i eiun- stantino 72. Avevano entrambi 1',, Irit airOnora 

77, 78, 85, 87, 90, 91, 93, 96, 2) d.a Ronm P.lo I-liiniinio donumica. Il maggior iium.-u. ’d' l*‘rmin) er.i I.. m.idrc' .M.tr- i(‘rv«‘iif/> degli ag«'nti un giorno alla slaz-ìoni' renili {H>:i(‘fi;i J.i Giiiiiia, li i rivolto t>e\iito abliondantemente e ben ^ ^ Upciu 

99, 100, 112, 118, 201, 346, 409, a Civitacastellana. in i.aileri- ,|, viaggiatori ha preso la stra- ■•‘PP'- Madre e figlia sta- I/allarme veniva d.ito ali ai- ni I'.éITÌvo dell.i moglie e della paro’.o di augurio e d; .-«olida- presto dalle parole passarono indliniird Ifl XtrtnìfinP 
147 (con percorso limitato al za da Roma P.le Flaminio v<‘iso la C.ilahiia. '-''• 'iib. miI ti.-ii... Dieti.. al ji.iti.igli.me speci.ile del- liglia e. all.. Ii;ie. stanco «■ tue rie'.à ..1 sindaco che V b.« ri- al!.- \ .e di fatto. uy u lu jiu ^iuiio 

tratto Borg. Ottavia-V. F.IU alle 22.14 ed in arrivo a Ci- j., PugHa. l.i Sicilia. I viaggia- spingeva, .^d ].» qu.’sltiia che si metteva in o.-cii|iat.>. s e (|,.,.is,, rivolger cumbi.ite c.>n viv.i cor.li.P.iu'i. .M.t la rissa non i- rimasta Mercoledì 2f. .alle me 21. sr,.,» i 

Gualandi) 212, 223, 337 (con vitncnstcllnna alle 2.1,42. tori (Ud nord hanno prefetiio '*'* ‘‘‘rio momento. 1:. bimb.t «• movimento sull .-Mf;» 1999 diri- si albi poli/.i.i ' ■ ' — ci.nteniiia nei i.iigni i‘ mdle ‘b gala .ni in.im;ur.i/t(ine d.'iii 

percorso limitato a S. Alc.s. Le autolinee in colleg.nmen- v.,1 Car/lon.i. snvobita sotto le nmt.’. Il suo gendos, sul post,, deirallarme - spinte. Improvvisamente. il stagione lun,. iiiiC.'.T r.jus. 


L'« Iris » all'Opera 


percorso limitato a a. AIC.s* i.e autolinee in conegannm- vai Garden.i. ........... ....... .. i,....,. n gvnuosi sui pusi., m-u auarme 

s-andrù). Servizio notturno; to eon la ferrovia, raiitcdinea a qii.uito h.inno dicli'.ii.n.» infanti!,, e nsiilt.ito stri- Kr.i st;:ta d.i’a notizia di un j i • i • 

normale con anticipo alle 24; rapida Roma-Viterbo ed il scr- gp initnogati delba stazione, lo dente un .itt ino dopo petche tcnt.itivo di finto nel b.ir l.it-, giUnta 6531111113 

Autolinea RomlL,Tivoli ; servi- vizio integrativo automobili- affollamento di «lueste giorn.i- ‘‘cno si et., times-o m nio- icn.i di .M.iriano P.int.issid;, in .i • » i . , 

zio normale; Linee dei Lido stico della ferrovia tra Roma te non ha confronti con quello vimento e le ruote avevauo via Mann» 19. j| prODl0ni3 061 COOSUnii 

(LI. L 2, L6): servizio por- e Prima Porla re.sleranno .so- degli altri anni. Allo bigiù t- 'tr.izialo il piede sinistro d(>i- (.lunta lauto sui posto, i. — -- 

Piale. spe.si il giorno di Natalo, men- tene non si (• avuto un .itti- luccol.i ,nili.in.i. funzionaim h.» d.ito oidine .»; i,.-; ,j, C,.i,'i’i -mrr.c.pi» 

tre il giorno 2fi osserveranno mo «li sosta e le .sale d'.i-pct-i , "i .'i '* ‘‘ '' ' ' 'um uom'tu «li c;i'-oiiil.iie il ,, •, ;iìim .in,. ’-;un.o'ii .s»’;ii 


STEFER 


I , , lin becchino UhridCO Martinetti e.’'lriicv^i un follollo MztMMgni .*lacstrf» ron- 

La giunta ejamina . .. . » 

1 Gavazzi ni. Iiiterpieli principali' 

51 ^Lappanzume i«,.,„.ri... n.i.srpp,. n. 

li prODI6ni3 061 consunil -- - dei «oliello e «l ferimento non fano. Umis CluistnlT e K.iti,. ». 

■— -- li bccchitio .Aii'ii’.io Bo/zi- servivano a tiuncare la lite. .Meldti Regia di .MargtieriU 

b": .«I Ci.u'i'i ’mrr.e.p'i’.i lell;. di 31 anni, alio ore 2'2 Anzi la ri.ssa ha preso un .'in- Watlmann. Maestro «lei ( oro chu, 

I •■■n'.’M .iiK’ ’';un.o'ii (L p.,b«ito .sor,», è .salito in prò- danu-nto piu ie'it.'Ui» .sicebi’ il '^eppe Conca. Scene e (nsUjmi di 

,» pie.s.dt* .' , d*'! .-ind.ua». da «li fumi rii-i vino, in via .'hlcnne Hruno (iiorgi, abitante ''cnien» Col.as.mti e .7olm Mnm.'. 

O'.tr.* agi! «iff.n di ordìn.-»- Ftebibhia. fu una vettiir.a delia O'Len.se 343. ha ero- r- •<>«> 


tre 11 giorno 21» osserveranno imo «ii sosia e le .saie u.i-pei-i ' ..... . -... .. ,, .m,. '..ui.oii ; 

l’orarin festivo, nd eccezione |to som» rimaste ininterrolt.i-j ‘ ' d.ille mote del .'ony.iglio 1 f.dibrieato di v i.i .M.inno, f.i- |., p:e.>.dt« .'i d*'! .-ind.ua». 
anii» ,.nreo (ili t ..ninhili et ir he I mente gremite, l.o stesso «• ac- .occorsi (.ntrambi d .'» gl i vendo quindi irrompcie gli O'.tr.* agi: «»fl .n di orci 


i..r. d=uc ™r,c memo^auto.l.o 


vizi ferroviari urbani por Roma P.le Flaminio e La 
Centocelle e Grotte Geloni e Giii.stiniaiin in partcnz.a rt- 
quelli tramviari urbani per spettivninonte d.i Roma I laz- 
via Eurialo, Cinecittà e Ca- H.aminio por La Giusti- 

pannolle osserveranno rorano ninna alle 1^.0** '' nJ' ^'1'* 
normale fino alle ore 21 (ul- ^ 

tiroa partenza utile dai capi- H‘*»niinio alle 0.3J che sono .so- 
linea); il servizio notturna spese. 

sarà effettuato normalmente a pACTC so dianio notizia, 

partire dalle ore 24 circa. Dal- »L’esodo imrnaneabile d'ogti! 
le ore 2l alle ore 24 circa i CJli uffici principali di Ro- anno è sfato, «lucsfa volta, fti- 

trasporti saranno assicurati da ma vaglia risparmi; Appio; pestato da una .sciagura inor- 

apposito servizio automobili- Borghi; Donient,nno; O.sticu- tale e da altri incidenti <ii 

stico. La RIctropolitana fun- .sc o Prati prolungheranno lo cstr«'ma gravità, 

zioncrà regolarmente. orario degli sportelli del ser- L’episodio più gravo si è 

Domani: i .servizi ferro- vizio a danaro sino alle IH. avuto ver.s'o le ore l.t di ieri 


li becchino .An'ii’.io Bo/zi- 


linea 31L .M bigliettaio che. 
naturalmente, gli chiedeva di 


RADIO E TV 


tjiii e al momento delia for¬ 
ni.izioti,’ (lei ('onvogli som. .'tv- 
venuli i sinistri (li cm alles¬ 
so dianio notizia. 

I-’csodo imrnaneabile d'ogti! 


., Iainnr.ni.s'ia/ione b. Ginn- a! bigliettaio che.' doto opportuno intervenire RAnm t TU 

Ivi. il ladro giovanett.». ehe(-,, p., vundott,, un .-err.i'.o di- ,,T,,r.,inient(. eli ehindr.v. Hi P*'*" placare i due litiganti. Ma tintat v *- » » 

b.i*t;;o i';i,-a i! proi>l«*ni. dei 1 ' ‘ ^ i ’»• u .. ';» '» , '“'1 trambusto è toccata anche Prnwpimm!»- 

.I..VUI .1 iiKu-.M.i.. .,11 .unitui.i- al 1». slava per involarsi e,»!) vof'simii c.)ii p.irticolore rif,’- foGiicM de! bii,li( . .o il bei- «ILoccbio „ 

/ione del p„. sini-ir» dell.i ’.i .a-setta de! hamoiie della ..me;;-,, a,;,, .'-tua’i fest,. na- rispo.sto con e.sel.i- 

bamlutia. La madre, invece, pò- i.uteria d<»v«. e.r.i contenuto Io taM/.ie adottiipdo aU'uop» del marioni p<»cq gentili. pa.<s:ui- Per fórtuna i due feriti so la ' • 

, cu IMI.- lu Il, :i.iini uicasM. del..» gioin.ita prece- decisioni che e-ercit,‘ranno do rapidomente agli in.siilt; caveranno in poro tempo; lo «umigiorno; «,1;>: C.ie- 

I.;i f 1 11;i !i;»tui tl- ilciit*'. I<.i ■'t ciij •• vt.it.i inolio mi.i i/.Ì 4 >iit' l'.'iliniorn- I-'D stesso trnttoiiìf i**!), il Bo/- ✓C'^mhr^torp iu sci ijìorni, il ”**^^*^^ nictiioo\nti, 

mente, tratf«*nuf.( in os^eiv.i- i»i.»vim«'i»1ata Invano, il ladro, tri,.,. zit 4 ‘lli ri.servava agi; .igenti e (7iorgi in 4 giorni. ILI.». A, Lostal.inetz i* Ih su*a 

/ione all’iispedale. h;» tentato di «fu’ggire agli* ' " ' ’* •=- . 


esti'iuiK» limite della stazione M’"'*’. <i»ve i s.imtart hanno .ibit.i glieli.i s|,.^-s.i via .M.inm» h,i*t;;o viii-ji i! pro'olmn i «lei i ’ ’ t j i •. '-i '» 

dove i tieni si prep.iravan» -di ■Unpui.i- .d i». ;>, sttivn per involarsi von votisunii <••>11 p.irtivolore rif,‘- 'otTttf-si de! biglie..o il bei¬ 
li .'icgiung. le il bin.it m di p,idel pie •• Sinistro dell.i la ,-,issetta de! h.invoue della •unen'o ai'.,> .i-tua’.i L'ste na- rispo.sto con e.sel.i- 

fcm i ' >'31111)111.1. La madre, invece, po- I.itteria dovn- e.r.a contenuto Io tal’/.ie adott<uido alTuop» del marioni poco gentili, pa.ssan- 


Tenfs di uccidersi 
poi chiede perdono 


j i»».»vim,’i»1 ata Invano, il ladro, tc;,-.. zitidli riserv.'iva agli .igniti e (7iorgi in 4 giorni. ILI.». A, Lostalanetz e Ih su.a 

11.-» tentato di «fii’ggire agli Si ò poi pri>vv«'<lu'o a ri- al car.-.binierì pr.ant,unente in- I! feritoie e lo Eombatnio orchestra; 11,45: Musica sinf»- 
agenii. .inehe .ilihandon.indo la p.ir'.ir»' fra i vari uffici e .scr- terv-enuti. FI b''cc!iiii.'i «' .-ta'o «ono stati denunciati ;i piede 'y-'® • i'* Opus lalinum » di 
pred.i. Ifiseeuito rud pìccolo fond*» a;*iiiile per i; pagamen- 'rat'o in arrosr.» libero. Bernar«lino «la Siena; 12.19; 

I.-icalc. il giovane ladri» è stato G. Ferrari e la sua orchestr.t; 


I fascisti ricattano Tapini 

■tiinacciando di togliergli i voti 

'L’csècutivo del AlSI chiede l<i rollnm della giurila ({iiadri- 
partita — Oscuri interessi — »Si impone mia scelta chiara 

II Consiglio comunale è sta- za, o se «llctro questa richie- partito; cd è chiaro che potrà 

to convocato per giovedì 27 e sta nascondano diver.se prc- ottenerli solo sulla base di un.» 
venerdì 28, per la votazione tese. Negli ambienti capito- chiarificazione politica, di im- 
sul bilancio. Le due sedute si lini, in realtà, si è anche det- pegni concreti. Nessuna illu- 
prospettano piuttosto animate to che la contlizione avanzata, sionc è p«>ssibile al riguardo: 
e non sembra impossibile che della mortifica «Iella formula qualsiasi compromesso, su» | 
SI giunga ali’aperlura di una quadripartita, serve solo a ma- pure abilmciife mascherato,; 
crisi deiramministrazione Tu- scherare richieste, forse più porti ancora i voti fa- 

pini. Questa eventualità c sla- modeste ma più concrete, di -sarebbe aneli esso una j 

ta avanzata da alcuni giornar posti c di prebende. .«celta: una scelta a destra e 

Il in seguito a un comunicato rnm,,nnn,. sia è «.viHente P”* itnpegnatiya ancora d» 

deiresecut.vo del Movimento cederà al rma" Quella fatta neU est^ scor.sa. 

tiiTrL® i c%ns*8i1errcomùnan che riha- $1 {ncllna improwisaiTienle 

di Roma a negare la fiducia d«re 1 ipo eca che pesa sulla .. t . u_ 

airammnisiraziont Tupini, se sua giunta: sara un primo Und CdJdJUlIdlUJCOland 
il sindaco confermerà quanto pa-'so che apnra la s'*® ®1 re- 

comunicato ai ranoresentanti s*o- votazione sul bilancio un Miti, sull.» lu- 

del MSI e cioè la sua fedeltà offrirà, quindi, ancora una voi- «colana. una ca?ett.» nbitHtn 
alla formula Quadripartita c ® 'Tupini ì'occasionc della dalla famigli.! di Or.anuo la- 
n pro%”.o di\o„ ■«!.» POli..c«: p™ an™... im- pppì. ó (.ai,a ,Mn.bcr,ro 

comrario ad una apertura sui Porra questa scelta. Come già ten d.m vigili dn fuoco 

socialisti » momento della sua elezio- I vigili erano stati chmm.!.! 

Siamo dunque giunti a ciò -senatore democristiano, ?u! posto perchè la casa si era 

che s-eri previsto fin dal pri- uon vorrà cadere dovrà impror-t-isamente inclinata 
mo giorno della costituzione attenere i voti che gli man- creando H panico .r» coloro 
della amministrazione Tupmi. cano al di fuori del quadri- che 1 .-ihitavano e i vicin:. 
basata sul connubio fra qua- . — ..... - - - -- --- 


poi chiede perdono r, 

-:- Il proprietario «Icll.a latteria 

I 11 pnùoM) t'piscHho c ayve- (l«‘niiii«'i.'»t«» .agli .agenti che 

mito ieri mattimi poco prima p,.r quattro volte imnseciitive 
<it'l.«' or«' , in un villino sito ji., subito il f»»rtr> «IpH'intrrt» 
in via Foligm». 4.» Il .«ignoi nicassc». Non piu'i. naturalmcn- 
Uniberto Loninii di 4."» anni b.i tr. dedtiisi «he i - colpi - Mano 
udito ebo «nialciino lo «hiama- «tati tutti effettuati dalla per- 
\.i «lall'interno d«l gabinetto -«m.i. c.irttit.i ieri nelle mani 
.li «I«‘cenz,'i Egli si «‘ pn’cipi- «Iella polizia. Lo indagini, tut- 
?a!o ne! bagm» e.l h.'i .«.‘o.’-to favi.», puisi-guiranno per ac- 
il coinqiiilim» .Auii'lio Rertini «-«‘rtare altre eventuali respon- 
di 4t; anni. \ ertilo de', .solo pi- sabililà del ladro giov.anetto. 
ui.aina. immerso in lina pozza - 

di sangue Costui, albi vlst.-i ||rrit;i lial flAC 

.-ej vieino. ha mormorato -per UC CISa Od i gflà 

(ionatemi - poi è .syeiiutir. .Mie ore 6.1.7 di ieri mattin-a 

II Lommi li » immediata- f.miigli.-iri di .-\«l.a De Poi: 

mente «hinniato la Cr.me Ros- ,,j .,j, ...hit;,.,*,, in vi.a 

sa che ha provveduti» ;i tra- Pom.ignoli. IL hanno rinvenn- 
sporf.'ir,» .'ili o>»i\i.i!e .li b.'in . , lur.a (mngiu’ita «rtistesa 


Muore al volante della sua auto 
sbandando in corsa sulla Cassia 

I 

( jiKjiic iHT.soiio .sono riiiiiislc {Travcmcnlo rcrife nello scon- 
Iro ira ima < 1400 j c nn camion - Lrto Ira (lue motociclette 

L.a domenica è .«t.ata fune-l riore. in una curva che si élla velcicità. .<i è la.sciafo anda- 


-S. Bernar«lino «la Siena: 12.19; 
G. Ferrari e la sua orchest r.« ; 
13,20: -Alnom musicale; 14,1.">; 
Punto contro punto; 16,39; Le 
opinioni degli altri; 16.45; . I 
.5 Ciro’s »; 17; Curiosità mu'.* 
cali; 17,30; La voce di Londia; 
18: Concerto del Quintetto Cli;- 
giano; 18,30; Università inter¬ 
nazionale; 18,45; Orchestra .An¬ 
gelini; 19,1.5; Congiunture e 
prospettive economiche; 19.30; 
L'approdo; 20: Orchestra Fr.i- 
gna; 20,40: Radiosport ; 21: 

(Tacci.! all’errore; 22,30: Que¬ 
sto Natale; 2.3,25: Musiche di 
Natale; 23,45: Mo.ssa di Natale. 

Secondo programma - ore 
13,30, 15, 18 Giornale radio; 


Piana Manfredo Fanti 


I infos-sic;»'.» «fa! g.i-s che liber,-»- n.ito .M.-isci. di 49 mini, abitan- .Montanari, di 40 anni, .Assun- pas-i'agcri «'«t il co:ivoglio ?i|', 
I mente fliiiv.i dàl fornello le in via Monte .Altissimo. 14. tino P.mci di .35 anni e .Amil- •• fermato con uno .stridio dir 


• Istra Russo; 16: Terza pagina: 
- j 16.30; ' Stona di Sibilla; 17; II 
^1 girasole; 18.10; Fantasia d: N.i- 


Sta Sorgendo. (n iiUrr». , ••_ 

.Manfredo Fanti, un .Mirczza. n'Cn’i per st.abiiire se v 
lo n 1-iina rark » r coloro cht di 

abitano alla plarra a^^l^lono ■ ■ " ' ' - —- 

l•reoecupati alt lnsUIIa/liine { ii 

<1ri*U altoparlanti ^iilla j Ufi gTvvv VvlCcI O ROITTQ 

Iti « b.aracconl *. Kra poco , moglie e figlia smarrite 

eomlneerà la cagnara. A no- ! " 

n»e degli abitanti della zona ’L cif.i.:•.■;•» -tfeco 1) 
chiediamo al comune; era K ir..rti;K ..s «ù ò. .i-»ni : 
opportuno rilasciare II per- a Atitilcnc in (Jrccia si 
messo di usare II suolo pub- «o.-itato ieri sera alla 
bllco. In una piazza centrale pj,j. denunciare un sd 
come piazza Manfredo Fanti. . sni-rrimcntoIl Ka 
agli organizzatori di un Lu- ^ p.-jrJito da Milano con 
na park? -.. 


tanto in piazz.i Molozzo da compitno mpz7o R.ro -o ^ato o giudir.ito iniaribilc in * t oi 

Forti. 4. U «im.le neinmid«‘nU‘ -’^te.-a fermando-! i:i mezzora, ..or-ud: «Mr.a il T ,o si 

si f,‘r;;.. ìeriamen-e L inci- nlla str.ida . , . If ' hT H 1o 'lO TO 

d.-nte è .H-.-.-.du;.> ;dle 18.45 /’;> o«vup.in-i d.'!: ....',» so:-.» ehi.‘5e. ;a,,eena- •’O 15 ’ Co'n^er-n 

ì: e,:M.::n.» 4 rec.» Denmtrm au-omobili-^t.-i di pas^.ggio « mm|hn»a ^ e ^ra.po .ado^ aiioniro un violen-o .scontro mento «Iella Nascita di Cristo; 

K iT.sduK (U t'* .l'ini ir.t'PO-ta.»> .a.l -T ’ - •* uur nit»toc;c*ottp 'Mu-sira rii n MahTr»r' 

a Mitilcne in ('.recia si è prc- d» Giacomo, dove i sanitari stati ricoverati m osservalo- Luig; Sartor di 23 anni. Tln* quel'a parte della”r^'a 
senta,o ieri sera alla pofizia lo hanno ricoverato in osser- ^ abitarne in via del Campo. ,6 mr'morm ». a^’ cura d. (L D 

per denunciare un singolare vaaone._.cati ^anbill entro 40 giorn ^ D'Ascenzo di 29 an- G.acni 


del Campo. 16 memoria », a cura di (7. D. 


dripartito e fascisti. Nonostan¬ 
te la DC SI affannasse a dire La mcssttifce’ia del -.coirìo. 
che i voti dei missini non anche quest’anno ha ricevu- 
erano stati richiesti e non po- to il meritato plauso dei.'a 
■Jevano quindi costituire una folla di romani, eleffantoni e 
ipoteca, era chiaro fin da al- no. autoniiì o sfinplici eiiia- 
lora che un’amministrazione «fini, i quali si sono dat-, cp- 
nata da queU’operazione poh- puntamento, a meccanoite 
tica non poteva non vivere preciso, al mercato del pesce. 
«otto li continuo ricatto di chi Anche quest'anno la va¬ 
le aveva offerto i suoi soffra- ridà, la quantità, il colore, la 
gi non certo per romanticismo, disposizione dei ccp: nei rari 
Proprio noi dicemmo, in quei - cotta - o mostre, nonché lo 
giorni d’estate, che ciò sareb- odore punpente. ed un gelo 
be apparso evidente alla prima da rodere le ossa, hanno ca- 
■votazione sol bilancio, punto ratierizzeto questa oripmcle 
nodale nel cammino di un’am- mostra campionaria del pc- 
ministrazione. 1 fatti, oggi. ci sce che oppi entrerà, con la 
danno pienamente ragione. gloria della vigilia, ne. re\- 


IL GRANDE MERCATO DEL PESCE DEIU VIGILIA 

Or gia di colori al “cott ìo,, 

Qiic.m unno la (|iitiiilitù è stata iiiiiioro (Icri 9 >!> - Pannelli 
stilla provonieii/.a dei vari capi - Fotografi (lilcitanii ali opera 


- ' - rii 21 anni, abitante in viale IJ p «Ascenzo. che Bethlchem: 19: La dorr.enira 

tìnrt^rinnrn ri ^arro rito del Stazione Aurel'.a. 115 è presentava vane fensC. è s^a^ sportiva; 2i: Telesport ; 2Ll.'i: 

vesce di Natale Gareooiora- rimasto vittim.a di un grave ncoverato in os.«ervazione nuovo? 21.30: Furo¬ 
no Haltrìncrtcron^f^^ incidente. Il Bonannl 5Ì trova- « Sartor e .dato giti- . ^3 Milnno: Pulcme.- 

roreporfer. un nùpolo di fo- a bordo ci un tram della la affamato in Palestina. Ba.- 

tnarafi dilettanti, i quali si o ed ha voluto scendere Ietto .mi rnusiche di Ro.==;n;- 

dicerfirano persino a -pira- vettura quando il con- .. Britten; 22: Lo scultore de; 

;;n7a''//U3r;'’',s:;prTi cinodromoronoinria 

amici come una curiosità. Ka atte.'O il momento prò- - F.urovi<ione - Collegamento tra 

questo strano mondo del plsio. aggrappato al mancor- Oggi alle ore 16 riunione le reti televisive europee - 

- rofrso - che un temoo cp- rente Quando gli è sembrato Corse di levrieri a parziale Svizzera . Friburgo: Me^^a d; 


amici come una curiosità. «a il momen.o pro- - t.urovKione - Co 

questo strano mondo del pirm. aggrappato al mancor- Oggi alle ore 16 riunione le reti televisi 
- cotrio - che un tempo cp- rente Quando gli è sembrato Corse di levrieri a parziale Svizzera . Fribu 
-y.Ttrinnnrn i rom.'ii cbc H tram avcssc diminuito benefìcio C.R.I. mezzanotte. 


danno pienamente ragione. g.ona deha vig .ia. i 
1 fascisti, che acconsentirò- tre capace di Rana 
r.o a votare anche per gli as- .Mercato por«’ro, dicero 

eessori socialdemocratici c re- qualcuno: mcroafo. d’alfa 
pubblicani solo per reggere in parte affollctis.umo In a.tre 


or,Ite. perchè, secondo taluni Per onorare la mensa dei stamane sarà posto in vendita 

rivenditori, il prati pelo di romani questi pesci son ve- nei 630 banchi dislocati in 

quest'anno avrebbe stermi- nuli dal tuetno Anrio. come non meno di S6 mercati e 

nato enormi agplomerati nei pure da lidi più fontani, fino mercatini: e sicuramente le 

vivai e nei laghi. Accanto ai il Marocco e al remoto Bai- j nostre donne troveranno che 

grossi calibri (un delfino, neo. I le tnplie, rendute nei giorni 

dalla linea eleponie, dei ton- Stanotte il visitatore del' scorsi a 1200. supereranno 
tu. dei pesci spada, molte , coìrlo •• ha avuto la sorpresa 1 questa martina anche le 2300 


piedi la giunta e permetterle parole c’era più pesce l’anno 
di iniziare il lavoro (e lo fe- scorso, e questo fenomeno è 


cero con scherno, come testi¬ 
moniò la polemica fra il m:v 
sino Caradonna e il repubbli¬ 
cano Borruso). chiedono oggi 
la testa di questi uomini per 
ottenere una maggiore quali¬ 
ficazione a destra deirammm;- 


spiegato del fatto che questo 
di Roma è un mercato, si 
dice, troppo a buon mercato 
per i fornitori, che preferì- 
scono Napoli ed altri centri. 
Il capitone, che scarseppia. a 
.Napoli, cd esempio, lo ren- 


«trazione. Essi gettano sulla b:- dono aU'incanto. ai pesaven- 
]anc:a il peso dei loro vot: do'.-, a 2000 m;M: l-re: qui 
e re chedono impenosamente t.’a a HOO 
’.l prezzo. Non si può preve- Un primo giro di ricopm- 
dere *e essi aiano decisi a none nel vasto mercato ha 
mantenere fino in fondo que- dato la sensazione che ab- 
sta loro posizione, ae siano di- bondaise più il pesce bion- 
sposti ad accontentami di tina co, mentre tearseppiavano 
semplice diinoetrazione di for- anputUe, capitoni, spigole. 


,r’rnic> notava una mn 

Ulta di pesce variamente di¬ 
sposto nei panieri, nelle cas¬ 
sette e nei piati». Lunghe 
sene di cassette ricolme di 
triglie * ingiigltate • finzej»- 
pate), merluzzi posti a rag- 
pera, sogliole distribuite a 
arpheriia nei piatti, e colori 
dei più l'traci c smaphanti, 
dal caldo avana delle tin¬ 
che, agli indorati ,gambererri. 
alle avvampanti pannocchie. 
01 sanpnioni scorfani, via via 
lino al pripio elettrico dei 
dentici e delle triglie gigan¬ 
ti c al grigio cenere dei san- 
Pietri, pesci piatti < mo¬ 
struosi. 


-fi vedere affissi in una p*i- 
rete dei panneHi che 'dice¬ 
rano tutto - sul pesce a Roma. 
Dalla Toscana, ad esempio, nel 
1955. son venuti ben 36 500 
quintali di pesce. 27.500 dal 
Lazio, 14S00 dall’Abruzzo e 
Molise: seguono, nell'ordine, a 
distanza. Sicilia. Veneto. Mar¬ 
che. Liguria. Campania e Sar¬ 
degna Dall'estero .sarebbero 
venuti soltanto 3SOO quintali 
d: pe.see di vario tipo 

A mezzanotte, quando s’c 
aperto il - cottìo •. c'erar.o. in 
Tucrca'O, non p:u d; 500 qr.in- 
tali di p«'sce. contro i 1000 
deU'cnno scerso. Questo pesce 


lire. 

Dai pannelli che il Comune 
ha fatto affiggere risulterebbe 
anche che dal 1950 cd oggi i 
prerri sono andati sempre 
aumentando, mentre il consu¬ 
mo del pesce di prima qualità 
è andato diminuendo, a van¬ 
taggio di quello p.ù a buon 
mercato 

Ornanenr»’, quest: nlieri 
erano ben lungi, ieri notte. 
daH'atrtrare gli occhi degli 
spresati risitaìori del --cof- 
tìo -. co«::ru-ri. nella stra¬ 
grande maggioranza, da gen¬ 
te. anche ammantata di vi¬ 
sone, che per la prima volta 


' coftio che un tempo ap¬ 
passionava i romani. 

Si andare m Pescheria. 
un volta, dopo la messa di 
S Maria Maggiore, oppure 
alFuscita dai teatri Con lus¬ 
suose carrozze i signori sì 
recavano al coirio al Porti¬ 
co d'Ottaria. dove, sul mu¬ 
ro. una scritta. inci.«a sul 
marmo, suonava rosi: - Le 
teste dei pesci della lunghez¬ 
za maggiore di questo mar¬ 
mo. sino alle pinne tneZuseri. 
spettano ci ConserTalori -. 
Lo stesso Belli ricorda che 
taluni pe.*ci prelibofi reni- 
rcno riservati agli alti pre- 
Inii. Dice infatti il poeta, in 
un sonetto: 

K. ddi un po', lo sturione 
< quanto vale? 

— -Ve .<n' rvcnuti duo. una 
I ppicctnini. 
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VIA .HARIAA.VA DIOATCil, n. 24 • Telatfono 

VIA VOLTtJRA'O. .TC-.'IS - Tel»r«»iio f^.-ITO - RO^.% 

Regala un panettone da Kg. 0,500 

m tutti coloro che dal giorno 32 al 24 c,ni, 
acquisteranno i rinomati prodotti caseari 
della DITTA a prezzi di assoluta reclame 

M augura alla sua affezionata clientela BUONE FESTE 
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L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


timi iunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


r Uniti 


CALCIO-SERIE A 


LA LAZIO CONFERMA I SINTOMI DI RIPRESA E LA ROMA VIENE BATTUTA SORPRENDENTEMENTE 


Nfliirie iestoso per i Uonoiazziinl amani per 1 




Patatraoki Ancora una volta 
il campionato si • divartito a 
mandare a gambo all'aria tutta 
le pravislonii a sconvolgerà una 
situailone apparentemente in 
via di cristallizialione; infatti 
la dodicesima giornata ha so¬ 
gnato il tracollo del Milan, del- 
la Fiorentina e della Roma od 
ha registrato invece i grandi 
-ritorni)) dell'Inter, della 
Sampdoria e della Juventus. 

Bisogna aggiungere subito 
ohe i tracolli dot Milan e della 
Fiorentina sono strettamente 
legati ni «ritorni)) della Samp- 
doriu o sopratutto dell'Inter, 
proprio a causa dei confronti 
diretti in cui i blucerchintl 
hanno prevalso sul rossoneri 
ed i noro-atiurri si sono im¬ 
posti sui viola di Bernardini. 

E oiò spiega come l'Inter sia 
riuscita a balzare sulla prima 
poltrona a fianco del Milan 
mentre la Fiorentina scende al 
terzo posto (che virtualmente 
e il secondo) incalzata dalla 
Juventus e dalla Sampdoria. 

Piu difficile, invece, indivi¬ 
duare le cause delle sconfitte 
del Milan e della Fiorentina; 
per quanto riguarda l'incontro 
di Marassi, infatti, si può solo 
fare riferimento alla meravi¬ 
gliosa prova di volontà dei 
biucerohiati, riusciti a suppli¬ 
re con il cuore alle deficienze 
tecniche conseguenti all'assen- 
xa di Firmani e Vicini. Ma il 
Milan non ha altre attenuanti: 
tra l'altro, infatti, si schierava 
al gran completo grazie al ri¬ 
torno del « regista » Liedholm. 

Diverso il discorso per la 
sconfitta subita dai viola: in¬ 
nanzitutto perchè gli avversari 
usufruivano del ritorno di 
Masset, poi perchè i ragazzi 
di Bernardini pur essendo ap¬ 
parsi in ripresa sono ancora 
lontani dalla loro migliore for¬ 
ma. E per motivi giustificatis- 
simi: solo recentemente infat¬ 
ti hanno recuperato Gratton, 
Virgili, Cervato mentre lamen¬ 
tano ancora l'assenza di Prini 
e sono costretti a schierare un 
Montuori forse bisognoso di un 
po' di riposo. 

Anche per la Roma si può 
invocare l'incompletezza della 
formazione giallorossa « la di¬ 
sperata volontà dei vicentini 
sull'orto dell’abisso; ma anche 
per i giallorossi te attenuanti 
non bastano a giustificare 
completamente la sconfitta 
specie considerando che il 
goal decisivo del Lanerossi è 
venuto negli ultimi minuti di 
gioco. Forse è più giusto par¬ 
lare di una ennesima < distra¬ 
zione» della difesa romanista. 

Per la partita del Vomero 
il critico rimane apertamente 
in imbarazzo e deve confessare 
francamente le sue perplessità: 
Va bene che il Napoli era pri¬ 
vo di Moro e che schierava un 
Vinicio ancora giù dì forma 
(anche se ha messo a segno 
una stoccata) ma di qui a giu¬ 
stificare il successo dei bian¬ 
coneri torinesi molto ci corre. 
Perchè la Juventus suscita an¬ 
cora molta perplessità: quante 
ne aveva lasciata anche dopo 
la franca vittoria sul Bologna, 
dovuta più alt’eocezionale gior¬ 
nata di Boniperti che ad un 
inesistente progresso dì tutte 
la squadra. 

Nè oggi si possono rivalu¬ 
tare 1 tre goal inflitti dalla 
zebra al Bologna, sulla base 
del successo ottenuto ieri dei 
petroniani ai danni del Genoa: 
perchè anche la eondann.i dei 
rossoblu della Lanterna (rama¬ 
sti solo a reggere il c fanali¬ 
no » abbandonato nelle oro 
mani dal Lanerossi e dai ce- 
troniani), è venuta da una 
grande prova individuale, m j 
questo caso da parte dèi rien¬ 
trante Pivatalli. Se si aggiun- i 
gè la nattz^ bella vittoria 'ella 
incompleta Lazio sulla coriace,-i 
Triestina, il sorprendente suc¬ 
cesso del Padova a Torino e 
l’imprevisto pareggio delia 
Spai a Palermo si avrà un qua¬ 
dro completo delle sorprese 
della giornate la quale in neri- 
nìtiva è venuta a 5o.-i*erm.'.re 
l’incertezza di questo to'neo. 
Una promessa di altri colpi di 
scena e di sorprese che costi¬ 
tuisce un gradito re^ai.-t d' 
Nntale per tutti gli soo-tivi 

* * * 


SERIE A 


1 risultati 

.4 talanla-Udinese 

l.sospe.'a al 30’ del 

Bologna-Oenoa 
Inter-Fiorentina 
LanerossI-Roma 
Lazio-Triestina 
Juventus-‘Napoli 
Palermo-Spai 
Sampdoiia-Milan 
Padova-•Torino 

La classifica 


l'TNALiMENTE UNA PROVA POSITIVA DELLA LAZIO ALL'OLIMPICO 

Con Tozzi in veea l’attacco della Lazio 
batte due yolte la difesa triestioa (2-0) 

/)(’ reti marcate da lAtcentini e Selmossoii - Ottima prora del rientrante ììnrini - Inorati 
ha parato un « rigore » calciato da Cazzanifia - Il pubblico sc<nitcnt() per I arhitrafifiii» 




l-.i L.t/tti h.t iii.tu^iirAto il 
n:i<>:iì regime Preiideti/iule 
ci>>t lini fì.DtC.l -JillotlA still-i 
spignl(i>.i f eimtl'.t:tii'.i ì ite- 
stin.i, dopi) lì pie.tnmniiio 
di riprei.t veniito d.tll.i ifor- 
liniM.i p.irtit.t dlSpiitAt.i .1 
■S.i» Siro coìtilo li .Mil.to. /:’ 
lot.i hitim.t Illuvione di r.tltt- 
te per il ittiol o pi elidente, è 
un .liuto import.t'ile pei l'.il- 
len.itore, è un tonific.inte l>en- 
l'eniito per un.t >i/u.tdi.i che 
c coit.tl.t centin.ti.i di tiiilto- 
ni, ni.t che lino ad or.i h.t d.t- 
to sc.trse soddiil.r/ioni <■ fo- 
centi delusioni. 

\'on è foisc un e.iHi che 
(juesi.t littorij, giiintj in un 
nioniento di rivolu/ione dei 
r.inghi per l'indisponthililÀ di 
tre uomini del letture di l‘l- 
lurdi, dt l'uin e sopr.tttuttu 
di Miiccinclli, coincide con 
l'innesto del sospiietto lliiui- 
herto To/./i nelt.i prim i hnc.t. 
Si è l isto ehi.ir.imente, .ini he 




in giorn.tt.i di ilttori.i, che l.t 
dtles.t, con l'.iisen/.t dello 
stopper titol.tre (sen/.t niill.i 
togliere aì grAiidissimi menti 
dt Sentimenti 1') può lenir 
meno in sicute/.’.i uipiAttut- 
to tri terzini. Si è eonstAt.iio 
AitcoiA ititA loltA che innestA- 
to nclLi ItneA mediAiiA, il enr- 
pitlentu MoltiAiio può solo 
dispel AtAincnte resistere aI 
pAuioso declino ciiminci.tto lo 
scorto Anno nel l oùno. Si c 
Anche ieri fit Alo (ed Anche 
ifui non viene per nttll.t in- 
t.iCCAlA Ia pio va più che ec¬ 
cellente del hrAvismno t u- 
centtni) cosa pini sigili fii.ire 
Mitccinelli in un.t priniA ImeA 
che si Al vìa a dti en/.ire di 
nuovo un repArto di huo’iA 
leg.i, d.tl gioco pcuetr.inie. 

/.’ MIO, tua avìa, che lo 
innesto di To/./i, Autore di 
iin'ottimA pAititA e ineSAini- 
hile inventore di spunti d.t 
go.tl, h.t consentito che de- 



hole/'/c e ÌACune i imAiiesseio 
in omhr.t e che riciltAsseio, 
net InlAinio detl.i p.iititu e 
siiprAttiittO in iitiello dei go.il, 
più menti che diletti, più 
huone spei.in/e che pet't- 
mismo. 

Tozzi non >i è present.ito 
con Ia t Agli a del } Atte Alio e, 
come direhl’cro i itostii Ami¬ 
ci iiApoletAiti. XonostAiile il 
numero S dclì.t •n.iglt.i, egli 
h.t giosliAto pressoché in per- 

m.inen/A net teltoir ceitti.ile 
dell’Alt.tcco, l.tsctAitdo thè 
Sehnasson, spesso .il suo fiAii- 
co e suIIa steiSA ItneA di gio¬ 
co, Assoli esic Appen.i .i iju.tl- 
che compito dt copettut.i, se è 
possibile dite di Selmosson 
fiueit.t COSA nttoVA. Qu.inte co¬ 
se belle, pelli, tu i/uel listiet- 
to sp.tzio nel tiu.ile il giAiide 
lltimbvrto h.ì rinehiiiso il suo 
Iavoio! l.A rrou.if.j vi dti.i 
di quel CApolAVoto di p.tssAg- 
gio che h.t Consentito .t l u- 
centini di And.ire diittlo in 
l'o.il, dopo ihe tie di lensiii i, 
compieso Tuomo Addetto aI 
tuArCAmento delT.il.t dcsti.i, 
eiAno st.it i Atti Atti d.t IT Azio¬ 
ne ccntr.iìe del prodigioso 
lirAsiliAiio. .Ha nessun TACCon- 
to potr.i rendete le sfum.tture 
di quegli - stop » che inchio-' 
dAnu il p.illonc senzA che nep¬ 
pure si lentA il friiscÌAie del 
CUOIO, dt quelle ♦ linte • chi- 
in questi ultimi due Anni so¬ 
lo Jtilihno h.t SA pitto l.ini 
vedete. 

In t.int.i iiih.i d.t hitougu- 
si.it, iiccoire suhito Agginn- 
geie che Ia semplice, conaetA 
pAttitA liisputAtA da un Itiinni 
tresco di rientio, Iia costitui¬ 
to Ia iaIs.i insostituibile dclh 
mezz'AÌj — questA si — d.i 
fjticA AuteiiticA, d.t f.icchi- 
vero e proprio, l .td- 
dove Selmosson e Tozzi sono 
m.incAti, è giuiit.t l.t spAll.tt.i 
lAggij td energie.! di questo 
gioCAtorr, che l.tluno non zo- 
levA AiicoTA in squ.idrA, m.t 
che invece h.i d.tto all.i sqtt.t- 
drj, con l.ticenlini, Ia lorzA 
fisica, Ia cnntiniiit.ì c l.t lo- 
bustezzj del gioco iT.ttt.tccri. 
Sicché si può dire, a conclu¬ 
sione di queste brevi consi¬ 
derazioni, che l.t Lazio può 
veramente spelare, con T.isse- 
slamcnto della difesa e della 
mediana (ieri i migliori sono 
sembrati Sentimenti e (,'.tr- 


i.iiloii), in un piti iiig.tniio 
gioco dt sq-i.idi.t, al quale non 
ilo.ieldieio ni.ini.Ile suddl- 
sl.izioni. 

b.lttUtO III.} <114.1- 

ineiite la Tiieitin.i aggiunge 
punti dt mento ai bi.into.t.'- 
yiiiit, pl iche il i udito della 
/ iiestin.i dt e niitona- 

meitte note. ole. TiittA.i.i, agli 
oi fin degli Ossi r valori nima- 
m la sqti.idiA di l’.istn.iit non 
è senilii.it.t gi.tn che lotte al- 
T.itlAecii, doli- il gioiii lan- 
giie sozenie ni toeeln l.tteiAli 
Imi A se stessi, ibe non st 
ti.isjoini.ino in goal per il 
motivo Sempine i he nessuno 
degli uomini dt punta niosti.i 
qualità riniArihevolt dt lit.i- 
toie. Sopr.illiitto, ss.Il se sem- 
biAtto le c.tp.tut.i nelTin.en- 
zioni delle occASiont d.t goal, 
mentre Tnisistenz.t nei tin ila 
KE.V.VPf) VP.MinTI 

(tTiiilliiii.v In p.ii:. a. rnliiiina) 



I.A.NKItOS.Sl-ltO.MA 1-0 — .NOKDIIAI, llhero davanll a SKNTI.mkNTI IV fallisce uii’m iasione d'oro 


flelcfotr) airUnitn) 


LE CONDIZIONI DEL TERRENO HANNO CON TRIBUITO A CREARE LA “SORPRESA,, 

Il fango di Vicenza frena l'attacco della Roma 
e il Lanerossi vince a 5 minuti dalla fine (1-0) 

I vicentini hanno impostato la partita sulla velocità e la combattività - Ha segnato Campana 


ICO.MA; panrtll: ('.vrilarrlli, 
t.osi. tiiiiiian»; Kliierhi. tinar. 
ti.vrri; (iliii’Rla, l*l<>lrin, Nordhal, 
Il.a trosi.i. I.ojndlre. 

I.A.VKKO.S.SI: .Setulliienti IV; 

fiiaroli, tiesU^ liuinmitl. Tiirrhl: 
l.ani-ioni, CÌilaiipin; .Manente, 
iMvid, Cainpaiia. Aronznn. .Motta. 

AltlUTTIO; nonetti) di Torino. 

ItKTI; Campana al HE della ri- 
pre\.i. 

(Dal nostro inviato speciale) 

\'ICKN/.A. r.i - Ciii 
;i,'<|)i-ft;iv.i eli tiovanr uii.i 
Roiii.-i (irlli- iiMiinr 

.‘-qiiill.iDti i‘sil>i/ìorii .'illOiilii- 
pici) t- riiiiaslo (|)•Ill.-'o Si :it- 
t»'iKÌ<-v;t 'l;ii f'j:)!loro';-i »ii);i 
fìroh.-inli' conferma dell.a le- 
^'ittimìt.'i (ielle loro aiiibizìnni 
I (li .'-(jii.idiii ;i .'^ermaziotte. in- 
1 vece .vi -01)0 vivti i rtittlizzi 
di .-Xndrcoli balirr.-i coti ge- 
ncro.vità, con cuore, e soprat¬ 
tutto coti un rit/iio di "ioro 
iru|)re;.v)o:,.i:ite Sono s'ati 


nmi sumiiiaiiii miiroiiiiwico 


■ ir 

» V -v > 
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I..\'/.I«-TKIEsTINA '-O — II portiere della Triestina II-AXIII- 
.N’I para alto prevedendo l’Intervento del bravo I.ljTPlNTINI 


In sintesi i 90’ di Lazio-Triestina 

TRIESTIX.A; Bandini; Belloni. Terrario. C iani ; l’riacna. Tu- 
llssi: Szoke, .Mazzero, Cazzaniza. Petrls. Olivieri. 

I..AZIO; Levati; .Afolìno. Sentimenti V. Kufemi; Carradori. .AIoI- 
trasio: Liirentini, Tozzi, Selmosson. Burini, Chirirailo. 

ARBITRO: Lo Bello di Sirarnsa. 

.AIARCATORI: nel primo tempo, al 3r Liirentini; nel secondo 
tempo, al 29* Selmosson. 

NOTE; rielo coperto, terreno lesgermente allentalo, tempera, 
tura non fredda. Spettatori 20 mila circa, di cui Ì.OOO pacanti: 
inrasso 4 milioni e mezzo. Tozzi e Selmosson hanno prallcamenie 
giocato a moli invertiti. Qualche amma'rraiora a Tozzi e a Cazza- 
nlga. .Al 39* del serondo tempo. I.ovati ha parato iin rigore ral- 
riato da cazzaniga I-a I.azio ha battuto 5 calci d’angolo. lai 
Triestina 4. * 
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SERIE B 


I risultati 

Catania-Parina 
Como-AIrssina 
Legnano-Bari 
Novara-AIodena 
Sambenedettese-Cagliart 
Brescia-*Simmcnlhal 
Taranto-Pro Patria 
Venezia-.Alessandri.! 
Verona- Marzotto 


SERIE C 


I risultati 

•Lecco-Biellesc 

•.Molfetla-Mestrina 

•Pasla-Cremoncse 

•Prato-Sanremese 

Salemitana-^Rcggina 

•.Siena-Alfevano 

•Treviso-Livorno 

•Cerbosarda-Cataniaro 

•Siracusa-Regfiana 


Inler 

Milan 

Fiorentina 

Javentns 

Sampdoria 

Padova 

Roma 

Napoli 

Triestina 

Udinese 

Lazio 

Bologna 

Torino 

.Atalanta 

Palermo 

l.oncrossi 

Spai 

Genoa 


La classifica 


La classifica 


4 4 23 
6 3 II 
4 4 10 

3 4 n 

3 5 12 

4 3 17 
4 S 12 
fi 3 IO 
4 S 10 
t 3 13 
2 fi 9 
6 3 10 


Veron.i 

A'enezia 

.Alessand. 

Catania 

Cagliari 

Brescia 

Novara 

Como 

Pro Patria 

Taranto 

Messina 

Parma 

Bari 

Simment . 

Afarzotto 

Samben. 

Alodena 

Legnano 


h I 18 
2 3 21 
4 2 13 

2 3 18 

3 2 9 
I 3 13 

3 3 16 

4 4 8 


3 3 10 

2 6 II 

3 3 14 
fi 3 7 

3 7 10 

4 7 8 


Salemit. 12 
Prato 12 
Lecco 12 
Reggiana 12 
Reggina 12 
Meslrina 12 
Pavia II 
Vigevano 12 
Siena 12 
Catanzaro II 
Biellese 12 
Cremonese 12 
Siracusa 12 
Treviso 12 
Sanremese 12 
Livorno 12 
Carbosar. 12 
MoUetU 12 




K' vonu'.'i .'irichf '.:t 
"a dol;:) Roma a Ii« - 

;«) .^loz'.ia'oio b.uticei- 
azzuTTo Vi:*o.’i.’i (ie!!a Lazio, 
.^confitta d.-iin Roma; (jiian- 
do va c<Vi, è (.Va doppia, o 
lio.-i c'ò .. tur piay .. che 'cn- 
3 a. I diri?*."*:, i .«o:;u(ficiaii 
f TuM; gli uomir.i doi','.. o.-,- 
Touragc- .. rpr.zzario ^ioia por 
razioni (il Tifo I ziocalori 
pon.saiio a ii.T c(“r'o premio 
di fide c.anipiopaTo. ia cui 
•-•:ica cor.dizionc e che ia La¬ 
zio fir.ijca ir. aiia Roma. 

Que.Jl.a volta, poi. iir. par- 
'icoia.-e da non tra.vcurar'- 


COSE DOMENICA 


Serie A 

Fiorentina-Triestina 
Milan-Genoa 
Padova-Lasio 
Palermo-Javentas 
Roma-Napoli 
Sampdoria-Bologn.s 
Spal-Lanerossi 
Torino-Atalanta 
Udinese-Inter 

Serie B 

.Alessandria Taranto 
Bari-Prò Patria 
Breseia-A'enezia 
Como-Catania 
Margotto- Legnano 
Messina-Simmenthal 
Modena-Sambrnedetiesr 
Parma-Novara 
Verona-Cagllari 

Serie C 

Bicllese-Siena 

Carbosarda-Reggina 

Catansaro-Prato 

Crcmenesc-Molfetta 

Mestrina-Livorno 

Reggiana-TreviM 

Salemltana-.Sanremese 

Slracosa-Pavla 

A'igeveno-Lecco 



Ir.i ; ;> 1.: .i.-l Looero.v,-. -gioz:, 
p.ù (i(>i Seri'ime.n- 

*; i’.i.c; t’or; .incor.t c il.rt 

l).'ecv ;o; i. (l’jar*,) dei;-i dina- 
c.’i'- fj gronde su.'irdi'i- 
Tii) d'‘ll < Lo/.. 4(. .vi dice 

uri «s* <|iàé8i<* 

c.cM oi iiic.ozz.irr.* die.ie v.^i 
iio'-r,. -do per premio Ieri. 
;i:.*.'jr.c;a'<) :1 ri:u.*a;,) d*-li:, 
p ir*lt 1 (il V;cer.zó. e n.'ita 
(jua?i un.'i ni.injfc- 
Xuzio.-.e- di rico.no5c»-r.za per 
;i p ic.-.r-zc- eh" avev.'i para'o 
; 'iri di Nor iahl. di D.-. Co- 
.-ta e del r.eo-rar.noirre Ghi:;- 
gz:-. ■■ S'-i fempre zr.’)nde... 

.:i.-- qu il-jr ) -Tuo iriv.e'.'.-r 
è .-eiT;pre <ie; nostri ug. 
gvjrige. cfAz'.cr.s' altro rivol*o 

-. -P . 2 ,'i;a.Paga)a .V si af- 

fre**a .t dettare il testo di ur. 

grhrr.rr.u cui sotstanzial- 
men:.:- f. dice; -.Grazie- E 
c'è i'iir.e eh; i.-vonta una 

n.'ittu'a di spirito e. pensando 
al porre del giocatore che ha 
.'Cgnato la sco.nfitta giallo- 
ro-.-a. d;ce .vb'Jifando e riden¬ 
do; . Ma pi-r eh; .■vo.jna questa 
c .rr.p iP'i? -. 

Si ride, .si ride, finalmen¬ 
te. Sorride il neo-presidente 
prof. Siliato. che con i soldi 
d; -Aleccc dietro le spalle 
ha >1 tono franco di chi pro¬ 
mette bene. E lo dice: « Sono 
lieto, molto Leto, ma Io sa¬ 
rei stato di più se contro 
il Milan ci fosse andata me¬ 
glio, perché meglio ci poteva 
andare. Ma pensiamo all'as*- 
! venire — dice Siliaio — pen- 
[ .siamo aU'avvenire. Nel Con¬ 
siglio potranno entrare fino 
a 30 dirigenti. Ne abbiamo 
bisogno — dice Siliaio —. 
.Abbiamo bisogno di cervel¬ 
li e abbiamo bisogno di quat¬ 
trini ». E ride, naturalmente. 

Ride anche Tozzi, che p’U- 
re tende ia gamba quando 

R. V. 

(Continua In 4. pag. 5 col ) 


, priin-ip.iliiiflltu r.'Si i |)rot:i- 
{'uiiisti (h-ll.’i piii'til.) e mutile 
• »• ingiii'ti) ,-;irebl)f il voler 

eere.'tre <li diiiio.-itnirc il eoii- 
> tr.’ifio 

’ K' s^TU elle .iiìclle 1.) no)ii:i 
’ .vi e l);itlut;i coti imjiei’iio e 
eh<‘ III.Il •* v'.’it.i il) l);ili:i (lello 
avveiv.’irio anelie (luaiulo Ma¬ 
nente, Motta. C.'iinii.'iiia e gli 
.altri (iremevano con maggio- 
re in.vj.'itenzi.: e vero anche 
ciu- un ri.siilt.ifo di (larit.h 
■•ari'ijlie aiijiar.^o tutfaltro che 
una vtonaturii. tuttavia b.i 
mifire.^.-ion.’iti) la continuità, l:t 
corretta coinliatlivit,-) e ri-n- 
tllsia ino -.ul (|uale i loe.ili 
hanno co.vtruito la loro in- 
sper.’it;! <• improvvisa vittoria. 
La l)()t!:i deii.^iva ò giunt.i 
a bers.t-’Iio a .'oli cm(|iJe mi¬ 
nuti dal termine Una puni¬ 
zione il tre qii.’irti di campo 
per Un di'tnitiì)ili.s.sinio fallo 
del veloiM- (• pcrieolo.-o lyiio- 
dice ( retroee.s-o temporanea¬ 
mente per dare manforte alla 
propria dife>ai ai d.'inni di 
Campana ha offerto a Giaroli 
la i><>ssil)ilil;i di indirizare un 
insidioso sjiiovente a pochi 
jia.ssi d.dia rete di Panetti 
diivanti idi.i (piale f.icevano 
H-l.à uomini C'arnp.'ina 
c s;,Itati) piu m .alto di tutti 
ed h;i colpito la jialla con ia 
frinite (b-t i.'mdol.i di prec;- 
.sione lieli'angolmo -iii'la d‘ - 
.-tr.i (Il T’anetti una fi.illa 
inq>r(iidibi!e 

I.', parlit;,, accanr... -, eio,’". 
;:r<-;e sante e a vo!;»" ara be 
• •n.ozi()na:'.*'•, ha ’ro'. ato (pii 
; 1 .s;ja coriclii.sio.ne. l.nutiie 
.':n.;i'«- il disperaU) - .serra'e - 
d'i ri);na.ni.'’i Giu.sto rhie- 
(ier i come r.nai la lanci.ati.s- 
ima Roma v rafliita a Vi- 
cei.z.:, ma r.on e f.'.ciie tro- 
var»- .'a razicc.e e.-.it'a deilo 
inaspef ito r,,p,'nTiiìieiUi Cer¬ 
to conni;.(i’ie eh* d;j" e]o- 
menii — rioè il fango me 
.s»)vent(- rendevi, firobiema- 
liro i'( (pnlibrio dei conten¬ 
denti r ;i ritnio i.Tipre.sso 
alla par*i*.'i da p.,rTe dei vi- 
<•••:.’ii;! — ha.nno giocfiTo un 
riial(> l'.eg l'ivo per _g’.i ospiti. 
dimiriUendo .se.nsibihnente la 
' to.'o \ell( i'a 






g V c . w? * v'v • . . ' *1, 




Il terreno pesantissimo (lello stadio vicentino non ha per¬ 
messo 4 fihiggia di rendere secondo le sue grandi possibilità 


Ghi 2 gja. ad esempio- .= i e 
.'.nuzrzatr) do)-) avere inut;!- 
rre.-.'e '(ntato ni inca.ntare 
gii avv.-.-'ari con le vac dia- 
holicli-’ '•••rpentirie .Vordhal, 
a conta"o con uomini p;u 
veloci e 'li’rettanto deci.;;, 
ha do'tu'o declinare la pro¬ 
pria data •ni nascita Da ilo- 
fu e I.o;od;ce so.no apparii 
; ni'j continui c :n-;(iio?i. 
m.'t a neh guar-dat; .a v.- 

v.) dai rL^pefivi avversari, 
d.ff.ciimen’c ri’ii='?;var.o a 


trov.are i'i::dir:zzo esatto 
delia c.'iS.Ti (ii Se:it;ir.s.n’i IV. 

La’Ro.ma .’e cav.ata me- 
giio .'Uii.i metri carnp .0 dove, 
regis'rata dal bravo Giuri¬ 
no, ha .•^apn'o .= pe(.rO concre¬ 
tare un efficace lavoro di 
i.'i'e.'riizione eiast:co e fi. r.- 
iancio Ma q;i(''i .-.rc.orr.en'; 
appar’engor.o alia cronica. 
Fhoniamo quindi mano ai 
C'dino e inc.o.mincia.-iio a r,-.- 
contarvi conc.e srr.o a.'.'i.'e 
;e co/e. 


AI Vicenza c la palla di 
.’ivvio, ni.o c la Roma a dare 
corpo alla jirima azione dc/- 
gna di nota Giuliano lan¬ 
cia iniprovvi.samcntc vcr.so 
iMordhal •• bocciando ~ Chiap¬ 
pili e Lancioni, ma il - pom- 
piorone - accartoccia la sfe¬ 
ra, mandando a lato 

Poi. Lojodicc e Da Co.<ta 
zceri'Joru) in tandem, ma 
•<Cochi- sventa la minaccia. 
.•Ancora Giuliano indirizza un 
pericnlo.s() pallone in arca 
vicentina; Lojodicc tocca a 
Nordhal che però fallisce il 
bc'r.saglio. 

Siamo appena al 6' di gio¬ 
co c la Roma sembra poter 
dare alia partita una im¬ 
pronta di coloro giallorosso. 
Il Lancrossi non ricorre ad 
rdeun accorgimento ostruzio- 
GIORP.A.NO MARZOLA 

(Continua In 3 pag. 9. colonna) 


Atalanta-Udinese (rinviata) 
Bologna-Genoa I 

Inter-Fiorentina 1 

Lanerossi-Roma 1 

Lazio-Triestina 1 

Napoli'Juvcntus 2 

Palermo-Spal x 

Sampdoria-Milan 1 

Forino-Padova 2 

Simmentbal-Brescia 2 

A'enezia-Alessandria 1 

Pavia-Cremonese 1 

Reggina-Salemitana 2 

Sambenedeltese-Cagliart x 

li monte premi e di li¬ 
re 399.062.102. 

Le QUOTE: al -n» li¬ 
re 49.882.9M: ai • 12. li¬ 
re 3.II4.0M. 


I) corsa l-I; 2) corsa 1-2: 
31 corsa 1-2; I) (Orsa 2-2; 
31 corsa 2-1; 6) corsa x-L 
LE QUOTE: al .I2* li¬ 
re 1.633.777; agli « Il « li¬ 
re 60.318; ai « 10 > lire 
4.009. 




Humberto Tozgi 

.1 essere giusti, /’• eroe • 
deirOlimpico (m Litcentir.:, 
un giocatore rraodesto t li¬ 
mitato che p.rt qni aveva de¬ 
luso nelle sue rare apparizio¬ 
ni ir, pri-ma squadra. Lucen- 
tini fu preciso e teriace, labo¬ 
rioso e attento^ funzionò co¬ 
me uno stantuffo umano, su e 
giù cento tolte, un sarto pa¬ 
ziente e un elegante • porta¬ 
tore di palle »; segnò un bel 
goal e ne offri a Selmosson un 
altro: insamma sul piano del 
rendimento non fece rimpian¬ 
gere Muccinelh In qualche 
larnpo felice di tocco ci ri¬ 
cordarono un ,poco Amadei, 
a! quale, cisto da lontano, 
vagamente assomiglia. 

.Ha la folla non aveva oc¬ 
chi che Per Tozzi. • HUmber¬ 
to » (ru ai Suo debutto ro¬ 


mano in campionato, alla sua 
seconda partita » ufficiale ». 
Cl’m scrive Caveva visto a Mi¬ 
lano: tutti lo sanno, una de¬ 
lusione. Il giocatore era ap¬ 
parso spaesato e rnee-rto, po¬ 
vero nello scatto, nel tiro, 
nello slancio, in tutto. Privo 
addirittura di controllo, di 
palla, di estro, dt grazia: di 
quelle prerogative sudame¬ 
ricane che perfino un Provvi¬ 
dente o un Di Paola, per dir¬ 
ne due famosi alTincontrario, 
mostravano come un naturale 
modo efessere. Pure qualcosa 
si vide anche a Milano una 
certa tenacia, una stizzosa 
durezza, e soprattutto si potè 
intuire, nelTaziane del goal 
manca’o, che il nazionale bra¬ 
siliano almeno una qualità dt 
sicuro possiede: io scatto pro¬ 
lungato Andò via incerto sui 
r-* isjggio di ^iimosim. ma 


poi corte via dritto a man 
mano la sua andatura si fece 
perentoria e irresistibile. Sba¬ 
gliò. ma di centimetri: un tiro 
intelligente che filò appena a 
lato della porta. Era un esa¬ 
me rinviato. 

Contro la rTries'.inar, Toz¬ 
zi è apparso trasformato. Ba¬ 
date che forse si tratta anco¬ 
ra di un imrnagtne pallida e 
incompleta: in un campionato 
Come quello italiano anche 
un asso può faticare a im- 
porsi, soprattutto se :! suo 
destino è l'area di rigore. 
Per dirne urta, io sfondatore 
ancora non s’è usto, mentre 
c: Sfinirà evidente che abbia¬ 
mo a che fare non ton un 
Ghiggia rna con un V'inicio; 
non con uno Scopell: ma con 
un Guaita. Tozzi è bruno, ro¬ 
busto, quando corre rzeo-da 
Co<:j ' quan.io trtii imentf 


rnanovra sotto porta st capi- i 
sce che il suo cervello ragiona, 
sobriamente, senza fanta s ia, , 
senza impennate: cori la lu- ^ 
cida e sorniorta saggezza del | 
cannoniere che aspetta il mo- i 
mento suo. Per ora, sever- ' 
chiato dalle martirre inurbane ] 
dei difensori alTitaliana, si i 
accontenVa di limpidi, creativi ' 
Passaggi alTuomo smarcato, e | 
lo manda in goal con templi- i 
Ciri perentoria. Il goal di La- ' 
cenimi fu tutto suo, una di i 
quelle aperture che spaccano ' 
una difesa e spalancano la , 
porta nemica, lì suo Control- ( 
Io d: palla apparve schivo e ' 
non appariscente; non si sa . 
com’è. ma i suoi piedi la do- i 
minano senza parere, silen- ' 
ziosamente verrehie voglia di , 

PUCK I 

(Continna in S. pag. T. eeloMa)i 






















r 


Pag 4 — Lunedì 24 dicembre 1956 


L’UNITA’ DLL LUNEDI* 



I NEROAZZURRl SI AFFIANCANO AL MILAN (BATTUTO DALLA SAMP) IN TESTA ALLA CLASSIFICA 


I viola sconfitti: disco verde per l'Inter 


BEN CINQUE VIOLA SI SONO CONFERMATI FUORI FORMA 


La Fioremtma in. tono minore battuta 
dai ne roazznrri a San Siro per 2 a i 

Alasse! c L(ircii//i liaiiiio sifflnt» il siieecsso iiitorìstn ~ Vìrf)ili ha segnato la «Iella haiulieea 


(Dalla noatra radatlona) 

MILANO, JzT— Per Nato¬ 
le l’Inter o lo Fiorentina han¬ 
no voluto regalare agli >por- 


INTKK: Gliczzl; Fongaro, Glaconuzzl* Bearzot. Bernardini,i difensivo. Un tiro di putii- 


Invernizzi; Lorenzi, Fandolflnl, Masiiel, Dorico, Skogiund. 


rione di Cervalo viene affer- 


FIOUKNTINA: Sani; Magninl, Cervato; Chlappella, Orian, fato con sicurezza daWotti- 


Segalu; Jiilinlio, Qratton, Virilll, MontuorI, Bizzarri. 
AltlllTIlO: Itoniaii di Vienna 


nio Ghezzi. 

Al Jo', |■Jnl^'r di nuovo 


tivi milanesi uno spettacolo . '‘’**“* padrona'del campo e re Afas- 

ie‘'L'2r^l!l!"“ch^«^"r.cor3ano 8I*ÈTTATO,t,:''X^^ . « Paudollini fossero uno 

le partite che «i ricordano . . . meno lento, l altro meno im- 


sin che ai campa. Al 93’ (tre 
minuti di recupero) i sessan- 
tacinquemila spettatori pre¬ 
senti nello Stadio di San Si¬ 
ro erano tutti in piedi, non 
uno aveva ancora ahhnndo- 
nato gli spalti. 

Ha vinto l’Inter e il rimi- 
loto A piusto anzi il distac¬ 
co tra i due undici avrebbe 
anche potuto essere ptù 
netto. 

La Fiorentina ogni et ha 
dato rimprcsstone di essere 
stanca, di non essere nel pie¬ 
no possesso dei suoi mezzi 
/isici; almeno cinque atleti 
viola sono sotto al loro stan¬ 
dard normale di pinco. Si 
tratta di Julìnho, Montuori, 
Virpili, Alognini, Cernalo, 
cinque tra i migliori. 

Forse la Fiorentina avreb¬ 
be potuto cavarsela egual¬ 
mente se non avesse sbapiia- 
fo l’interpretazione del gioco 
avversarioi e quando ha po¬ 
sto rimedio oll’crrore era 
troppo tardi. 

Spieghiamoci meglio: Fin- 
ter temeva la Fiorentina e 
non sentendoti sicura di se 
stessa aveva decito di ap¬ 
plicare il catenaccio. Dal pri¬ 
ma aU’ultimo minuto Gia- 
comatzi terzino sinistro A ri¬ 
masto a due pasti da Ghezzi 
a fare il battitore libero: il 
.suo posto è stato preso da 
Invcrnizzi mediano .sinistro 
che SI è attaccato a Julinho, 
l’ala destra della Fiorentina, 
« non Vha abbandonato un 
attimo. La mezz'aio sinistra 
Doripo hn assunto il molo 
di mediano sinistro e sorve¬ 
gliava Gratton. Ma Dorigo 
per circa ses.santa minuti 
ha svolto il doppio lavoro 
di mediano e di mvzz’ala 
tanto vero che sino alla se¬ 
conda rete segnata dnlt’In. 
ter al 20' delta ripresa, l'ab- 
biomo visto partecipare a 
tutte, diciamo tutte, le azio- 
ni offensive nero azzurre. Il 
giovane calciatore ha resisti¬ 
to a uno sforzo massacrante 
e verso la fine era letteral¬ 
mente disfatto dalla fatica. 
Appena i venuto a vtnnrare 
Doripo, subito l'fntcr ne ha 
evideiilemeiile risentito Pe. 
rò, come dicevamo per ses¬ 
santa minuti l'Inter ha gio¬ 
cato praticamente con dodi¬ 


ci piocatori contro dieci e 
mezzo viola: dicci e mezzo 
perebd Chiappella, che quan¬ 
do la Fiorentina avanzava 
non aveva da marcare Dori¬ 
go. invece di appoppiare lo 
prima linea, sa ne rimaneva 
sotto la metà campo con le 
mani in mano. Finalmente 
negli ultimi venti minuti la 
Fiorentina si rese conto che 
i laterali avrebbero potuto 
risolvere l’incontro e li fe¬ 
ce avanzare contemporanea¬ 
mente ma era tardi e l’Inter 
filfolliindo l'area di riporr riu- 
sel a mantenere il vantaggio. 
Il nocciolo tecnico dell’incon¬ 
tro à tallo in questa poche 
righe. 


Oltre allo schieramento 
studiato dai due aiienafori, 
altri fattori, non di natura 
tecnica, hanno influito sullo 
andamento dell’incontro: la 
Inter a Marassi contro il Ge¬ 
noa aveva giocato in modo 
insoddisfacente, aveva avuto 
paura e il presidente Morat¬ 
ti, la stampa e i sostenitori 
avevano avuto parole dure 
per la squadra: l’Inter è sen¬ 
sibile e ha reagito immedia- 
tamente. Oggi ha voluto di¬ 
mostrare al suo pubblico di 
cs.scre sempre Tcstrosa Inter 
della tradizione, ha voltilo 
ricordare a tulli il suo spi¬ 
rito guascone. 


Più facile del previsto 


Skoglund e Lorenzi che a 
Marassi avevano sonnecchia¬ 
to, a San Siro sono stati tra 
i mipliori in campo. Alasse!, 
Lorenzi e Skoglund sono da 
tempo in polemica con Fros- 
si. il quale non ha di loro 
un’alta stima c non li apprez¬ 
za perché In fantasia le biz¬ 
zarrie del loro gioco .strido¬ 
no con I pusli tecnici dei ce¬ 
lebre allenatore il quale de¬ 
sidera il gioco del calcio co¬ 
me una scienza esatta dova 
non c’é po.sfo per la poesia 
o meglio per l'iiiiprouvisa- 
zinne. 

Oggi i tre si sono impe¬ 
gnati a /ondo contro la Fio¬ 
rentina c contro Annibale 
Fraisi. I calciatori che en¬ 
trano in campo con una si¬ 
mile disposizione d’animo 
sanno sempre essere perico¬ 
losi 

F ora «Il po di crgniica; 

Per una diecina di minuti 
le diip squadre si studiano, 
l/luler è inquieta e se ne 
sta riippomitolata nella pro¬ 
pria metà campo, aspettan¬ 
do che 1 campioni di Italia 
SI facciano avanti. Ma la sca¬ 
rica che l'Inter paventa si 
fa attendere, non viene. Il 
gioco é frammentario, spez¬ 
zettato e mentre la Fiorenti¬ 
na dà l'impressione di svol¬ 
gere una trama preordinata 
di azioni l'Inter annaspa nel 
nuoto. Al 12' si fa vivo Vir¬ 


gili con un tiro da una tren¬ 
tina di metri che sale alle 
stelle. Intanto Invernizzi, 
Dearzot, fiernordin si sono 
calmati, il loro cuore ha ces¬ 
sata di battere a martello, 
intanto Dorigo ha Iniziato a 
far ia spola e Lorenzi da 
ala destra si è affiancato a 
Skoglund e i due In coppia 
sono passati tre o quattro 
volte attraverso la barriera 
formata da Orzali, Magiiini 
e Chiappella. 

Al 17' Alasse! segna la pri¬ 
ma relè; Skoglund. superato 
Magnini che nel tentativo di 
fermarlo è caduto persino 
per terra, costringe la Fio¬ 
rentina a chiudersi in area 
fin che Cervalo non rimanda 
a metà campo. La palla vie¬ 
ne presa da Fongaro che 
avanza e gol la ritorna a 
Uearzot il quale con un tra¬ 
versone di trenta metri la 
spedisce alla davanti alta 
porta. 

Verso la sfera saltano sei 
atleti sulla piramide svetta 
la testa di Alasseì che con 
un leggoer tacco la devia in 
rete. Sarti avrebbe forse po¬ 
tuto uscire ma ha preferito 
rimanere Ira i pali ed i sta¬ 
lo ballulo. 

La Fiorentina reagisce ma 
non conclude nulla di buo¬ 
no; c’è sempre Giacomazzi 
che arriva in tempo a bloc¬ 
care chi evade dal blocco 


preciso la Fiorentina verreb¬ 
be messa al (appefo. Al 3ti'. 
Skoglund mette sui piedi di 
Masaei una palla che doveva 
essere solamente spinta di 
piatto con una certa deci¬ 
sione e sarebbe entrata in 
porta ma il sudamericano la 
tocca tanto debolmente che 
Cervato arriva ancora in 
tempo a liberare Al IO', Il 
mediocre Sarti si lascia sfug¬ 
gire un pallone scaglialo da 
Masse! da una ventina di me¬ 
tri: pronto, ecco Skoglund 
che sta per metterla in por¬ 
ta e Sarti per salvarsi lo af¬ 
ferra per un piede: sarebbe 
rigore ma il bravissimo ar¬ 
bitro austriaco questa volta 
non ha visto. 

L'Inter inizia benissimo la 
ripresa; i nera azzurri sono 
sempre in dodici: Dorigo è 
tra { mediani e tra gli at¬ 
taccanti. Al T Lorenzi colpi¬ 
sce (a traversa a portiere 
battufo; alFS’ Pandotfini 
prima batte la traversa con 
un secco tiro da 15 metri 
poi riprende la palla e la 
mette in rete ma l’arbitro fi¬ 
schia per un fallo (giaco pe¬ 
ricoloso di Maasei). La Fio¬ 
rentino continua n difender¬ 
si: DI due minuti tnca.ssn 
quattro calci d’angolo men¬ 
tre Lorenzi e amici mitra¬ 
gliano Sarti Ai 20' Lorenzi 
segna un bel gol 

Eccovi la dt'scrizion,; del 


dal terreno, incontra In te¬ 
sta di Virgili che la devia 
Iti rete 

Cosi Virgili che oggi ha 
giocato maluccio ha segnato 
runico rete della Fioreiilinn. 
A questo ;iunto l’Inter accu¬ 
so In stanchezza e retmeede 
mentre la Forentlua si ac¬ 
cende di orgoglio e preme 
con tutte le forze. Sono mi¬ 
nuti emozionanti in cui la 
Fiorenliiia dimostra di csie- 
re veramente degna dello 
scudetto che le /regia il pet¬ 
to: SI batte come una leo¬ 
nessa feriln, è .splendidu. Ala 
l'arco viola è lento e le frec¬ 
ce non giungono ni segno. 

Persino Julinho da cinque 
metri sbaglia una • rete fat¬ 
ta • e verso la fine sarò an¬ 
cora l'Inter a minacciare di 
segnare con tra bellissimi 
coutropiedi di Skoglund. 
Massti e Lorenzi. 

MARTIN 
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IN'rKIl-FUlRKNTINA ’i-l— Il ROiil ili Miissci .il 17‘ ilei p.t. che li.i tiprrtn la nnirciitur.i nerazzurra 


IN UNA DEL LE PARTITE PIU ATTESE DELLA GIORNATA 

Lta l^am|ì€loi*ìa folgrora il jflìlaii 
con linai tripletta dì Conti (3-!^) 

Ocwirk it migliore dei blucerchiati - Per i rossoneri hanno segnato Schiaffino e Beali 


guano oarn ni za Lorenzi (Dalla noetrn totlaziono) SAMPDORIA: Itardelll; Farina, Acoitinelll; Martini, Berna- pi.f uno dei quali si è guada- rciih jxissibilit.i Se quesio trio 

segna un bel gol - sroni, Alaroccht; tonti, Ocivlrk, Ronzon, Tortai, Agnotetto. guato 1 coiupllmenli dello stes- nvc^.se iiiBranato, il Milan. a>- 

Eccovt la descrizioni; del GESOVA. i’3 — .\ cojicJu- MILjVN: Holda»; AtaldlnJ, Beraldo; Fontana. Zannler, Uerga. Schiaffino che è corso ad solutaiucnie uifiulficientc in 
capolavoro del vecchio • ve- sioiie di una bella partita, com- ma*rhl; Mariani, l.ledholni, Bean, SchlaIBno, Cucchlaronl. .ibbracclarlo od a compllmen- (lifc.sa, sarebbe uscito da Ala- 

leno*: Skoglund serve Lo- battuta, vivace, veloce e ga- *\**“*T‘*i.*‘ .Macerata. , tarsi con lui. rn.ti.si con ini ben grave far- 

renzi che si trova a metà «Hard», che tuttavia A doge- coniI ^a?*3V 7"In M**’ scrilain?n’“al cònU ìu " 0 ".* Coel Farina, apparso più In dello 

campo. Costui salta sulla pai- uenit.i nel cattivo, la Sainp- , noxE: Anioli 8 a *4 a favore del MlUn. Giornata serena, palla e scattante del solito, ed hi queste eondizioni la Sanip- 
Iti c la porta m- ^'!f*** l,'*n**'***^ r.igioiu' di»! Vento di Iraiiioni^itst riie prende dinltlJiUi 11 campo d|- Auostinolll ^ Mattini, ottimo rJona hij badato u noi) pDr- 

lepuuo da Or 2 an, poi a Or- Milan: J'2. «iturhandu lievemente U kIoco- Spettatori; 20.000 circa. specialmente in appoggio aU dere il controllo della metà 

tnn af af/lancrtTif) Ccrnafo e Le eino/Joni non sono man -;- - —;-- ~ - --— Tattacco cd in tandem con campo, pu’sidiuta da Ocwirk 

Maaniui che inno net pres- chU* AiiìCì. la o.ir.itn*rihlJca al -cannoniere- della po lino a risultare iJ) qualsia* Ocwirk. E coj:! il giovanissimo Martini, Marocchi e Tortid 

Sì. • Veleno • c trrttnpiHugh rnaggiorv tlelJa partila e stata uiornala, Conti, autore di mite si momento deirincoutro il Marocchi, esordiente a Mnriis- ^ippoggiati di volta in volta 
bile. onci, di.ttoccfl ì tra di proprio, più che il gioco for- ire i goal bliirorchl i l, lor. migliore e piu tonico cd utile ei, che ha mc«so il guinzaglio da -trottolino*» Agnoletlo, c 
qualche metro. Entra in area ulto d.ilh- due cquaote. leiiio. d(>hiuttv.iuicn’e ni van- uoino di tutti i 22 sul campo a Schiaffino, non abbandonan- «la quella pobizione ha elfo*. 

e tira da pochi metri; la zinne ehe ha avvmt,. gli agguidu-..m osi unterà Cosi Bernasconi non ha per- dolo |H’r un solo attimo. La luato land lunghi o precisi 

palla sfugge a Sarti tanta è tatorl dal primo niruitimo mi- ilt mo f' U "‘ino el ^ 

la violenza del tiro ed entra mito deirinteressante gara v- h,.» lir« na ni,e r n R^.n « au cntica prodezza ^rsonalc lortul. 

in rete nonostante che Cer- e ■ i i i ii , * ben strana sqti idr.i que- no. Bean a spostnr.sl all ala ed dalla quale sono scevri da pec- Limitiamo te note Ut ero 

voto e Manntni s ano oramai ^ ‘S^ainjxloria; per b.'n qu.V.- m posizione arretrata per po- che sia Marocchi che Bardelll „ay, a je einuue reti che hm^- 

suUn iS bnnir^^^^ pr«-.sa la b.uupdorIa bMva «•on tro Incontri cousecuuvi non ter toccare un pallone (anche Airattocco le cofic non sono reso avvmmitV 

- J, .. .i 1 incontro coi m tio rietce a racimolare elle in pun- In rete Bonn l'ha segnata in andate troppo bene. 11 soli „n • 

disperatamente di rcspin- p,„„eggio d 2-0 ed ImprovvJ- ty ì„ c.i.sa «.ubnido ia IraS/tf posizione di ala sinistra); cosi TortuJ ha ^locato come al so- inhu,^ ,idhi tine.f biSci? (24 ) 
gerla. n,*l «ir/, .a- ,I»,o t., cr,,nri»!M «li llii- nnr/I<.in rtrtrirkcltinlA -II,.. Il,» — _» ^ * OianC,l tZ*» 


bile, anzi, distacca i tra di 
qualche metro. Entra tu arca 


LE RESPONSABILITÀ’ DEI PARTENOPEI SUPERIORI Al MERITI DEI TORINESI 

Lta pJnventus piega al 

il llitipoli sempB^e in ermi (2-i) 


(Dal no»lro •erri.pond.nt.) JUVENTUS; Viola; Corradi, 

—~ lUmrin, Boniperti, Antonlotll, Conti, suechinl 

NAPOLI, 23 La Juven- NAPOLI: BusatU; Comaschi, 
tus ha eSDuenato il Vonicro Vitali. Bcltrandl, Vinicio, P.rtoli 
l ’ha esSf-Tto senza cntu- ARBITRO: Bernami di BoIO| 

I «ETI: primo tempo: 12» Moi 

.ciasmr»re. diremmo quasi 

senza sforzo Le ò basta- ÀnioU; 7 m 2 per II N 

to controllare 11 Napoli. _—. —- 

arginare senza nfTanno lo E. ciinquc. è opportuno 
disordinale puntate d’.altacro sottolineare la respoiisablli- 

e tent'tre Taflondo .il mn- tà del Napoli più che 1 me¬ 
mento "iiisto Dunque, lus- riti «iella Juventus Respon- 

.-un inno per la Juve. piut- sabdita che risulta tanto più 

'osto amare con.siderazioni evidente -.o si considera che 

sul comportamento del N.i- j bianconeri, fedeli alla loro 

poli Considerazioni che de- condotta di gioco, mal hanno 

rivano dal fatto che nessun serrato le fila, mai hanno 

uomo, preso singolarmente. adottato ..chieramenti di pni- 

può òd „„ ,.uau,» x’,1 ;.sn 

negauvo e nesstino può ar- ^ome il perder 

campare attenuanti, cia-'-ii- tempo <* praticare «i.striizio- 

no ave.ndo commesso i -tipi ni.sini rii sorta 

errori, a ciascuno dovcndo.-i Fin dairmirin. Infatti. s*è 
addebitare la sua parte di rotato che non tutti appa- 

resDonsabiJitk. nvano .-iruri. specie In di- 


JUVENTUS: Viola; Corradi. Garzena, Emoli; Nay, Monilco; attacco juventino non aveva 


aiicord f.aito i;r.«n che. Eva- 


NAPOLI: BitgatU; Comaschi, Greco, Morln; Franchini. Follo; | jipseente, .seppure arioso 11 


VIUII. Beltrandl. VInIcto. Peuola. BruioU 
ARBITRO: Bernardi di Bologna. 

RETI: primo tempo: 12» Montico, 21’ Vinicio; secondo tempo: 
al 40' Conll. 

NOTE: AngoU: 7 a 2 per II Napoli. Spettatori; circa «0 mila. 


E. ciinquc. t opportuno 
sottolineare la responsabili¬ 
tà del Napoli più che 1 me¬ 
riti «lolla Juventus Respon¬ 
sabilità che risulta tanto più 
evidente <p si considera che 
I bianconeri, fedeli alla loro 
condotta di gioco, mal hanno 
serrato le fila, mai hanno 


fc-sa, ed è stato appunto su 
un - bloccaggio - elfettuato 
da Franchini In modo poco 
ortodosso, su Antonlotll. che 
l'aroitrn ha fischiato U fallo 
dal quale è maturità la pri¬ 
ma rete. Ha toccato lateral¬ 
mente Boniperti a Montico 
che da fuori arca ha scari¬ 
cato un violento pallone in 


adottato ..chieramenti di pni- Bugatti, pur 

(lenza, inni hanno vincolato 7, ,nulla 


campare attenuanti, cia-'-u- 
no ave.ndo commesso i -uoi 
errori, a ciascuno dovcndo.-i 
addebitare la sua parte di 
reaponsabiJitk. 


gioco di Boniperti. accorto 
quello di Antoniotti. solo a 
sprazzi Inelslvl quello di 
Stncchlni, ma non un repar¬ 
to robusto dalln decisa mo- 
novra. Il più pericoloso .np- 
parve Conti, che .spesso «1 
destreggiò molto ahilmentc 
fra i difensori n.apoletani 
Intanto d N.apoli, ancora 
spingendosi .lU’.-iitacco. m«*- 
strft largamente j .«uni malan¬ 
ni Brugola e Vil.ali fecero a 
gara « chi .«bngUnva di più 
(e Brugola nel prlnu> tempo, 
su perfetto lancio di Vinicio, 
aveva bruciato una magnifi¬ 
ca occasione lanciandosi 
troppo innanzi' .ni pollone' 
La jiix-e intuì, «'omineiò .a 
plgtior confidenza, spesso 
spostò dt ruolo Hamrin ed 
Antoniotti. sovente Conti sì 


alle incertezze di Viola, fa¬ 
cevo di riscontro il gran gio¬ 
co di Na.v La dIfiMi del Na- 


vemr in;.;;ovviTamonVu con . . .. 

- una uupenuatu degna di una r- 

TORINESI 

I dtit! titolari' della forza di J'J fi DETERMINANTE IL RIENTRO DI PIVATELLI Idei campo, .sposta l'azione da.- 

due titolari oejia lorza oi rir- __ 'a parto oppocta liberando lo 

mani <• di ' icini, battere lo accorrente Martini il eguale a 

«quadrone del Milan, raiforzn- ff Sn *•' ccntr.i in diagonale 

)Èa*ro»» i“„ Bologna in netld ripresa 

L boH^ il tonaco Genoa 

V ggg g m me meritatUfiinic sono state le __ _ _ I I ^cJIa ripresa, il gioco «i 

V JKL due roti nics.'e a segno dagli ~ niantienc incerto fino alla moz- 

- itt.irc.uiti rossoneri lina volli. Il maankln •• à «a» fugge spo- 

•:mto (capit.T cosi di Rado) ù •** CenlMyailll rOllOOlU Si t ripraieOiStO con una .'«iato .T destra su Lincio d: 

inserì con più decisione allo r(.sult.ito non è bugiardo. Esso T-__:_- J * LI Farina, .si libera di Beraldo 

attacco Furono dapprima rLpechiu v- u.«mente l anda ooppiciia - umpo petsuno; e cadttta anche la neve entra in aerea da destra e 

ass.iggi, mentre alle spalle, mento deirincontro -———-—-——-—• porgo a Conti in posizione d. 

Una strana squadni, d-.cevo- Bologna: Gtoigelli; RoU. giornata tipicamente invernalo ‘■’ 

mi». .‘«'irnp.lona. .Strun.i ma p«rlnato; Bonlfaci, Greco, ptl- battendo il Genoa con un.-ì *’ -'Para in rete: 2-0 

. j 1 - ...r.... .—4,a »n-. n—- ’ {franca Drcstazlonc. Pochi minuti rd ecco la fa 


DETERMINANTE IL RIENTRO DI PIVATELLI 

—- ^ j 

Il Bologna in nella ripresa 
balle il tenace Genoa |3 I| 


Una strana .quadr.i, d.ccvo- 


co di Na.v La dife.va del Na- inrc!ligenle ILi s.iputo faw mark; Cervellatl, Pozzan,'Piva- franca Drostazlone. minuti rd ecco ia fa 

poli ebbe qualche sbanda- tesoro degli itiseguainenU che iclll, Randon, Pascuttl. pm emozionante delia c;i- 

1» . oji ultimi deludenti Incontri GENOA; Gandotti, Frizzi. Ber- H ritorno di Plvatelli al cen- r, if: • „ ii 

‘“,V‘ disputati le hanno fornito. Con. c*tUnl; VIcUnI. Carlini. Delfina; tro dell’attacco ha dato vigore destra ' e centra *'te'o- 

sembravano assuefatti alla . rj ■vinan ha aiocato come Dalmontr, Parodi, Abba* alla prima linea che sì è messa r\r-»nfzA r toj-o. Bean 

Fu Hamrin sulja destra a ileo dal quale pe;e.«e traapa- „ se. Il merito prlnetpale va al del earec.' 


MERiT-vro srr( Lsso Ivster.no 

I! Padova supera il Torino 
con una doppiuttadi Goiìn(2 0) 

Pur privi (li lioiiiàlalli i 1 liaiicoscuflali hanno 
dominato in lungo «' largo gli a^vc^.-a^i 


riuscendo toccarlo, nulla 

ha potuto. Er.ino trascorsi bruciato 

dixdici minuti. 

C ora tutto il tempo di ri- ‘.;i j„.„, 

prendersi, ma bisognava dar 
dentro con più Iona, con piu .,po<tò di ruolo 

«Udine, porche Emolì e Mon- Antoniotti. sovr 

Ileo controllavano bone la 
■ metà campo, ccrtamculo me- ■ - - 

glio di Fosio o .Morin. E 
to.it.iva di reagire, infatti, fi (iPF-'.S',* 

N'apo'i. ina era più por vo- 
lontà che si trascinava in ^i^ 

I aTo.i iuventina che por ca- ^ 

pacità di manovra. >*1 \ 

M .1 poco dopo, il Napoli pi'r- w g| 

I venixrs al pareggio; ora Bel- ^ 

traodi a batterò quasi «il il- ''*É3 

mito delt’area. a parabola, o "“wKi 

stavolta Nar non ce la fa- *2' 4 

cex-a a colpire dt lesta Fu ~ ^ « 

runico .suo orrore in tiitl.i ^ - «or — m 

U gara, c coÀtò :I pareggio- 
porcht' Vinicio, libero e bc- ] 

IO appostato, colpi di testa 
q’iisi In tuffo indirizzando 


portare la minaccia, vinse il 
duello con Greco, ed il suo 
centro fu corretto sagace¬ 
mente da Antoniotti. talché 
Conti *5Ì ri'rovò fra i piedi un 
pallone d’oro, lo sfruttò da 
maestro, facondo pochi passi, 
od Infilando deciso l’angolo 
destro della porta di Bugatti 
con In freddezza dot giOcato- 


od Infilando deciso l’angolo hanno dimostrato rii cs.scrc in- pare voglia cincischiare ma 

destro della porta di BugattI ,hcTrcKè ^ 

con la freddezza del giocato- ,‘.pu;o q„p,.ra.'e il periodo - „ «vx erbari o i attenzione di tu¬ 
re di clas-e Non ver.i pm .p Mrii. Co-ì Ocwirk BOI.OGV \ 2.7 — li Roiocna Leno.i. mai rassegnaro. ha i- a.hing.i in profondità a Con 

niente da fare. .4..\ v.—-i a n„cri mn i tt. tenuto bravamente il campo ti che «i trova l.i Dalla scode! - 


MICIIFI.F. MURO 




**»**> ) » 




-i»''i,' 0 'e ne; p’.ù tt'ccn'.i incontri |«i è riconciliato osci con i ti- tenuto bra\amento il caribo n che -,1 trova l.i palla scodei- 
hi u.gati'.ea-iUi'.o a centro cam (fo.-i. poco T*sirnernsi data la riuscendo a contenere 1 esube- i.ii.« aul piede pronto per ii 

ran‘e offensiva bolognese fino -irò; non può sbagliare; rete 

= ,'=- = ~—:- ! . I .ja.a , . r- —— __ q| 38 ’ della ripresa. Non si è -7 a 2 

, . ^ chiuso in difes.i a pareggio rag- STEFANO PORCL” 

-- -' 2 - --"'S»,, giunto, ha. .anzi, tentato più 

■ -• della rete non nu- Afalaitfa-Udmese 3-1 

^ -• >cendo\: per g.i interventi di. , 

- <• C, . iGiorcelli (1010613 B6r b IM'hhfRÌ 


.ttriJLaSL,': 





Afalanta Udmese 3-1 
(sospesa per la nebbia) 


' PalemO'Soal 0-0 -\T,U,.I.VT\: Galblzli; Calto,-- 

raiCIIIIB Jpai wV zoo. t orsini.- Aneelerl, Giistais- 

- '»’"• Roncoli; Mion, Anno\ar/i 

I PAt.ER.Ma: Benvennli; Griflt. Bassetto. Bortani. Longoni 
1 Bettoli; Benedetti, MUlir. Zam- iriiivrer. I 

Ufllnl, ^.«111, Uml. "X“Sì 

Passarin. I.onardl. Maell; Pantelconl. Mrncgolti. 

SPAL; Catardi; Dal Frati, Lue- Fontanrsi. Lldskoj;, Frigrani. 
chi; Costanlinl, Volpi. Dal Pos; srh.»»». /-.m j *- 

Di t;iacon.o. Broccini Sandcl.' r I Ti nei nHmi®.,™,,'*'’.'’»- 
r-^rniiini lUfin L ' ' * ' Ptimo tempo al <* 

Cavainni. «ido. Longoni, al I9' Mion, al 22’ Mc- 

.%rt>ttro; Monconi dt Romainrsotti. ai 25 ' Bassetto 
Note: spetutorl 25 mila Spettatori; 7 mila circa angoli 

circa Tempo scivoloso e pesante, i 5 a 2 per l'Udinese. 

Ansoli S a 2 per il Palermo. I 

PALERMO. 2J Parti a j »cereii del «Controllo 

caolic,! che ha visto giocatori hi tona punto chiare drl 

sagare in «aiv.po nel vano ter.- r.-ilrin moiicrno • «u 

tatuo di comoinare qurdchc s Atni/^XTf 

manovra c d: ipfasiidjre gli « 11^ C-A'li IO.\ L » 

inattivi u.ìrlipri Por tulli i no- c > a n 

. . . , — Segn.'i!e d ali.,rrr.e per 

vanta minuti non 'i e vista al- squadre 

cuna trama di gioco, ma solo ,, , . 

«niziuive i-colatc. p n .svanite ” ! ‘ 

del tutto nella fa'^e finale. Il 

Palermo, con una mediana — Le^ ni-miv igl.'-e nvven- 

iitff'cn'nic, ha mo.<trato mol’e ' 

lacune anche all attacco con nu- Gin.XRDENGO 
’.r.''ro«i Ir.utili pallecei c un * 

PIOLA 

inconclud.nti o complclamtntc 

jbngliati. Il ’iro pi I pericoloso C.ARN'ER.A 

^ ^ «>■ svver.imtm. 

Gr./fth. che al N della riprc- ridia domenica sportiva su 
sa. quando Uitla la .«^quadra ro- 

fanera m era spinta olire me- w» AMDinVf 

la campo, ha mandato a lato di « •!-» IL 5> 

'i'OCO 


TORINO: RlzamonU; Casteltet-Ipranata tra cui solt.mto Grossij preciso 
li, Ganttr, Grotto,!,* continiiamente all’al j * 

rogU; Armano. Bobi. Arce. B.-i Mtu.izionc. si sono! 

'*PAPOVA?**’Pln; Blason. sm-i-P'-nii aH'altaceo con azmni ve 


p.iUftcc l'n.i rete. anzi, un 
•i;o vcr.smentc bcRo. tale 


tnetUto; Moro. Azzini. .M»rl:*!,.o. c hen n.anov rate, trovan- f.,.,, «c-ittarc fn piedi l’In- 
ROM. Pison, Bosrolo. Chlnmen--^.^ ij infido di p.is*arc tra !(• e'adfo r r-.inimando gl' 

to. GoliB. Inu^cl c della d:fc-a avvcr'ar'a| c-’iLi asmi 

ARBITRO: Coppa di Como | rr-nUo .nesso .ni ’cm-l F. per un certo periodo Si 

MARCATORI: nel primo lem- 1^ ' • credette addirittura che il 

po al «r Gojln; nella ripresa f- Solianlo nelle rrUoMc u\ vi.jccre Al 28’ 

al <2* GoHn. IP.vdr.vn ha mantenuio una cer-j ' 


ANGOLI: IO a 7 per II Torino amuirtine prudenziale, te- j-uizzo SU imbecco’* di Vr 

NOTE: »m,« MBo ma fred 


do. C«mpo buono. Spettatori 


12 mila circa. 


. Is’.nislra avversaria c i! trrzi- 
• nu BJa-on !ibcn) a centro lani- 


«arlo e tr.iversò .i! centro ove 
Brltr.indi fu pronto al tiro; 



DI (lUrnnio, Broccini 
I Cavallini. Dido. 


Sandcl, ! 


piu tacili «e ia sene * ^ g-, attaccanti ‘ n diieùrcon V n^cVo. e 

.ima .vittori, senza .1 suo al- Tonno sono giunti a dar ’‘P‘^ 

tacranle migliore, BonistaHi. e ‘me noie a Pin Al contrario, Azzurro fu pronto a 

senza applicare, almeno nel Rigamonti o stato severamen- sfj-uftare Focc.isione e poco 

f irimo tempo, il «uo ormai ce- te impegnato ’.n vane oceasio- mancò tuttavia che Corradi, 

ebr» • catenaccio ». ni prima e dopo che (John met- sorpreso, non segnasse una 

Quando 1 patavini si sono tesse a segno la sua » doppici- autorete, 

accorti della inconsistenza dci 'a . a! 42. E «i pa<sò alla ripre.sa; lo 


l..•%ZIO-TRIE.**■^N^\ ?-• — l.osa(i in (affo para il rigore ralriata da Cazzaniga 


I -egreii del «Controllo 
di zona punto chiare drl 
e.-ilrio moderno » «u 

« IL CAMPIONE » 

— Segn.'ile d all.,rrr.e per 
tre fiiar.ii squadre 

— Piu veloci : hidichi o i 
rtgrr 

— Le m*'riv igl;"se avven¬ 
ture di 

GIR.XUnENGO 

PIOLA 

C.AR.VERA 

E tutu gl. avver.imtnt- 
della domenica .sportiva .su 

« IL CAMPIONE 7> 


I 
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IV SERIE 


Il CItinollo supera 

nBllamenlD |a Spes |3-1| 

Gioco scorretto in campo ed espulsione di Ippolìti Ili, 
Serena e Panizza — Un rigore sbagliato da flforgia 


RUCf'in, «-Ile vediamo In azione soUo il caneRtro NtareeKinn. 
^ Alato uno «lei mUliori Tra { nerotteliall. C'ORfanzo è pronto 
ad inter\rnirr. .Votare raasoluta mancanza di difeniiori toxcani 


M’KS; Alirkm; ItMmlUl 11; Ur 
('karis; Coll. .Mini-Ili, sioim; 
I‘ro|i-tll, fiaia//l. Sprciia, l|>|io- 
tUl IH. Ilrtarill 

C. NKtH; l.i-uiiinVl, Aiiimiaf/l, 
(lar/clll; Crri-sl. IMiilz/a, I»l N.i. 
poli: Pistoiesi, /as.-iRilo, Aii- 

(Irrotl, Moreia, IlassI 

.MtniTUO: SlR Casalii di Ilari. 
ItKTI: p. 1. a) lU' .Moreia. 

ori s I al r «• .il H'- /.nsaullo, 
al ir «inv.ar/l 

BriUaute nljrnuuzunn lift 
l'uitclici iilitllorrrdv iil caiiliKi 
Aj)i)IO tilfjli (UCiirri drilli S/irs, 
Uiichf .SI- il JJlnitrm/io IMMI ri- 
.spccrhiu con rs..il»-;jii lo \rol 
(/imrnto di'H'nn oiit ro 

lUipo un micio «/nasi m sor- 
fliiiu, I loculi hanno proto lo 
rrdini drilli parlila nrutrahz 
ciiiido opiii l'i'lli'ild il'iitlacio 
dolili O-lpItl. iljipursi |iU'(»li'l)| 
drilli r priri di ipirll'innalfia 
ina nrcrs.tarlii a lonrrrllzzarr 
oyrii loro storco 
Con iiu yioco lini-oro o srho- 
matlco, {'attacco uiallorrrdr, 
perfettamente •coadiuvalo da 
una mediana domtnatncr allo 
metà campo, non ha dato trr- 
(juh ■ alla difesa dcyli ospiti. 
mentre la propria ha Impedito 
ayti aoversari di rendersi pori 
colosi. L’unica attenuante per 
pii ospiti è da ricercarsi nella 
espulsione di Jppoiiti III e Se¬ 
rena. contro quella di Panlzcu 
che H ha jnenomatl numerica 
mente. Ma crediamo che oppi 
nemmeno la Spes in forma 
clone completa sarebbe riusci¬ 
ta a fermare i vittoriosi piai 
ìoverdi hen più superiori tec¬ 
nicamente. 

Ed ora alcuni cerini ai ero 
naca: al 20' l'arbitro decreta un 
calcio di rlpore in favore dei 
locali per fatto di mani di Mi 
nclli: tira Aforpia mandando il 
patione fuori sulla destra di 
Aliclcco. Dieci minuti più tur 
di, lo Htessa MorpUi pone r| i 
medio ni .suo errore marcando \ 
In prima rete in pa.tsappio di 
'/ni’iiulio Dopo di « lò il gioioì 
l.si fa piu duro e irnrreUo. Ino ! 
Ito che l'arbitro e lovtretto nd • 
lespellere al dS' Ippoliti Ut < 
Poniceli, c al 37' Serena 

iVi'l .secondo tempo, dopo so- 
tre minuti di aioco. il C Se¬ 
ri .'I porta uuomimente in can- 
hiaplo Al 3' Zavaplio. libern- 
losi di De Ce.inrI. fnppr palla 
al piede e da di.siniicn rnoi'iri- 
niilti renli’zra la lerondn rete 


\t-ilii O In superiorità dei ijint 
lo verdi e/ii- al HI , u leriiiiiie 
di nn'olfimii Irianpoliizionr mi 
liiMlitn da Morpla, Zavaplio e 
l'.stoli si. « oliiis(-iMii> la Irari'r- 
111 .■‘Il ’W ancora '/.ariiiilio. odili 
veramente oMuni sipln In icrcn 
rete Infide II mezzo desini 
ipiitloverde lerrlto iillii perle 
zione da .-Xiidrenii, si libera di 
line dileif.ori e i/innro in jiro^ 
simllti deilii ri te ni i-ersii rin 
balle impa ralul mente il porlie 
re .-li J/- uh Ms/iifi iiMi/rneii 
do di un iitlcin di ripore pei 
laììii III mano di .Antona';i 
riewiinii a mari ini la Imi) nai 
ea re(, per iiierilti ih 1 ,arazzi 
lìnrrelo l'operato del Mpiiur 
C'aialo 

lAltIt () l'X.-sQI I.M 



ClllNiim» NKKI-SIM'.S .PI — Vano c il kallo airindictrii di 
ImIIoiic c già alle sue ipalle HcaKliutu da .Murgla reall/zature 


.\lh-(-iu. piirlii-rr «pi-ssino: il 
della prinia n-te gi.illii-i rrdr 


Il CAMPO DI GIOCO ERA RIDOTTO AD UNA RISAIA PER LA PIOGGIA 


Pareggio della Federconsorzì 
sui terreno del TìtoIì (2-2) 

Tutte e due le reti della squadra romano sono state segnate da Barbatella 


I Itisi l/IWTJ 

e I 21 <*l 2 i.SHÌÌÌ 4 ;a 


’IIVOl.l. .MaltrI; ( irrl. ( lin . Sef-K 
ilirttt; Carusi, Carini, Trrrazall| Iteli. 

I. Triiiiboll. (liirii/a, Errraf;til| 

II. 11,11 lirriilil, Vlrnsaro. VII 
Itallaiit*- 

V KHKUCUNH»U'/,I. C lirniliiiil; 

•Si arillcel, Cnlitssu; Spiirlii. Illtn- 
lil. Ilassn; iiarliatella. Iialeslri. 
.Sebastiani, Maslr»J.innl. ViMMn 
All. Klmsrr 

Arhltru; SU Slrrlll ili t Iri-nri- 
Mar« Sturi; S‘«-| priliiu teiiip«* al 
IS- llarbabrlla. al li' cjiirn/a. 
nrll.i ripresa al l‘ Haehelll. .il 
’i’ HarbaheiU 


(Dal noRtro eorrlapondante ) 


NELL'ULTIMA PARTITA DI BASKET PRIMA DELLA SOSTA 


Dfiminid ilfilla SIkIIcI ll/ziirra 
sul brìiisfi l/iaru^'^iii (H4-«in] 

Si sono distinti fra i toscani Lavori, Pieraccini, Luporini c Liicnrpfli 


.STELLA AZZURRA; CosUnzo (2T) Chiari» (10) Corsi (6) 
Certilch (Si fìlamplerl f4) Sarareni. Volpini C22) Rocrhl (12) Forft. 
Pomilin 18) 

VELA VIARC-CGIO: I.urarini (12) l.arrerlnj Gallo C) Plerar. 
rini (IT) Morani. I.npnrinl (3) Maurru (.3) Mallei, I.nvari (IT) 
Soppels» (3)- 

ARBITBI: Napoli di Genova e Ravazzlnl di Bergamo. 
Reesonall: Stella Awirra tirali 2T rralUratl 12 ; Vela VlareuRlo 
tirati 34 realirzati 14. 


Partita da - a.-ilicivigilia di 
Naidle»: tranquilla, .=«nz.T cat¬ 
tiverie. giocata itriTt.-j^na dei- 
t.i bontà e delia pace Forse 
per ques'a r.i^iono c s-»!'.Tto 
fuori un r’.Aulta'o cosi .vo.stan- 
T.oso: tii't; 11 -..T -0 avuto la pos- 
.'•.bilità di ,cfo?Tr< I" loro - bel- 
leste.. Abb.amn a«.d«t'.to a dei 
-iri in sorpen.cirn-e - .cot'omano 
ciel toscano Lovir:. ad alcun; 
«punti di Pieraccini e Lupori¬ 
ni e a bellLssimi -uncini» di 
uscita di Lucarini U Viareggio 
T'^rò è finito qui: nicn'c gio¬ 
co. niente idee, una squadra 
;.",5omma senza fumo c eenta 
arra'to: l'i>iico pregio ted c 
molto grande) che possiede ej 
quello di far giocare gli awer- 
.«ari. senza inutili falU e een- 
za * geJamenU - Perde ma i; 
fa vedere con piacere 

La Stella contro una aimile 
.«quadra ha sfoderato il 5uo re¬ 
pertorio di finezze: primo fra 
'jtli Rocchi. Senza .«Icun duo- 
bio oggi Rocco ; e -‘ato ii mi- 
z'.iorc in campo: scattante, pre 
r.fo e .«opra;tu'.;o sicuro r, jr. 
ha sbagliato u.ij palìa; ha da- 
M palloni ai compigni che ir.- 
vocava»to di r<sr.-e deposti nell? 
retina del cane.«:ro c nul.'al- 
*ro Poi — come al solito — 
Costanzo: con i suol uncln: d 
- mancina » ha «montato allo 
inizio quelle poche velleità chr 
•J V.areggio si er.i portato die¬ 
tro; preci«o s-ji rimbalzi è sta- 
*o un vero castico di D.o sofo 
ambedue i canestri. Poi gli al¬ 
tri: Corsi, og^ più che ma: 
in pai.'tì. Volpini prec.so COm.e 
suo soli'o nei tiri d.T media d.- 
•tanza. men’re il dinoccolato 
Giampien »;on .-.a re«o comr 
sempre. 

Poche persone a--s'l.«*ono alla 
partita: non gl: si potrà da: 
•.or*o agli 8S.«en*! d: non es.«cre 
venuti in ma«.«a Sezns per pri- 
m.o il V;«re?g.n con Luporini 


poi lo squadre .«'mibrauo ?\i- 
diars: Sono com-' due iinzil: 
eh'- ccrc.i'o K O I p in: o 
biioro ««'■» Tieilo n»* n S-ci . 

CMC 4.à « R .30 ■ t- : I v.ri'aza.o 

di 10 p-;«iti (2.3 13) I! V.:. 

TfJi.o l•.^^(^ie Irt sUrf pr.Hirf 

:p<-ii'io;.<- per c-Tc',:,- d. r.on 
ionizzare ir pronr.*- file, ni 
inu'llmcn'e. T vonmgzio d-’i ro¬ 
mani aiiment.i !1V e .»-«':'o 
a 13 punti, ed al < f-nc d" 
'cmrvi c d; 44 a 29 
Nella ripresa !a S’.e'.' i f • 
cnT.,re Saraceni per Volp-.n. e 
Cors: per Oa’anzo l.« ma.n- 
c«rza rii Coutsnzo non si fa 
««•itìre in q-janto Cor.si svola - 
’l suo lavoro con intelligenzi 
e precisione, mentre Sar^cen: 
non riesce -a centrare il tiro 
•Vi 12' (con il punteggio d 
75 a 41 > il va.Tagg.o però c 
ancora aumentato: oro la S'el 


la tenta la 'ca.at.. a. 100 K en- 
t'.i Cok’nnzo. r'n-n'ri Vo'p,--- 
l,’a*<.l!'0 e «VOl’n .«-l "•'.r.e p^r- 
Z'.-l . MI I ,( 2 . I '--22 • 

ne e con cede .\.Ia fine il 
rlsiil'ato ^ d. &4 u 5fi- gin-'o 
diemmo. pen-h^ Jl Ve, t. n d 
:r.'id'» ’u‘'o. non avr<- > ;i • 
r.iir .,1 .- 20 -,f;-'a <i p .i 
pif ri’oporz.'zni. 

Vl( IIK 


TIVOLI. 2.1 — Su di un 

' .llllpu di lil'HO < lu- •* t .lU' I 

ilcllf vioU-iiti-'-uiu- pioiiUf i.i- 

(iut<‘ n«-li-i noti»-, <i) m.ittuiM c 

diir.mtc p.irl« diiruiconlio. riK-ii; .. . 

»-i.i diventati) un.i ii'-.ii.i i 22 ipi.ili pii-tiiotio :i ju-.. 

.itleti *■1 -.ono d.iti h.iit .1 uh 1 '-a 1 i.i AI •(" H.it lu-iott . .t.uto 
|)t-i tutti ! 'MI iiiinuti del..i p.ii j. p.illoiu- «i.i nes«»- 

nt.i finii .1 :n piintn , .id t-ludcit r*ni«-i v<-nt«, il l’.-m 

Diif-nu. < t.<- il risiili.Ito in ! 1^’ ‘ ^ i ad- I.a iiie/- 

iillitn.i an.ilisi. ha ,ii « untentato j 
iiilt Fof't- la Federi oii'or/i 
avrelihe potuto vincere se. nei 
orimi minuti d<*Iln r-onii-sa. 

.ive«se meH«o a segno due re- 
t.Tl nuinf.'ite invece per un sof¬ 
fio. Kd .1 TivoJi, sopperendo 
.dl.i masxmore tecnica «-d nU.i 
in.iiLKior rla-'f dei;!; avversa¬ 
li. e venuto fuori con volontà 
e con foga, mettendo in «eri.i 
difficolta !a difes.i o«pit»- I. 
pubt)lifo ha incitato .i gr.iii vo¬ 
te, da! pr-ncipio alla fine, ; 

;-.oo; heninrnipì ed iilJ.i f,nr.‘ 

.m(h<- se non ha potuto - 

re la guia del nvultato piei.o, ej 
r,m..sto soddisfatto '«''li-t k«»MII.L\ ih S.a.o. (.. 1 ,.,.- 

va. (il; atleti, infatti, al fi ch.o (hrmicfi. luMi. n’Amnrr. 

d, LÌi:Ujura, erano --f.sturat.j ,\rm(ni. vin/i, ii vtiKci,, 

d.ill.i f.itic.i, .Ss- li P-irtil.i j MaMlo. 

quindi non h.i ponilo diro i ( sllarelli. Ml- 

nuHa <ial lato (etnico, è 'tat.i| narÀ. UH**, l'ircoloiulvii, i.'ar- 

ra.;tilio, IMflio, fetbar». Veri, 
siirlii.*. < ««<111. .\/#«»iil. 

\rliiir» l'raii/» di I ararli». 
I(e«) Ve) I tempw al t"' Ve- 
ri. nei 1. tempo al 14 I* Tngelo 


(Il plt•r|sM•lu• 1 ll.ii h.i-1/'.ila hi tulio d •,-uii>i> il 

IJlli-sti SI .il/., !.| |,.iil.i [ U'Ils'.il >1 )»'I li l.|i) i h|. IviMe 
sili |Med<- ed .il villo .i njlia j iniiii.* Che i ii hi o i i 

Un Ino ili i.t)., )ii»l)-M/i I iiic-l ) , ) l'de t ( tilt -tt I / .| itni i .iti-j 
( isMMie «Ile SI .O'.Mii ni-.l an -1 ,, 1 -libi.ila e s. ,|i(. i,,le .iffan-) 
t|i»I«i .ilio. .di, stinti, lt,'i .lo.lllli'O't- (*’li|lli*li I- 1 ( 1 - 

i.is.i di iMiittei. 

I tosso tihuitiii. Il 'il d , 
li.iiuoie del ijuhiiili II. ■ hul- 
t.ino oaitllaidaiiienie .il■ .• 11eiii- 
h.iKKio di-ir.ite 1 io->ovt - il' Kil 
■d l‘t‘ dopo un I 'II, ., «Oli 
p.issam» , (iui-ii/a liovd lo s]) . 
lagl.o |ier haiu-re iin)>iii.i)> 
lot lite Ciieiuliiii (iHibiui <l<- 
• '(osi, piogkia a sei chi loS'-si 
I (:-< In, d I pii 11 

•S t piende I a li I .' I- , 
v< .miiii.i t .1 pi<>i;ui.i -enilM ■ 

<o( .di -. 

av V el¬ 


ei IJ?O.NI': r 


I risultali 

MontexecetilO'Bamla (n p.) 
Il l'.t). Colleferro-Pcriigla 4-0 

T«rra<-lnR-Tern»n.i ’ 2-'2 

I iiliniii-1 iiirt-H 1-1 

( il) ( asicllii-Miiiili-iioiil l-D 

( lilniillii \'crl-.SI*HS T-l 

livnll-t Clini iiiisiir/| 2-Z 

rriixliiiini-.Kittiiiilea l-l 

I riiipl,, S .1 lisr|i<il, rii 4-0 

La clnssifìca 
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NEL CORSO DI UN INCONTRO PRIVO DI PREGI TECNICI 

La Romulea riesce a strappare 
un punto al Frosinone (1-1) 

\cl pijiiM» ((*m|)o (• sitilo espulso l)ijilio per seorrelIcz/.e 


interessante per laconi-mo, 

I «irr* tto e « av .dh-re-i'i di 'u*. 
! <■ V e'it diM- ; m'ioi iTn! 

li Tivoli tenta di re.'igni- al¬ 
la nrcs'ione de:;Ji osiiit. ma 
In f I •im’fl.imente, «enza ’rofi- 
1 pc cunv in/'.one Poco dopo ar,- 
I ( • , fi ha la p dl.a «i.i 

.Stella Azzurra _ Tlarepzlo «H.(co^l. m.'i 
•Tg; Simmrnthal . ‘ilcne!': 39-36.1 v-ulen/a. -. .« i.»- f irtuiiaì.imen- 

\ irliis Mineanti-Rnin;i SI-lG.I.f. -, , , 

Re>-rr-Oran«od» T3-M; lem- 'a ' 
mr-Mofomorini 100-84; Pavia 
N«crh|-Gira Preti 


(Odi no»trc eorri»pond*nt*) 


Risultati e classifica 




trmpl %iipplrin^nt 2 iri) 


fUOSLNOM* - K 

ru'ji*», '"asciato ronjt^n inron'rf/ su un i***- 

•• f«'» » !**• -.lU - «i ( u»'l 

fi, »-» T, ’ I ( ' ri I'* ' )i'ri ^ I Iti 

Ma'ttri. Altra occasione rnan-l'”' 

r.entf- nelii-s » I appellativa dai 

indipendetite- 


Vlr(u» Mlnz- 
Simmenlhai 
lenii Varrie 
Roma 

Motomorini 

Rrnrlli 


11 

II 

li 

II 

II 

II 


Stella Azzurra II 


Gira Preti 
Orantoda 
Pavia Nerchi 
Reyer 
Viareztio 


II 

II 

11 

li 

II 


s’<» «rtr.no'-**^' approfitta il Tiv'oh 

n. francamen- V";;.)!'.. 

mente oai ri-niPati» 


per «pingefsi piu 


2 T 6 T 6:2 i 8 i^® airattacco. AI 19' una pu- 


2 ;««• 623 IX 

3 801 :i9 IX 

4 463 633 14 

5 :X0 TU 12 
5 «32 70« 12 
T in T«2 12 
« TIR «33 14 


7 782 :00 

8 371 <92 

9 721 MI 

10 300 778 


nulone dal limite viene 
gìiata da Ferraguti I luJla tra¬ 
versa: Scarnicci, sul rimpallo 
sventa la minaccia. Ancora 
azioni a meta campo, una bel¬ 
la parata d: Cherubini prima 
e d: Mattel dopo ed al .T.v' la 
rete degli osp:t:. E' il piccolo 
Balestri che. infaticabile, ca¬ 
racolla a metà campo, po; .scat¬ 
ta e dal limile dell'area tra- 


I Bisrian.i -Tiibltr, dire che dal- 
*^*'*la R«>.iuilerf « I «> a'Vrideva mol- 


'o di piu mentre invece. Tolte 
le (M.ofiezz'- ocrsonal. del «.en- 
•ravanti D Angelo -i; e dimo- 
!,tr?ta u'i comple-'jo mediocre 
Il Fros none ha giocato oltre 
(,(' i.iinM I con 10 uomini per 
«■‘-'(‘•1 -IO’.e di Digito avvenuta 
,«l 29' dei primo ''«-npo in se- 
guii ' ad i,n diverb o cor. un 
zuardltl.-te 


Ma «i.i pi iiud «he dopo (|i)« 

< fjl olilo 1,1 -i|U.idi.. loi jle 

,v » V (.1 ■ 1 , ii.-ii - , 1 , I .,i < > Il 

i.i -is’trii.i II 4 f'Ici- 

«iiia Ialiti» e vero • ne 'l'zpo ap¬ 
petì» 2U minu'i di £ >>co era Kit 
.-«nd.it., in -.tini.,z'li j .-ndriulri 

I /.Ulel.i «Oli I.II4 te • 1., .-upv 

ritui',! l.impante iiinio 'lat,, il. 
campi/ 

T-■» ),ieveiJih le p',, ine ri 
dot'i in 10 u )'iii|ii l',i,il, !,i,ii 
n\iei»i,»io )/i', (o'o'o l.«it ■iio)- 
:</ lir-ete J)ei ('••■■u il U-'o 
i.'« II Ini i»nti •» 1 I ri'i.iT ni < m 

• n.l'l,- -l.r'l .,11 .tln i I e «il'i 

1,1 -lol*lil ,, llrt I(.l o lo* O «4 
vt*'.oria « t., avrebh* .'ti piena-i‘-oii/ 
MI» n'e ir.'-ri'a'a U.e-i «un’io 

II 'iil'avia la Homulra non ha 

«.nervo na r «rat;, «riktr'-'ld al 
•pjTegeU), srt.-v.i*., r:p»-:irtM.«/ 

dalla rire orr.da'a e irmgiurita- 
mrii'p daH'arbrn» e «lai guar¬ 
dalinee oggi «ontordi nel ;ori- 

lannare v-mprp e ’rnaterren’e 
la iquaora locale r 5’aro dav - 
vero un peccato. «#- .1 pareg¬ 
gio ci doveixe es«ere nulla oi 
dire, ma non • quero piezzo 
ed in querie condizioni 

Dopo un'azione di (’erbara. 


..‘i-'i. t'ii/lli. oiii'-'i «rili'ia fu(»ri 
‘Il r-ui" Slamo all ir e dopo 
1 Ile 111 2h ).i ),iir’a «li Lii .SanK» 
.ivev.» v«)is(, ni, gi.iVf [»« ritop, 
<•/||■|nua l.i pi.-a-ime canarina 

'•(i el J«l ,,-i I ''ii|f’,i;.ilo III, 

erral-i p »-«.''izi^io ,i! («r'/piio 
Il l)/\lIor<'. gUlZZ-f e 
-■ije'ti'i «• III I »• e t'iij impara j 
il/.le sjf-ra Pi,i I e-li'il-done di 
H.'Zlli, .il 2) . I -ic«ilid«t l» Ol¬ 

io majgiad'i . Jh urimiiii i |«i 
tali « onUliUalio a (lerrij-le jji .i 
/le alle piodt-z/i- «il A'« 11. Pu- 
(i/il/inili. e .\riOlll O^gl 1 11,1- 

hhoi I III Leiiipij .<! H (il («,ti-! 

iropiefi, I> Aiiki'io lij^-;»- •iJ'Ioj 
par-K" „ .\| 23. al 'Jr 

« (1 al 're D-l!» ov«asir/nl 

•'iuin.i’« uer 1 iiiti’-; (unariiii 
«He « os'f lni,oiii/ .-li (.split a «l- 
r’i.iliere , iiu «fif.Ti^iVa e la fl-'ie 
V «re «lr>p/, 1,11 oif.ir», lahhtfeto 
•<::a’»- de] F'0-’.r,t,lie alla ri- 
••'«■•- di -riell , ir. -Mi.i-bbe 

‘ .1 a • e' r 1 ' I •- «1 ■ ',! 1,1 

P. Z, 

L’EROE' 

DELLA DOMENICA 


I 



li Ihigby li»# 
biffe il VHerbt (6-0) 

Nella prima giornata de! 
Tomeo -Coppa Cicogna - ir. 
interessarTP competiz.one gio¬ 
vanile rii ruEb.v. i ragazzi del¬ 
ia Rugby Lazio >.anno prevai- 
.«■) tuli» meno quotata Vitcr- 
be«e co! mode^'n piintrccio ó- 
fi a 0. 


Sullanina baile Q^orace nel Premio Jimalfi 


Il Premio Amalfi (L. 7ó0 | 
mifo metri Z.OAQ)^ prona di 
centro delia ritintone di ieri 
all'ippodromo di Villa Glo¬ 
ri ha virto la cittoria di 
Sultanina che ha preceduto 
Vorace e Ro.^sclla c che ha 
fatto lalerc le sue maoBio- 
ri doti eh fondo in questa 
corsa che e «fafri ripetuta 
due volle per un incidente 
verificatosi agii ultimi due¬ 
cento Pietri dalia prova. 

Assente Bordo che del¬ 
la corsa orrebbe dovuto 
essere tl grande favorito ed 
nfsente onchr Orco i fa¬ 
vori della quota erano di¬ 
visi tra Rossella. Suilonma 
e Vorace. 

Dopo uno pruno prova 
annullata per un incidente 
ai 200 finali, velia corsa va¬ 
lida scattava al comando al 
via Cinci seguita da Scil¬ 
la Hall. Rossella e Padi- 
cha nictiTrc Vorace e 5ul- 
ramna zeoutL'ano in coda. 
SuVa di mutato per un gi¬ 
ro poi Sci'Ja Hall abboz- 



♦ ^ -V 


Potofinlili del Freniio AmalR; BtTLTAMN’A precede nctUtncM* Varare che a tna vOlU ha ballata Roiaella 


zava un attacco prevenen¬ 
do Rossella mentre Vorace 
tcntauo di inxitiunTxi nfl’in- 
terno. Suirultima curva 
Rossella tentava opporsi 
allo spunto di Sultanina 
ma questa, viaggiando tri 
ter:y 2 ruota, sfilava al co¬ 
mando prr resìstere con 
disini’oifurn in retta di ar¬ 


rivo a Vorace che veniva j Ace. I7. Secanda corsa: 1. 


a con(7uIsfare la piazza di 
onore datanti o Rotietlo. 


DETTAGLIO TECNICO 


Ecco I rlaaltati e le relative 
qaote del taulissatore: 

Prima corsa: I. .Merlnos; 2. 
Luppolo. Tot. V. 13, P. 1#-10, 


Dama di Fiori; 2. ProfaBo; 
S. ParaatlBo. Tot. V. IS, 
P. 11-15-lS. Ace. ». Ten» 
corsa; I. MarrO Moho; X 
Giooata. Toc V. XO. P. 13-45, 
Acc. l«t. Qoarta corso: I. 310- 
setta; 2. Negos. Tot. V. 39, 
P. I6-I5, Are. 21, Quinta cor¬ 
sa; 1. Sultanina; 2. \orate. 


Tot. V. 31. P. 19-1». Acc. M. 
desta corsa: 1. Folgore; 2. 
Estera; X. Fantoccio. Tot. V. 
191. P. 49-39-39. Ace. §29. 
deUima eorsa; 1. Itconio; 2. 
AIflere. Tot. V. n. P. 13-29, 
Acc. 19. Ottaaa corsa: 1. 
Neoo; 1. Henoosa; 3. AifetU. 
Tot, V. 91. P. 32-25-2g, .\c- 
roppiala '83. 


(( nnfiniijzione dalla T psciOai 


n'j-j rjKTt'id'r o -r'.(}j-ido 

o damando comi accade a 
/ 'tinho o j .tfo-i.’ IOTI o a 
Schutfmo. ila foco di suda- 

>• c; "/ il rzio- 

J'* i* craTTfTf f !s 

aiz.a di trT.’f 5? ttacohri cs- 
i Cf cnc fT.i .KgJnnare 

j’h'Zr: ,/:■/'.'Jl-, f t’ii'T-. 

f redo eh' fra ■.•'■. ;o’ il l-rn- 
f'O *• Humh'rt', » ti rtialera , 

tO'TJliJjl;;'. ...y-.-T-if -fi ["llTJ- j 

: TT.'.dzTK , 

A'Ij ftrt SI tre- male, ma 
la foda proprio aìlùTj comiK- 
cio a chiamarlo in coro, come 
t.ri tnnnistriTe e »rt arritco ì 
PfO: pcrscculrtri furono inif- 
(«ii da ’ana raftica d'odio: 
Ji-ijs-f: k:. av-»jt-Ji-r,s. jri- 
datano, tp'rhoUci, |/. ipr.'fa- 
tatOTi tuTiou In trita a 
^aetror.da di rahb-a navtgsva 
nalMralmrr.tt terrario, «na 
tOTTf un poco incrinala dalli 
anni, ».•; paraf:i.mine va! qua¬ 
le i'addtrisa di zarito tempo 
orrna; la polemica irnlata r 
temporalesca delle . adiriate 
di mila liaha. una ione che 
hrutà per rendere patetica 
anche la ina maestofa e r»za- 
da ftimra di gladiatore »n po* I 
• fanatico », proprio adtuo 

ch’tgli i’t-.-.ìa ccr-r, tl tra- 
•M o -1 ; 


LA VITTORIA 
DELLA LAZIO 

if-jo metri, più che Jime- 
itichma coi trio hi porta, è 
prova di modesla attitudine 
aU'artone rapid,t verso la rc- 
le. Per quanto sia apparso 
loddnfaleute il livello medio 
dn gioì ani immessi con lar¬ 
ghe//,! ni squadra (Ì migliori 
simo sembrati il medi,iuo Tu- 
lini, l'interno Mazzero e il 
leutrailaico (l,i//amga), il 
tuo,IO drll'oiiheslra livela 
iiiffpenru/c talvolta gioito- 
Liue, fo,)!,' nel cab) del goal 
l.illilo d.i Pelili uelLi ripresa 
r peisoio nel c.ilcio di rigore 
Inalo d.il ceulr.itt.icio f.i/z.l- 
iilga 

Qiialihe p.xm! i meiit.i l'ar- 
bilr.iggio del iigmir I o Hel¬ 
lo, iOlino il qii.ite il piilihliio 
SI è aiianilo « momenh io»i 
molto ferì Ole. S,irriti,no di- 
fviirsti te dii estimo di londi- 
iidere l'inientit.i dei clamori 
ihr il sono telati intorno al¬ 
l'operato del dilettare di ga¬ 
ia siraiiisanu, al quale «• 'ta¬ 
to soprattutto imputato di 
nini a, ir piinilo uni l,i do¬ 
luta ir.erita i marc.imenti 
'IKMIi upt ' h' ■ ‘ I <>/■ I I d' 
. 1 . •) ioni enti il calilo ih ri¬ 
gali hillin, il.i ( iT/ 1 , 11(1 < 

palato da I o..«li 

Siamo lo’il.iiu di! imit/iii- 

lai, I difenioii delti I iii- 
ilin I ii’ì.i fnnpiliit ato m- 
hlr t ,li i Ilei uhi,II. ni t no’i lì 
pili, dir, tutta: i.i thè l.i 
tqiiliira ,tnet.i jhhl l ti.itfoi- 
in Ito la piopiia unta lampo 
— iiniie ì all idiito altie lol- 
li -- in una iurta ili terreno 
minalo \i e .i.iil.i «/n.i/i/n- 
iconetterr.i pelante, mi non 
di pili, ed ogni volta thè li 
SI orrettr.’/,i «/ e neiilnat i, 

l’irhttro nmpie l ha punit.i, 
Ila ihf lini,le d.i una p.iili, 
Sia che giungent dall'altra. 

S» può incutere iiil calilo 
di rigore, iit.i anche in que¬ 
sto laio. piu ihe non cmnl- 
dri.ite un fallo da ligure l'al- 
terrainento di Sorte,-, hiin- 
giicieh/ii due ihe il ugnor Io 
Hello a.-rehhe potuto giudi- 
caie con maggior severità falli 
t'i.tloght (mt non iltrelttnlo 
il.tmoToii) • erifn.itisi in prt- 
ledenea dall’altr.t patte del 
Il lidio di ga, t 

♦ » • 

Raiiontando la ironaia, ce 
ur : noie puma di ani-, are al 
goti. Il puhhino il monta 
pi.in plano peri he le battute 
ini/tali sono della / riestina r 
nini r quindi il rato di rn- 
timaimarii troppo per i due 
i ilii d'angolo I i! tiro in 
porta i he gli il illaiditi ac- 
iiimnlani, mi hie.i gno di 
he miniti di gio, o ,-1/ e', 

lo//! fviaìm, uti ( piiidita. 
'pira una cannonala thè . t 
dì polo olile t! pilo e il 
pihtiliio fa 'tniajaaa' •. S,l- 
mo'ion iggiunge pepe alla 
>at,a poihi iitanti dopo ()'/. 
dapprimt lon uni i.entoli 
ih, fa i! paio con quella pre- 
leden'.e. poi mangijriJoii 1,1- 
teialmentr un goal (tocco di 
! oe/t, lolpo a candela del 
l'io,id,, tu Handint tu utcìta, 
il q-iale non si lasci i ingan¬ 
nare e para/. 

Srlmo'ton r l'o//t gtoiano 
in ! t'iilem, quasi tempre, spr,- 
iii lon Sacrificio della mano- 
. 'a, che n preferirebbe pm 
.unta - pn'i zana, l'oe/t c i- 
pi,tr chi c il inorncntu dt 
in-ruta ri qvaicciia e comincia 
I leis're ri gioco anche con 
J u.-entini, ri q.ialr, ai /j'. ni 
nnhrceata del grande Hutn- 
!>< r;i,, sirii.gr uno Handint ' 
spara, loiiringendo tl portie¬ 
re a una deviazione in calr-o 
d’jrtgolo 

la l II' it'. i «, la lra- 
ranie’ite ari'attjcco. miche se 
tl l'io sehirramento ilifertiivo 
e liiz’alt'r, eh, r.gs./i. So o 
.«n« girila d: Peli.'' (i-/; Si 
crofi dì .ria//ero e q tanto 
gli a!jhaiJa:i rnoitrao per 
i/acm: a: mi’,u:t Ut gu/c,. 
\:<b jli.ff Kf.ito ancrna, P'/l, 
quanti,, f.j//j’i!ga con.incia a 
zoppi' are prr uni, tco-ihe, 
con T o/ti J'-.e •Po.:/r . p'» 
/ungo tempo all’aia, lerij- 
men'e meno",tate, /. goal del¬ 
ta 1 a/;o ifinh-a d inq ir l’i'- 
l.lab le HanJin, lo prop'/ia 
al jr’ con u,;a us sia a .-< / 
lo, che co'iicnie a Barin: di 
sparare, t,,a a ,al.'. Poi, al 
:. goal di l.uctnitni, Cfie 
nasce con- To//i si spo za 
da destra -.erto ri cen:ro, at¬ 
tira Sa dt ,r f-rrano, P''a- 
gr\% e Cllaiit, quindi eas'fe 
imprrei-zisam-r-r- a'al’.a S”-l- 
ttra, dove e /Lucrniini /‘*r 
alabardato scalta rapid'i, ' 
lira secco, dopo due pa i 
Bandi n , eoe a.rebbi poiiizo 
anche parare, fa sorpr ride¬ 
re dalia saetta ed e hatfno 

Fd eccoci al secondo tempo, 
dopo una buona occa.ione 
fallila da S/oét, che non az¬ 
zecca lo • stop e al centro 
maridando in famo un otti¬ 
mo allunga di Cacrarsiga. 
ria al f’ della noresa, Petrzs 
la combina più brutta a.sai, 
tirando drizzo su Lo Vali in 
uscita, dopo aver lasciato mr- 
TJzngUosamente wrplacc ri 
huort * pagata ». E c’è poco da 
strapparsi i capelli, q'aando 
SI sbaglia cori 

la Triestina sembra .m- 
P’ov-'.iamenie innacchita, la 
Lazio un po' rneno, soprattaZ- 
lo per le virtù di Tozzi, che 
«I t'ibtsce in due buorii nu¬ 
meri al <»’ r a! rf La prima 
volta, Humberto riesce a rat 
uscire la palla da un trovi- 
gito di difensori t ad offrirla 
a Qh:rica!lo, che r-Zarda ri ti¬ 
ro e fa Sfumare raziorie La 
frtortdJ. Tozzi raecoglie un 
centro lunghissimo a tue me¬ 
tri da''a torta fermando h 


rio nello stesso momento; poi, 
subito, il tiro, che Bandini 
riesce a intercettare buttando’ 
si in avanti alla belTe meglio. 

Gli alabardati si riprendono 
e per quasi un quarto d'ora 
menano la dama. Proprio m 
questo momento, i difetti del¬ 
l’attacco triestino si avverto¬ 
no meglio. Dal gran premere, 
un solo tiro serio, autore 
Olivieri, che costringe Lavati 
ad allungarsi tutto per de¬ 
viare 1.1 palla in calcio d'an¬ 
golo. Poi, di botto, la secon¬ 
da rete. Gioco semplice, su 
azione di contrattacco. E' il 
Z9’. Dal mediano Carradori 
la palla scorre ripida fino a 
l.iicrntini, che n porla verso 
il centro passando poi a Sel- 
mossoii spostato all'estrema 
destra. C'è chi sostiene che 
Selmosion fosse in off-vidc, 
ma a noi non è parso. latto 
Ita che Selmotson stringe al 
centro a sua ' volta e infila 
Handnii con un secco raso¬ 
terra, angolatissimo. 

/ 0//I, azzoppato, st Sposta 
adesso all'ala e la Trtestini 
torna a premere, ottenendo la 
concessione di un calcio dt 
rigore per atterramento di 
'ìrolee ad opera di Molino, su 
sllìingii lii (.azzantga la scr¬ 
ii i (siai'io il iq') e ciirini.i- 
iiienii tipica /ovati si muo- 
: I subito dopo il fischili prr 
ing lunare Caz/.tniga che si 
icti’igi al tiro; Ca'.'i’iigi i 
IVI -.idti, ’h approfitta prr 
• fi'itirr » il tiro, lo ritardi 
dt un attimo, ma non riesce 
a far cadete Locali nel tran- 
Hiìlo, ih e esce vittorioso dal- 
l‘i lettrir/aiitr duello intuendo 
tl tiro sulla destra e rtn- 
i la,sdo 


pr ./>-:• f i-'j.J .jnao 


er’S- 


LA SCONFITTA 
DELLA ROMA 


iiiitlcu; si butte « 'l*o .«pcr- 
to tuttavia, il «uo coraggio 
»«'mbi.i poca cosa rii fronte 
-lil.i maggior cla«ic ricgli av- 
vi'iiìiirl Si pi'iiB.i che. pn- 
m.i o poi. rorriiim e la rit.-- 
« ixtone cori cui 1 locali .ii 
difendono verranno meno e 
l.i Roma riujclrà a far brec- 
l'Id. inveri', coi passare dei 
m/nuii razione del glalloro.s- 
«i «i fu arzigogolaiite e trop- 
I)ol plubor.it''i. ed 1 vicentini, 
che non fanno eccr.ssivl com- 
pllnirnll equilibrano l'and.i- 
mcnto del gioco 

.■\1 12' .Manente «i fa largo 
il forz.i di gomiti rd indi¬ 
rizza a fìl di montante Sù¬ 
bito «Jopo il bravo Turchi 
nieth' In moto Aronson, il 
(tu 'Irò vi.'iggla a lato d! 
poro 

Al 17' P.«rii-tti deve 'ut* 

f. irsi tra i pirfli doU'lrrom- 
pMite Motta II Vicenza non 
si lascia xtoidirr. brn.-d n- 
.-«[londt' colfio SII colpo «> l-i 
Rorn.i iiL-corgc che la p >r- 
Mt:» è p II difficile del pre¬ 
visto La partita, in com¬ 
plesso è vr.'ocr. combattuta 
energica, rn.i corrotta AI 
19' l'irnduclbllc David la¬ 
scia partire un.i sfiondat.a da 
almeno 30 metri Panetti de¬ 
via in corner; e li fecondo 
a a favore dei locali, ma an¬ 
che questa volta non so n» 
fu nulla 

A questo punto la Rrnr.-i 
si insedia autorevolmente 
sulla niet.a campo incomin¬ 
ciando a tempestare, cor, 
una fitta rete di precisi pae¬ 
saggi, la retroguardia avve.-- 
»an,t. ma si tratta di un gua¬ 
dagno scnz.i veri frutt:. Lan- 
rioni. Degli Innocenti, capi¬ 
tan Giaroli » gli altri dif/'n- 
son vitentini stringono , 
denti e resistono alla pres¬ 
sione romanista, evitando ; 
gua. per la rete di Sen'.- 
menti IV. sono gl. (/sp.t. 
anz* a L'irrere 1 magg.or: 
pencoli verso la mezz’ora su 
tiro d: Aronson, Campana e 
.Manenf- - .Moria e. allo »-a- 
dcre del tempo, ^-i p-jn.zijr.-' 
dal limite battuta da Ma¬ 
nente (abile s«.«mbio con Da¬ 
vid) manda ai palla ad in¬ 
cocciare su'Ia ba-f d'-’ m'ir.- 
tame 

Si riprende e »: avpefj 
di vedere finalmente la Ri¬ 
ma U'''.:f ir Dr.Iezza p»r 
dimostrare ed affermale lu 
propria superunta, inve'» 
la musici non camb.a to.iù 
Sara d, r.uQv.3 il Vice^izi „ 
mo-trare .e az'o.o: pu per',- 

c-jIo:- e,me 3' 

•Motta apnos’ato ad un pj;sj 
da Panetti raccogii» un 
vi’an’e pallone lavorato n 
■Marer-'e. Campana e .òrt.'i- 
ton per ir.’/tarlo :rre«.st.o ! 
mente sopra .a traversa. 

Non 'pasta .. per:. ,.o cono 
per scuotere del furio '.a 
rr.a So'-, .'a -leena d. m.- 
nu'i p •: tardi, prima D« 
Costa co- .-ed.’, vo Gh.j- 

g. a tcn'a'-.'» «er.ia sucfSij 
ìa v.a de’.'.a rete difesa da.- 
ì'arziilo Sentimenti. 

La partita finora è «osta - 
z.aimente eq-il'orata N-r “ 
questa com-unque la P.OTia 
che nelle ultime sett.mar.c 
ha indossato :l pretenzioso 
ah *o d. * squadra del gior¬ 
no ». I romanisti però si "oa:- 
to.no con accanimento su! 
terreno della combattività, 
della tenacia c della velo:.- 
tà, che è quello preferito 
da: locali e r.escono anche 
a mostrarsi minacciosi 

Cori al 24* quando Da Co¬ 
sta saetta a lato cu .mbec- 
t3*3 d! Cardarel'.i. cosi po'o 
dopi quando S<r.l:n:e.nri IV 
.-.so!ve fortunosamente u-i 
.m.schia creatasi ne: s-uo. pa- 
ragirl e cosi ancora al 23' 
e a! 31' con Da Costa. P.- 
sTrir. e Lojodice. 

In campo ness-uno s; ac¬ 
contenta de! pareggio e en¬ 
trambe !e squadre cortinua- 
.-.1 a 3 -ocare a vo!to scope?- 
* 0 . a'ia r.cerca de; hot:.no 
p.er.o. Il gioco è abbastanza 
emoz.onante e interessante 
per l'impegno e il ntmo co! 
qua’.e si battono Losi G:-u- 
;.aro. Lojodice. Manente e 
:-jt* z'.\ altri, ma orma: 

.'Tiancano poc.b. minut: all* 
fine e Si pensa che la parti¬ 
ta abbia trovato ne!!o zero 
•! proprio r.su'.tato definiti¬ 
vo. Iinvece a! 40' c'* il goa! 

Csmons ch“ fs eso'-'de-' 
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MJo.ii.ff. k}t0ia0o iUtHe saeietù loMhitrtie mì oppotiff cf/l» i'esiaurazione di iUviffetUi €ibitiUtii solo atÌ€$ 
seuoin dei eomprtàmenzo 9^ • ' Si peeseiÈieeiuèno senza un eatuHdaio ie società dei LuzUp e €ÌeiVlh.iniiia 


A Milano 


screditare e dividere le for¬ 
ze tane del ciclismo italiano, 


doni dunque. Quali, però, , dei Commissario. SiUiazione i scussione è stato approvato | della stessa; suol compiti e f affidamento nella soluzione dei 


hanno dimostrato dt non sa- difficile, come si vede. 


(Dal noatro Innato apootaU) tig„òr F 
MILANO, 23 — il signor dell’UVl 


auspicarlo la riconferma del per perdere. E questo non è 
signor Farina alla presidenza perlomeno, simpatico. Un po' 


A. C. 


Farina t'è preso, oggi, la ri¬ 
vìncila sul signor liodoni. 


prima della votazione dello 
o.d g. gli uomini del signor 


A Genova 



dal quale 5 o 6 seiinnane di Lombardia s’e svolta nel 
fa, era stato baltulo di stret- (entrino del i’aooniano. 


L'Assemblea delle societd Itodoni per bocca del signor 1 ieri a Genova il congresso ro- 


‘ OKNOVA, 23 — SI è svolto revoll, 61 contrari e 12 aste- 


Gorla hanno dichiarato di «lonale deirUVl in vista di 
astenersi. In effetti, poi, sono quello nazionale che si terrà 


un o d g che non si pronuncia funzioni tecnlclie; .sua funzio- problemi esposti ». 

rlnftoHnl <«sclpllnare e legislativa-. popo alcuni interventi, tra t 
prcscntcìto Q&l GGminiDlii oudit notfivols vicor^ 

:°ii S' ^ incT.i.snSi.'^ pie ™ eh, 

r o 1. 61 entrari e 12 a e Quarantadue .delegati rap- posto un accento partico- 

presentanti tulle le Società ci- l^re sul problema del Mezzo- 
I. ordine del giorno reca. clistiche laziali, hanno parteci- giorno ciclistico e sull'astqn- 

I «^rvitlionA vili. • ji t _ _ j.i 


nuli 

L’ordine del giorno reca: 


(a misura; un voto. 


K' alata mia delle solite 


• ss Il 44444444%* l/agtCCI*' w ^ 

Lo Società eniiiiane, riu-» nato al pre-congresso atraordi* s^one del Lazio dal mercato 

T A 1 É.% n ts ^ nMM V% r%MA/>#^n_ * V _• l-Ék • 


Ogol, il signor Farina hu assemblee chiacchierone che ^ * 

lasciata a distanza il signor ha ulsto di /route gli uomini Per qtie cl 
Itodoui. Infatti l'odg. del si- delle due note fazioni In ga- stanno pres 

gnor Boselll. a favore del ra: quella del signor Farina, ntaggloranza 

presidente dell'UVl, è stato e quella del signor Rodoni. P*r * 


maggioranza In Lombardia è smm. ui j..i tue na rionalltà dell UVI è quello del Congresso nazionale del* O d G.. approvato aU'unanimi- 

per II signor Farina; é per pre.senI.iio anche due oidliii regolamentazione del l'UVI che, com'è nolo, si terrà « cIt' le società del Lazio, 

il presidente dell'UVl in una «el giorno approvattl dalla ‘lettore professionistico; ac- U Perugia il .5 e 6 del gen-P“dr'° fatto proprio: 


li prof. LKONARDO SILIATO è d» ieri li ntiuvu presidente jj, al disopra di ogni posti- 

delia. Sezione ealclo della Lazio. Dopo 11 periodo di « re«- i,iig g consistente critica, 

«enz.t> ns.sunio nella precedente Assemblea generale del ricoiiosrlmeiito espresso dal 

Roel, il «duo» Alccee-.Silluto ha presentato nel «orso CONI per la resttiucione al- 

della assemblea straordinaria di Ieri il rendiconto l'Unione delta sua integrità 

della gestione str.aordinarla. Il plano linaiiziarlu ili e autoiiomiu amministrativa 

di risanamento della Sezione è apparso a tutti rispon- che suona' fiducia alla presi- 

dentr alle esigenze del momento, tanto ehe 11 prof, .Sillutu è denza in carica e monito ai 


dente dell'UVl si è dimostra- cesi; e poi, non ha permesso uomini del signor Farina ti (tcrali A cvonluaìe rappre- 


lo al disopra di ogni posti- che la » discussione - uscis- sono legati se non proprio a 

bile e consistente «ritica, se fuori dal seminato doppio filo ogll uomini del 

ricoiiosrlniento espresso dal Per tl resto ha funzionato vrebbe finire in questo modo: 
CONI per la restltucione al- da paciere il ri.sitllato della Farina o Sala a .seconda del 

l'Unione della sua integrità votazione (a favore del si- maggior numero di voti u di- 

e autonomia ainministrativa gnor Farina) scontato in sposizlone deli’uno o . dei- 

che suona'fiducia alla presi- partenza; dopo le -grandi l'altro 

denza in carica e monito ai manovre - di corridoio gli ^Itt, al Congresso di Perit- 


sono legati se non proprio a sentante della r.igiirla nel 
doppio filo aglì^ uomini del c D e .stato designato, per 


acclania/ionc. d prr-.id<‘nte 

Kttore F.'uiggi 

A Bologna 

UOI.OG.N'A, 2:ì — L’as^eni- 


stalo eletto per acclamazione alla Presidenza della Sezione | facili denigratori ribadisco- | nomini che parteggiano per 


calcio. Ora 11 prof. Sillato è atteso alla prov.i; tulli 1 tifosi no la deci.sione di opporsi al- 

blancazzurri vogliono da lui una azione raplila e decisa che In restaurazione di dirigenti 

possa riportare la squadra del cuore sulle posizioni del pas- abilitati utiicainriite alla 

s.s(o. Nella foto vediamo 11 prof. SILIATO rispnniirre al scuola del compromesso re- 

saluto dei tifosi durante la partita di ieri all'Olimpico 


il Presidente dell'UVl are- Uodoiii avrà, conuiiiqne. vo 
vano in tasca 1 due terzi del- ti. Il che impedirà un frinì 


Ma, al Congresso di Peni- l»le.i precongiessuale delle 

pia (S-G gennaio) il signor .Societ.’i emJll-ine dell’UVl Im 


l'inclrca dei noti 

Kassegnazlone e delusione 


Uadoni avrà, commique. vo- registralo l’affhien/a di 118 
ti. Il che impedirà un frinì- società su 17.5 aventi diritto 
co successo del .signor Sala o a) \*oto per un complesso di 


del Signor Farina Di conse- 


spingono tutti i tentativi di degli nomini del signor Ro- giienza ecco snlI'tfVf Tombm 


177 voti. 

Dopo lunga o animata di- 


LLK'ITO IL1I1 I».%LL’A.S!SI<:9IIILI<;a «KIVE RAI^i OLI S tMDl IIIANCO.t Itili 

Sìlìato presidente della Lazìo-Calcio 



Il prof. Leonardo Sillato è 
stato eletto ieri presidente del¬ 
la sezione calcio della Lazio 
L'nsscniblcn straordinuriu dei 
soci tenutasi come la prece -1 
dente nei locali del CRALj 
della Presidenza della Repub¬ 
blica ha visto la partecipandone! 
di un limitato numero di soci; 
la giornata per molti lavorati¬ 
va non ha eerto favorito l’af¬ 
flusso di quanti desideravano 
partecipare aU’utimo atto del¬ 
la vasta azione Intrapresa lem. 
po fa per superare la crisi 
biancazzurrn. Azione ehe era 
iniziata prima ancora che 
prendesse avvio J1 campionato 
o che solo ora, con ruvvento 
del - duo » Alecce-.SUiato è 
stata possibile portare a ter¬ 
mine con soddisfazione di 
tutti 

Il inerito maggiore, bisogn.*! 
dirlo, va attribuito al prof. Si- 
Ibito il quale, novello Cesare, 
F ticnufo, ha visto ed ha vinto. 
Non vogliamo a questo punto 
tessere truppe lodi per un di¬ 
rigente che ha « solo iniziato - 
la sua azione tendente al risa¬ 
namento del bilancio sociale; 
ma le premesse per una .sana 
amministnazlonc futura omi.ai 
ci sono e per la Lazio si pre- 
nnnuncia finalmente un perio¬ 
do di fattiva operosità c di se¬ 
renità che non potrà che ri¬ 
percuotersi favorevolmente sui- 
ì'andamcnln della squadra che 
è poi il termometro stesso do¬ 
gli umori sociali. 

E sulla squadra il prof. Sl- 
liato si è soffermato lungamen¬ 
te nello stendere la .sua rela- 


// nuovo presidente della Sezione Calcio ha esposto con chiarezza il piano di risanamento 
del bilancio meritandosi la fiducia incondizionata delVAssemblea dei soci. 

Il numero dei consiglieri elevato a 30 e tpiello dei componenti la Giunta Esecutiva a /. 


zione. Egli ha detto di ossei si 
[preoccupato por ptima cosa di 
riportare il seicno Ira i gio- 
Icutori facendo fronte agli im- 
[•«•gni u.ssuntl, forse troppo av¬ 
ventatamente. «lidia passata ai- 
.‘-igenza. Ora 1 giocatoli fanno 
inlieramcnto il loto dovere as- 
solvendo tutti gli impegni con¬ 
trattuali cd i lisultatl si sono 
vi.sti. 

Soffermandosi sulla parte 11- 
....1- —. ■ • •— '1 

Il Consiglio Direttivo 

l'RESIUENTE 
Leonardo Sillato 
MEMHKl 

Antonio Alecce 
Giorgio Casoni 
Mario Castlelll 
Kem» Monacelli 
Ugo Novaro 
Gul«lo Satuitlnl 
Dante Strazlota 
Ciuttlo Trombetti 
Giorgio Zenobl 

SINUACI 

Aliredo Gasbarrt 
Giovanni Glannrlll 
Sinilacl Supplenti 
Alfredo Ciarlanti 
Aldo Pesaro. 


di deficit elriM 100 milioni so- 

€Ala€10 l]VrE)RMAZ10AAL.Fz ) no estiiigiiibili in «untanti. 

trattandu.'à di piccoli «lebiU 
Per gli allrl 7.50 milioni 11 pro- 
• • fessor Siliatu conta di fare una 

Uno Geimonia limioviita 

300 milioni :! che porterebbe il 
SI SjmSA M 4 bilancio a cifre normali, con- 

011116 II d 6I9I0 P6f 

___ Il prof Siliato si è sofferm.s- 

’.o anche .i p.srlare «lei gr.iTi 
GER.SIANIA: KwUkosfcf, Jiukowfak. Koerhiing; Srhiebroirski, minrer«i <h giocatori che poeso- 
Wevers, SzymanUk; U'alder. Geiger. Kelbassa. Schroeder, no essere ceduti con vant.Tg- 


naiiziatia. il prof. Sillato ha 
accennato al famo.so "deficit" 
.sociale che è .■.-alito, dopo la 
I pa.s.suta a.s.<ieniblca, da 818 a 
0.50 iniliuni. Di e.s.ci sono stati* 
pagate «scaliate e .s\aiiute de¬ 
cine di milioni» e di ^ueslo 
Stilato ha «letto che bisogtia 
rmgiaziuie il coimcii Alecce 
por avello lue«^o In grado «li 
far fronte ai |)iù uniiiediati im¬ 
pegni. Da oggi ili poi ha ag- 
[giuiito SUialo, la Società dovrà 
lesse!c amiiiiiiis'.iata come una 
[industria e dovranno o.svjie 
falle molte economie. 

S.S. Lazio è un Ente Mo¬ 
rule e per questa sua foimu- 
zione sociale non può. a ter¬ 
mini (li legge, contraile dubiti 
ne può firmai u cambiali coinè 
ha fatto largamente in passati). 
Cetano in gito ,34 cambiali, 
alcune delle quali pi «'testate, e 
sono state In gran parte riti¬ 
rate le rimanenti. Ma puitiop- 
po ai giocatori etano state fat¬ 
te ttoppe ^promesse, poi non 
mantenute,' e per «lue.sto nella 
squadra serpeggiava un certo 
nervo.slsiiio 

A questo punto il prof Sllia- 
to. dopo aver più volte criti- 
czto la p,issata gestione. Iia 
presentato il suo « piano di ri- 
•saiiamcnto». Degli 8.50 milioni, 
di deficit clriM 100 milioni so¬ 
no e.stingiiibili in contanti, 
trattando.'ù di piccoli debiti 
Per gli altri 7.50 milioni 11 pro¬ 
fessor Siliatu conta di fare una 
tranxiztoiie con t debitori al 
SO"» in modo da ridurre il pas¬ 
sivo della sezione a soli 290- 
300 milioni .•! che porterebbe il 
bilancio a cifre normali, con¬ 
siderando li rilevante patrimo¬ 
nio giocatori. 

Il prof Sfilato ai è sofferm.s- 
to anche .i p.vrl-are del gr.-in 
minier») di giocatori che poeso- 


tr.isto fra I soci Dapprima il 
vicepresidente Casoni li.i pro¬ 
posto che il numero del consi¬ 
glieri venisse portato fina ad uii 
numero f.'ssico di 30 unità e 
elle* la Cìiimta ev«*euUva fosse 
cumiwsta d.i sefe cotiRÌglten 
d<-l qii.ili 3 f.iceiiu parte di 
cluitto c 4 d,i eleggete dai Con- 
.sigilo 'l'iitn- e dii«* le ptopost< 
sono st.ite aeeettale dall’As- 
setiible.i 

J’ol, a ricliicst.i di iri eN.^i., 
gnippo di SOCI, è .st.ii.i effe* 
tii.itu 1.1 votazione dei cunst 
giieri \’otatill orano 315 soci 
1,1 m.iggior.mz.-i era «(iiiiidi d 
1.58 voti I„i lista «governati- 
v.i - è passata con l.irgo margi¬ 
ne di voti. 

Dopo un ennesimo Jiigiulo 
per le sorti della Società da 
parte del prof .Sillato l’.A.s- 
semblea si à sciolta. Dg ieri Ja 
f.azfo sf è nnie.-sa in cammino 
per tornare ad essere qiiolLi 
che del re*to è .sempre stat;, 
una delle più iielle società 
italiane; già da oggi II nuovo 
Consiglio direttivo o convoca, 
lo in •-■«•de per f.nr froiro ai 


primi urgenti bLogm Vera¬ 
mente per la Lazio .si puf» diro- 
anno nuovo, vita nuora' 

REMO GIIERARin 

NEGLI SPOGLIATOI 
DEL L’OLIM PICO 

((‘oniiiiuar dalla 1. pg ) 

cammina, zoppicando parec- 
cluo. Ma Tozzi non sembra 
dei pafere di quei tifosi clic 
attribuiscono alle zampate 
dei difensori triestini Je sue 
umm,)ccature. Tozzi «lice che 
» triestini non c’entrano 
niente e aggiunge che l’in- 
fortunio è capitato nel corso 
di un suo intervento sul por¬ 
tiere alabardato. Viva la 
faccia. 

E viva ia faceta anciie 
di Lovati, che non si sente 
> un uomo prodigio, ma solo 
- un bravo calciatore che ha 
li senso della modestia pro¬ 
fessionale. Levati spiega la 
sua parata su tiro ravvici¬ 
nato di Pellis, che nel secon¬ 
do tempo ha fallito un’occa¬ 
sione d’oro, e si ritiene for¬ 
tunato per quella parata. 

« Sono Uscito alla disperata 


e nii è andata bene. Può ca¬ 
pitate che vada anche male, 
talvolta; basta un pallonet¬ 
to con un po’ di m.ili/iu e 
l.i frittnt.i è fatta » 

Persino troppa modestia, 
come SI vede, perché quelle 
parate di Lovati (l’« uscita • 
elle « copre » la porta, .spe¬ 
cie Se la direttrice del tiro 
è di.igonale) sono roba di 
grande mestiere, abituali in 
portieri di classe; sono pa¬ 
iate niente affatto facili, e 
s.ipeva improvvisarle, tanto 
per fare un nome che è gin 
iiciiiso, solo mi m.istmo dei 
pali come H vecchio «Cochi». 

D.iU’.iltr.i parti' dell.i barri¬ 
cai.i. limoli* trancjiiilio, iiioii- 
•«' nervosismo per un.i .scon- 
fithi ritenuta geiier.ilinen’e 
gjiiRt.i Si f,i ^o^o <|ti,fiche ec- 
ce/ione per il «.econfio gu.il 
(Iella I.azio - Si-Iiiidr.soii — 
fili*»' Ken.ino — er.i in fiio- 
11 gioco «lUUMcio gli e o.ipi- 
’.ito )l pass.iggio (il Lueenti- 
m L’ho Jiiiclu* d«‘tto aU’arbi- 
tro. in.i r.irbitro mi h:i ri- 
.s|)of:to fii .s.iporc lui quel che 
fiovov.i fari' M .1 fuori gioco 
«•r.i, por me; .scnz.i dubbio -, 
diiT Ferrano marcando fi to¬ 
no. m.i sorridendo s<>mpre 
Ed anche B infimi issìciira 
ehi* rr.j co.st 

.M.-i Mino rocnmiitJzioni 
dette cosi, SI direbbe eenza 
convinzione I-a vittoria di 
ieri dcll.i Lazio non si pii 
discutere C’e .sommai da <ii- 
re che per la Triestina è an- 
d.it'i nbb.a.stanza bene. 


.Nelle prime baltaglie preroiigressuall li nome di Angelo l’a- 
rtn.i ha battuto quasi ovunque «lUcllo di Rodoni. Il congresso 
di Perugia deciderà la sua riconferma? Nella foto: FARlN.A 


giiate alt'Ituliu; considerato 
che l’Emilia, anche in passa¬ 
to. li.-i scmpic auspicato la 
suddetta ri.soliirione; .st.ibilito 
che un ulteriore ritardo ver¬ 
rebbe afi aggravare la già dif¬ 
ficili* situazione, e quindi 
eomproincltercbbe la infera 
.struttura dell UVI; deliberano 
di anteporre la soluzione del 
problema profcs.sionl.stico a 
qii.'fitiriqiie altra, e invitano 1 
delegati delle ScK-ietà italiane 
parti'i'ipaiili al congresso di 
Perugia a dare delega al nuo¬ 
vo Consiglio Direttivo o ad 
apposita Commissione legi.sla- 
tiva. per regolamentare e 
rendere operanti, «ntro il ter¬ 
mine di un mese, i .seguenti 
punti programmatici: Costitu¬ 
zione di una Commissione 
Profes.sionisti; formazione 


ZIO SI trova ora in una posizio¬ 
ne indubbiamente molto più 
stabile, ha trovato nel suo se¬ 
no quella concordia e quella 
forza che gli sono necessarie 
e può ora sedere nel consesso 
nazionale delle Società con la 
autorità di ciu sa di poter di- 
l.i 1.1 sii.i Al congresso na¬ 
zionale getteremo sul tappeto 
alcuni problemi: 1) Aumento 
del contributo mensile ai C.R.; 
2) Fondo di propaganda per 
la pista (sempre promesso e 
mai concesso n.d.r.; 3) Asse¬ 
gnazione a Roma del campio-, 
nato Italiano dilettanti; 4) Gi-' 
ro del Lazio per professionisti, 
quale prova del campionato 
italiano. « Daremo la fiducia 
a quella corrente che darà 
maggiori garanzie di compe- 
itenza e che ci darà maggiore 


« Esaminata la situazione per 
I, quanto ha riferimento alle elc- 
1 zioni del nuovo C.D., studiati 
3 gli aspetti della proposta ri- 
1 forma delle carte federali, le 
1 Società ciclistiche laziali deci- 

• dono, riaffermando l'unità rii 
intenti delle Società della Re¬ 
gione. di affidare ai delegati 
i pieni .e più ampi poteri per 
la scelta delle dctorrnlnazioni 
da adottare, sia per quanto 
■«1 riferisce al rinnovo del C D , 
sia per quanto concerne la 
riforma dello Statuto e del 
regolamento organico della 
Unione. 

Le Società stesse d,anno nel 
contempo mandato ai propri 
delegati di svolgere un’azione 
diretta principalmente a ripor¬ 
tare nella famiglia unionistica 
quella concordia e (quella se¬ 
renità, premesse indispensabi¬ 
li al raggiungimento dei più 
ambiti traguardi e sopratutto 
alla conferma nel 1960 a Roma 
recenti trionfi alle Olimpiadi 
dt Melbourne 

Le Società laziali ritengono 
che nella riconquistata sereni¬ 
tà sarà possibile affrontare e 
risolvere in maniera reale e 
produttiva il problema del Me¬ 
ridione, per la cui risoluzione 
intendono svolgere concreta 
azione, oltre all'altro della re¬ 
golamentazione del professio¬ 
nismo ciclistico, non trascuran¬ 
do i diritti delle Società >. 

Particolarmente sottolineato 
e stigmatizzato è stato il pro¬ 
blema delle carte federali, per 
il quale molto probabilmente 
vorrà chl(*sf!i una sospensfv.i 
Interessante anche una que¬ 
stione sollevata da Curino: il 
congresso nazionale dovrà 
creare un consiglio di discipli¬ 
na sovrano, cioè eletto dall’As- 
scmblea. 

Non sono mancate anche al¬ 
cune note di colore: il dele¬ 
gato Albisini. ad esempio, ha 
proposto la candidatura Proiet- 

- tl alla presidenza dell’UVl. Lo 

- interessato ha ringraziato prc- 
1 cibando, però, che fi suo at- 

- tuale. delieattssimo. incarico 
I non glielo permette. Era prc- 
t sente (e vivamente compltmcn- 
» tato) anche il C.T. Costa. 

I Alla fine delFAssemblca so- 

- no stati letti i 28 nomi di co¬ 
loro che rappresenteranno il 

> Lazio ai Congresso dell'UVl. 

• I delegati si riuniranno sabato 
; 2.9 alle ore 20 presso la sede 

• (h*l CR. in via Tonno 

■ O. .N’. 


Panfon vincitore a Melbourne 

MELBOURNE, 23 — In un 

gara di velocità sulle cinque mi¬ 
glia. che SI è corsa oggi a Mcl- 
Bourne, lo svizzero Plattner si e 
classificato secondo dietro 1 au¬ 
straliano Panton. 


tVolImar. della .società, per e'enipio 

BELGIO: Drcscn, Dirle*. Difi»»; Mres. Van Kerkboven. Mar- Bor.sani in prestito all’.Malan 

Moysen. a, Bandini, che è per metà 

ARBITRO: Bronkliorst (Olanda). , ,, t j « . o 

M.XRCATORI: nel primo tempo: al 27’ Srhroeder, al 37* .Moy- de.la I.azio. ixime de, rci-.o :>aN 
*en, al 42’ Vofimar. Nei secondo tempo: al H* Kelbassa. al 37* e Secchi, attu.ilmonie In lo,- 
Wever*. za aU’Uainese. C.T.stollazzs, Bra 


IL COMBATTIMENTO DI SANTO STEFANO AL PALAZZO DELLO SPORT DI MILANO PER LO «SCETTRO» EUROPEO DEI LEGGERI 

Hernandez teiiierà dì riportare io !Spag:na 
il t itolo che apparteone a Lionis Ra yo 

lliiilì» l.oi lui viimio In Niin iircpni’nEiono contro 9|i:irrinr|-|iai'lnei* **«|iiarclia «lesfm» - Lo s|iaf|nolo si è allenalo a P.irijiì 


COLONIA. 23. — Di fron- 
*e a 55 mila spettatori, 2« 
Germania ha battuto oggi il 
Belgio per 4-1. 

Della nazionale tedesca di 
oggi non faceva parte nessun 
gioc.ìtore della squadra che 
vince nel 1954 il Campiona'o 
del Mondo. 

La Germania è andata in 
vantaggio dopo 27* di gioco 
con rintemo sinistro Schroe¬ 
der. E quale su passaggio del¬ 
l’ala destra Walder. insaccava 
in rete un pallone imparabile. 

Però al 37’ il Belg»} rista- 
bnivsi la situazione di pan:à. 
per merito dell’ala einistra 
Moysen lanciato dall’ala de¬ 
stra Orlans. 

Ma ai 42’ i ‘edejchi ri por¬ 
tavano nuovomente in vantag¬ 
gio. grazie ad un preciso pal¬ 
lone dell’ala sinistra VoIImar. 
il quale a-veva ra<x»l‘o al vo¬ 
lo un passaggio del ccsitra- 
vanti Kelbassa. Con questo 
applaudissimo goal et cor.- 


ed aveva quindi dovuto es¬ 
sere porl.ito a br.accia fuori 
del’ campo 

Intanto i bi'lgi avevano au¬ 


ra aU’Udinese. C.T.stollazz'., Bra¬ 
vi, De Fazio e tanti altri Ven 
due ohe già da >o’.e potrebber» 
.n parte colmare il grave p .• 

31VO. 

I.a relazione de', prof S.L. 


montato ia loro pressione a • to, apparsa esauriente e pre 


rete cercando disperatamente elea in ogni dettaglio, e <t « 

di accorciare le distanze. .\I «c-co’.ta con viva «oiidisfai’.H 

.32’ l’ala sint-rira Moy.sen. do- ne dai soci t qua',:. «.• ,i . 

po aver dribblato diversi gio- a,.] ^oclo Bitetti h.annn aro.r 

catori. si era portata qua^^i «nato il dirigcn'e c 

di fron'e al portiere m-) il -a presirienz.» ->• 

"SUO Uro. fiacco, veniv.a b'.oc- l.'elezione de: cv») 
calo da Kvv;a*ko.'ki. provooa'o inve.'e qi 


l.'elezione de: cvinsiglieri hai 
prov«>oa‘o inve.'e qualche con-j 


LE GARE DI SCI A PASSO POLLE 

Compagnoni botte Fottor 

nello provo di fondo 15 km. 



applaudiassimo goal «i con- PASSO ROIJX, 23 — Su un Fiamme Gialte di combinata n.>r- 
efudevano i primi 45 minuu miio di una .««-soanima di con- dica ifondo-*alto) registr^ inve- 

d* riuoco «Torrenti. la «Fiamma Oro * Ol- ce, la vittoria della • Fiamma 

«-/««oc- la lavi© Corrpagnoni è rmscito a Gialla » Enzo perin che e riiisci- 

NeJa npre^a, do^ 14 mi- sp^niarta dopo una appa»s»onan- to a precedere la muta degl» 

nuti di gioco, 1 kCdC^cni ac- lotta con la « Fiamma Gialla» avTcr?aft dcHc «riammc Oro» ca- 
crescevano il loro vantaggio pompeo Fattor nella gara di qua- peggiaia d« Aldo Pedrana. che 
con un Jorte tiro da 25 me- dificazlone razionale fondo km ha fallo razzia di p<>*ti d’onore 
tri dì Kelbassa ed infine, ad is con la quale si è aperta la Ecco 1 eclaasifiche. 

otto minuti prima del fischio svagmoe agonistica :*aliana detto, GARA FONDO SENIORES 

di chiusura, la Germania rea- sci per I fond.sii 

Itzeava la ouarTa rete ner Da vutoria di Compagnoni non l) COMPAGNONI Oltavio «GS 

sminuisce le prove fornite da Fiamme Oro Moena) m 50M: 2) 

mer.,o del centro-mediano valorosi concorrenti. , co- Fattor iGS Fiamme Gialle Pre- 

Wevers. minciare dallo stesso Fattor che. dazzoi in 59 11 ; .31 Chiocchetti 

La prima parte della par- m definitiva, e terminato con «Fiamme Oro Moenal in 100:34’*. 
ti'a è stata avvincente, costei- soli T* di differenza Sia pure 4> Zannili (OS Truppe Alpine) 
lata di «zioni veloci, senza al- con uno scarto di un minuto e ft 1 «tO’M’: 5» llu«in iFiamme 
cuna scorrettezza. Nei secondo mezzo sono giunti gli avversari Oro Mr,ena) in 1 00 42’: «1 De 

.«mw in«« a «loc. ,i * r,t- SI",St, 

che ha ottenuto un onorevole Gialle Predazzoi 




to di qualità scadente e al¬ 
quanto pesante. 

Per otto minuti i tedeschi 





fi campione europeo dei 
pesi leggeri, Duilio Lot, che 
il giorno di Santo Stefano 
affronterà a MVano io spa¬ 
gnolo Josè Hemandez con tl 
titolo in palio, ha pressocchè 
terminato la sua preparazio¬ 
ne, conscio dell'ardito cimen¬ 
to che lo attende. 

Diiiito Loi è infatti i unico 
compume d’Europa che de¬ 
tiene già da tre anni Io scet¬ 
tro continentale senza aver 
.tubilo sconfitte, li triestino si 
laureò campione d'Europa 
dei pesi leggeri il fi feb~ 
broio 1954 battendo sullo 
Stesso ring del Palazzo defio 
Sport di Mi'ano lo svedese 


Johansen, quello ste.tso che 
figura come l'unico tl quale 
possa contare una vittoria su 
Duilio e costituisce q uindi 
I unica macchia nera sul 
•curriculum- del campione. 

Negli 85 combattimenti di¬ 
sputati nei « prò.. da Loi 
risulta quindi una sola scon¬ 
fitta, impostagli a Copena¬ 
ghen nei 1952 fallorir Johon- 
sen era campione d’Europa 
della categoria e Loi fu co¬ 
stretto a rimandare l'assalto 
al titolo che fu suo dopo 2 
anni). Per inciso diremo che 
Johansen fu battuto poi dal 
grossetano Mcrconi mo il li- 
tolo non era in palio. 


Il tentativo di Galiana 


Terzo posto, Camillo ZanoIU del¬ 
le Truppe Alpine, di Busin 


h3n"o_ giocato eOiO in d.eci, Gioacchino che hanrd «veupatoi 
perchè Wevers fi era fafo i«. piazze d'onore, divisi ir« io-| 
male al ginocchio • seguito di ro nello spano di B" soli. 
imo icontro col belga Houf La classifica per tl Trofeo] 
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ni’II.lO 1.01 ed «n rullo compressore: an accostamento significativo. Il «gitano» José 
ficrnandez c avvisato rd è tenuto a ricordarsi di come lini il tentativo operato dal suo 
connazionale Fred Galiana anche Ini partito airassaito del titolo enropro drtenoto da Loi 


Duilio Loi si appresta quin¬ 
di a rimettere in palio tl ti¬ 
tolo contro un competitore 
spagnolo, tl •* gitano » José 
Hemandez. Non è le prima 
volta che i pugili spagnoli 
cercano di far ritornare li Ii- 
tolo europeo dei pesi leggeri 
nelle loro mani. L'ultimo in 
ordine di tempo a tentare la 
avventura fu, come si ricor¬ 
derà, Fred Galiana. che però 
renne messo fuori combatti¬ 
mento dal nostro fuori clas¬ 
se triestino-sardo-genovese. 

1 pugili spagnoli, questa 
volta con Hemandez. cerca¬ 
no di riportare in loro mani 
quel titolo che in possalo ap¬ 
partenne a quel grande 
schermitore del ring che fu 
Louis Rapo che, chi scrìve, 
ebbe la possibilità di incon¬ 
trare una volta a Buenos 
.Aires nella sita carriera dt 
pugile al limite dei pesi leg¬ 
geri e rimanendo sconfitto, 
appartenendo allora alla cate¬ 
goria de; piur/ia e facendo 
scorribande nella cctepor.a 
superiore, dopo 12 entnsa- 
smanfi riprese 

Louis Rapo era un fine pu- 
gilatore. Egh conosceva la 


tecnica pugilistica intesa ve¬ 
ramente come - noble art « 
disponendo anche dt un de¬ 
stro secco e preciso che rag¬ 
giungeva masi sempre il ber¬ 
saglio roliffo. Fu lui. che nel 
'27-'28. detenne il titolo euro¬ 
peo della categoria dei leg¬ 
ger» l'ultimo dei pugilt spa¬ 
gnoli capace dt tanto e con 
Gallona prima rd ora con 
' Hemandez il. pugilato spa¬ 
gnolo torna olia carica per 
spodestare il nostro Duilio 
Loi dal trovo continentale. 

Dopo tl suo trionfale in¬ 
contro sostenn'o al * Palais 
des Sporis - di Parigi contro 
Felix Chiocca dorrà dare, 
nell incontro polemico di 
mercoledì a Milano, il me¬ 
glio dt se stesso non solo per 
o’riendere il lirofo. ma anche 
per dimostrare che la sua 
prefe.sa dt dare la scalata 
anche al titolo continentale 
della categoria superiore, 
che è detenuto attualmente 
dal grossetano Emilio Mar- 
co'i. non è certamente cam¬ 
pata in aria. 

Dutlio Loi non è più pio- 
rane; infatti sulle sue spalle. 
oltre alle 28 primavere, pesa 


il fardello dt una attiva car¬ 
riera professionts'ica durata 
otto anni e che è ricca di 
smaglianti vittorie sin vari 
Zulueta, fferbillon, Garbelli, 
Visintin, Galiana, Ferver, ecc. 

Per l'importante appunta¬ 
mento con Josè Hemandez, 
Duilio Loi SI é preparato a 
dovere. Egh ha preferito al¬ 
lenarsi contro sparring-part- 
ners -guardia destra» come 
boxa li pugile spagnolo e 
sembra essere ritornato al’n 
forma dei giorni migliori. Ed 
è bene per lui perchè mer¬ 
coledì sera il volitivo cam¬ 
pione spagnolo Hemandez. i! 
•gitano- di Granata, satira 
sul ring del Palazzo dello 
.‘'porr ben decìso a togliergli 
Io scettro europeo. 

Anche Hemadez, sapendo 
con chi si troverà a lottare, 
ha srolto una accurata pre- 
parazione sui rings paripin:. 
Una preparazione che gli c 
costata airtncirca un milione 
di franchi, cioè circa un 
quarto della borsa che gli 
spetterà mercoledì sera. Que¬ 
sto ci dice come Hemandez 
abbia preso qiiesfo tnconfro 
come uno dei più impcgnon- 
n della sua carriera. 

Josè Hernandez ha soggior¬ 
nato a Parigi col suo procu-- 
ratore Nollet ed altri pugili. 
Egli è certo dt rendere molto 
duro li combaiftmenro all'ita- 
liano anche perchè reso forte 
dell'esperienza del preceden¬ 
te incontro disputato nel 
maggio scorso o Milano e che 
terminò olla pan Egli è certo 
di ben figurare anche in que- 
sto incontro di rivincita e. 
dipendo di dover affrontare 
un avversario che conosce 
tutte le ma'tzie del ring, ten¬ 
terà la grande avventura a 
riso operto con la speranza, 
questa volta aiutato dalla 
fortuna, dt far suo il ttto'o 
europeo dei pesi leggeri. 

ENRICO VENTURI 
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L’UNITA' DEL LUNEDI' 


I PARENTI SONO AC CORSI NEL TRENTINO AGGRAPPATI A U N FILO DI SPERANZA 

L’hostess aveva trascorso le sue vacanze 
sulla montagna dove si è schiantato l’aereo 

La iiiogUe del comandante Gasperoni ha atteso tutta la notte alla stazione la partenza del primo treno - Nessuno aveva avuto il cuore di informare la moglie del se¬ 
condo pilota, che ha appreso la notizia dal giornali - il direttore generale della COCA COLA con la consorte e 11.capo deirnfficio stampa del PSDI tra i passeggeri 


GLI SPEnACOLI 


< VorIki stargli vicino, vo¬ 
glio parlile subito... ». La 
.signora Irene Fratas.si, con¬ 
sorte del coinanUante Gior¬ 
gio (la-speroni, il pilota del- 
r« I-L1.\'C ». quando sabato 
nulle e stala accompagnata 
a t.'iampino ha telefonalo 
airnllicio infornia/ioni del¬ 
la stazione Termini Voleva 
pai tue immediatamente per 
1 lento, dove era stata se¬ 
gnalata la caduta deil'aereo 
pilotato dal manto. Inutil¬ 
mente I funzionari della 1..A1 
iiainio tentato ili dissuader¬ 
la, preoccupati per la sua 
nicqneiUe matei iuta. La .si¬ 
gnora Irene, poiché il primo 
treno per \enezia era m par¬ 
tenza soltanto ieri maltma. 
M c gctt.ita su una iioltro- 
na della stazione. Lei lutiti 
la notte e rimasta .silenzio¬ 
sa, con lo sguartio fisso sul¬ 
la pista di volo, inculante 
ilelle folate di \-eiito umido 
• Mie cinque del iiitiUmo Ini 
clnannilo un tti.xi e si e fat¬ 
ta accompagnare a Tei mini 
L’ sttita Iti prima, tia i fa- 
inili.iri dei memhri deireiini- 


ma non e stato possibile in¬ 
durla a compiere la triste 
btsognu. La signora Diana, 
infatti, attende un bimbo 
clu> terra coiiqiagnni al pic¬ 
colo zXnrelio. e di salute de- 
licatti. impressionabile. 

Ver.so le nove del matti¬ 
no un giuppo di inquilini di 
via Dencivenga .‘ìO, elie ave¬ 
vano letto .SUI gioinah i pai- 
ticohni della sciagur.i del- 
IT-LINC stavano dinanz- 
all'ingresso dello stabile, 
commentando laccaduto. A 
im tiatlo è compulsa la si¬ 
gnora Diana Incoinsciamen- 
te gli sguardi di tutti .si so¬ 
no appuntati sulla giovane 
donna: un .silenzio miKiraz' 
zato riia arcolta. I,a sigilo- 
la Diana si e accorta dello 
strano atteggiamento degl- 
inquilini e s; i' avvicniat.i . 
• Che cosa e accaduto’' » -- I 
h.i ch.csto —. ‘Signuia — 1 
h.i esordito uno dei pieseiit | 


— Mgiiui a I.a 

imp.i'hdita. ila ali 
il guip |)0 e si è 
.ilìa \'icina edicola 
\ i.--t.i 1 .'enti ai e di 


.a donna «' 
ditiaiuiuiiiito 
pi ecipitalu 
la. L'Ii.nmo 



capoluogo lombaido l i a ess. 
vi era un uomo tiolitioo nolto 
noto a Mikiiio, il dottor Amle¬ 
to Mantegazza, capo deli'nfl:- 
cio stanqia del jiait.lo .ocial 
democratico, membro diM d. 
icttivo milanese dei JVSDl e 
segretario deU’onoi evole Mai 
teotti. zVvova atU.cipilo d 
qualche ma le .sue v,ic<inze 
natalizie pci- i .i.;;;.iingeie a 
Milano la mo:;Iif i-lu- itteiuic 
ini liiinbo. 

.‘\ .Milano iiMcdci.ino an¬ 
che I coniii!;i I lai i is ed Lddv 
Cira.x', di nazionalità ame¬ 
ricana Il .sigilo: 11.11 ri.s ci.i 
direttore geiunale per Tlla- 
ha e la zona del Meditei i li¬ 
neo (lidia ■€ Coc.i Col.i r.x- 
poi t ( 'orpoi at ioti • Li .i p.n . 
tito in auto da .Milaiu* con 
la iiioglu* (‘ il d(>ttot l.iici.i - 
Ilo Kaineii. diiettou* del- 
l'tilllcio con 1 1 id II I (pi.i ! I t,i 
(lidia .sle-..sa ^ <'oc.i ('ol.t 
per compiei e niia \ i.sit.i di 
ispezione agli nnpiaiHi di 
imhott ighainiMi to i oin.un 

.Sabato, pei allieUaie il 
ritorno a .Miiaiio, e uopo 
a\’er l.illo .dcuiie coiiipci<- 
ii(‘i negozi cittadini, i coniu¬ 
gi < !i av r il dottor Ifaiiici i 
hanno pimiotato i posti sul. 
l’aeieo A Milano, iii mi ap- 
partaiiHMitii di \ i.i h'i.soii. at- 
tendc\'ano cmi .insia il ii- 
toriio dei finn" le loro fi - 
glic t’oiniie, (Il M e Lanu'- 
la ili t) mini .Soltanto Con- 



fW. 




' Il I iiin.itid.lille (•. (l.isiieriiiil 

me sa che papa e inamina 
non toineranno piti 

'I i .1 i p.i.sseggei I et et,Ilio 

alili tie mdiist I i.d I uni.me¬ 
si , il sigiioi limilo 'I legl 1 . 
piopiietaiio e dilettole tee- 
iii' o di ima lalihi n .i di .ip- 
p.ileielii seleni i I ici. il sifuor 
(iinig.io Calim.im e il ■ i!;nui' 
( '.mnllo < iat itioldi 

Le ncerche fmor.i nifi ut- 


tnose del < Dakota » preci¬ 
pitato, non tolgono per ora 
il grosso interiogativo che i 
tecniei hanno affaccialo, di 
limite al (hiottanieiito che 
raereo avrebbe ( omimito nel 
icielo di (ìenma pei diliger¬ 
si all'appiodo f.it.ile 

Cjnimdo si e messi di fron¬ 
te a carte geogiafiche, che 
[segnano i conidm ohliligati 
I alti uvei so i quali coirono 
,gli aerei assistiti continua 
ineiile d.i ladiotaii clic co 
(stellano comi* pietie indiai i 
(((leste aeiocie. a pochi mi¬ 
miti di volo uno dall’.dito, 
e ((tiaiido da (ìeiiov.i si os¬ 
sei va la iihicaziom* geogili¬ 
tica di Milano (* (|neÌ!,) del-' 
la segiiahit.i zon.i di c.uhil.i.l 
SI 1 limine pi>l (ilessi e un Ve-t 
lo di nusteio c.ide sul diam.| 
m.i v issuto dal » D.d.ota » e| 
d.ii stioi nonmu l’et c.tde- 
le sulla l'tesaiii'li.i. l‘.iei(‘(i,| 
.uiziehe puntale sulle 12 dii 
un oiologio. .iviehlif addi 
iittnr.i dt'Viato l.i sn.i lott.i 

■ \eisii h* tre o le qliattio; 

I lierclu* ihnupn* si diilnt.i < he 

CIO poss.i l'sseie ,i\\i‘nn1o‘ 

I Due nmuiti |>i im.i delle Ut 
ili sai).ito .IV viene LitltellU-j 

. /ione (Il emittitli L’< I l.u-i 

. ve». (Il ov'eiiiente d.i Ni.'/aj 

■ che lo piecedev.i di •'impie! 

• ninniti, eioe di en.i .’ìU -1(1, 

■ ehilometri. dopo aver :isc(il-| 
t.llo lo '.('.llllhlo (h me s.lgi;! 

• fi.i « Dakota» e aeioimiio* 


(li Milano si iti.serisce nella 
conversazione, turbato dal- 
rmq)i o\VISO silenzio del- 
l’« i - LI Nt ’ » pei meli.Il lo a 
!is|iond,Me alli* chiamali* di 
\l 1 l.mii 

).'■ .1 questo (muto diiiuiUe 
(Ile l't 1 -1.1 \t ' ». il ((naie do- 
Vev.i eoiniiui.iie l,i «disie- 
s.i » vciso .MiI.imo. m un teiii- 
|)u di 22 2 .'< mini 1 1 1 ^ (‘iil ia in 

% 
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Il i- lillol.i 'I.iiiiliiirliu*lll 


avaria c i congegni radio 
non finizimiann |)in. cosa f* 
(ini accaduto'.' 

II jnliit.i del tiD.ikol.oi dove, 
va rispondere a (|iii*sto dram- 
imilico intcì iogalivo. L’c.spe- 
lienza o la scienza di volo, 
Imiionevano pei tanto un tnn- 
scu cainliiamenlo di u : ..i, 
polche* in una situazione co¬ 
siddetta (Il ILK (istinmen- 
tals flyiig mie-») di m volo a.»- 
.sistilo ». cIk* avviene di .sera o 
in t)ii*senza di nelibia, non 
le.slava al (iilola che tornine 
veiso uiia .sitti.izione tm'i fa- 
voi evole al volo, riguai (la¬ 
gnai»* eioi* Lisa o Homa, tor¬ 
li.ne inihetio iiisotinna. il pi- 
lot.i cioè, con una avaria ,agli 
sliiimcnl. ladio. non avi ebbe 
limitato m avanti verso im.i 
s Inazione sfavoi ev’oli*. verso 
m.isMici montnosi o verso no 
mino di nebbia, clu* certa¬ 
mente s.ipev.i di trovare, 'rut¬ 
to poteva tentale in ((liesto 
(lieti o-fi ont ■ rainmaiagg.o, li 
srivnl.ita sii ima .sinaggia. 
(inalili a gli aeieopoiti »li Li- 
Sii o (Il Itoma non avesse po¬ 
tuto i .iggiimget e. 

L’avana ai congegni nidi.), 
non oschitlev'a dallio canto 
rnldiz/aziono <11 .dtn ’mix)!- 
tanli stimnenli, etn* ogni ae¬ 
reo Ila a boi do e eiie sei cono i 
a| pilota |)ei orientai si c per 
manlen(*isi eiilio i limiti del- 
h* aetovii*. 


TFATRI ronlan,-»; Kli'n.i ili Troia ton R. 

l IL/\ 1 Kl podestà 

AUri: Comp. Bt*a Merltm. All* Oallerl»; Sangue minto con A. 
ore 17; «I nostri cari Ixini- Oardijcr 

liliil » (Il N Man/.-irl, noiiiani o fìlovaiie Tr-ivleverc; I.,-i frrrcla 
(loixHloiiiaiil due reeitc (liiiriie nella polvere ( on S. Ilaycten 

ulte uro lU « 111. Olullii Cetare; 'tempo di vitleg- 

liKIXK MUSK: Alle ore 17.30; Klatura con fi. Ralll 

Comp. Paola Barbara, Manlio 0*)l»I^a: Santiago con A. l.adri 
Cìu.irdah.iwi con CIret.i Cton- niiadalnpe; Hipovo 
(t.i: «Penelope» di .M.iiiKhan Bollvwooil; S.ifarl con V 3taturo 
(familiare). Imperlalo; II giullare del re corv 

retta da M. Mannozzl rappre- babbo? a. 

senier.à * t,o schiavo Impazzi- , ,, , , ,.u . 

lo.» :t atti (11 »'. r.lnnnlnl L amante di I.idy Chat- 

i»\i iat*i « «traagaft.! à ti'rloy cun A Darrirux 

Aristide Lupntcìn*. Tlburtlno)^ "(iV 'Vio,d;n‘'" 

!T‘pres(diideie’.'‘‘ ffnlrr: Tempo ,|, MUegglati.. 

. , , la Clio (. Halli 

lllllOIIO M.IKKO; Hipiei. I.eneine: Citx-entn bruciala con 

ItU.S.SINi; c, Dean 

.SATIItl; C l.i del lealro moderno l'Ibla; Il ladro de( re con A. 
l'on (.'arli. Villa, 'l'oniolo. fllytli 

reità. Alle (iri- 17 • Week-end» l.lvoriio: )titio«(i 
f.imllhire. (Domani ulle in.:!()- I.iix; lltposo 

•'•.•'•b), .'Manriitil; Anche gli ersi rlan- 

VAI.I.l;.- Hiposo ijono ron \V HoJden 

Alli.llCCIIINU; Alle .oe 17,;!0: .''lavslmo: Serenata con M. Lanza 
r la tlonui'cl. Valori. Tedeschi. Ma^^lnt: Vento di terrò lontane 
Vitti «.Sei storie d.» ridere» te- t'Ord 

«In (Il 1, MoiKlolfo tei «HB.W) .■'leil.aglle (TOro: .Sahù, princloe 
1.0 ('HAI.1:1'; Iti|)oso. Domani ladro 

(■ i.i dliell.i' d.i r fastell mi Metro|iont.in: Trnnczlo con D. 

- I,.i morie I ivde • di Ciii -o- I.nlhvhrlgida 

Metti .Mignon (t’Mzra Fliimel; Imn-.l* 

MAHlON i: ri r. ■•IccoI.k 'IA- pente tn.niRiir.irlone 
(JtmtlNO- (Igei .lite ore 17 .'!o a Moderno: Sangue ml-^to con A. 
previ f cnlllarl C la Ad ini. Gnrdner 

.N'Iiichi I I, mi Olii In. « linon.i 'lodarno S.ilrli.i; I,( ^r.inde bir- 
ooKe l’.itii/la'» di (le Ileiie- rier.i i dncimien tarm, 

ModeriiMsliiio- Sala A e B: Chhi. 
SCIICUI:- Hliweo «ri rver restauro 

l’io \'l I I’zza .Semptoiiei. Hip )so M<)|i(lla|- l* env irei K rovak 

Na»( H:r>o.o 

CINEMA VARIETÀ* Nnv Vork: -S.-ingiie misto ce-i A. 

Clnnlnrr 

.Mli.iiiilira: AggicsMoni* armata c M'’m'’nl-'*nO; Tt'pov» 

imst.i N'ov'irlne: (.•ii!t'ma c.arov.ina v-on 

AHIerl; l'r.iti-lli ‘en/.i (lanrn. l■(m B W.dm.irk 

H 'l'.Kloi e rivista S'iiovo; I' hlgan'O con .M. Ma- 

\iMliin-ovHielU: MokIIc e buoi. sinc.mui 

imi W. Chiari e rivista. Odesi .ilehl ; Tempo di villeggia- 

i’riiiilpe. I m niedlem.i. imi f) Oo.-i eoo fi. Hi"' 

Holarde (■ rivist.i. Olimpi,i: Don.itelhi- K Martine"! 

X'oHiitiui; MokIii* e Ixiol. ii.n W Orfeo- l.'.mianle d! I.adv f'hs*- 
( lii.irl e rivista terlev con 7) Darrleux 

Itr.ile; D,i ipn aireternit,^, i oM D. Orione; .A'di con .S I,oren 
Isi-ri e rivPila Oslletlsp; n 

(ftf.'iN Ì3no: giicr'’^ tir'l 

CINEMA sottiiffu-.alt- Axch ct>n Fi. O. 

Italie 

%i(|tiario; Chiii.S(> per restauro OH.avllla: Ilrlgatlon con C! Ke''v. 
Adriaeliie; Artisti e modelle loii l’.il i/zu; J’ecc.do di c.Td;tà con 
J l.ewiis r; H.C: 

Adriano: s.irigiie misto con A. I**Ie*lrliia; Dlfendn i! mio «moro 
Cartlner lAperttir.i ore 11.10. con M. C’.arol 


IL GELO E L'ASPREZZA DELLA ZONA RENDONO DIFFICILE OGNI TENTATIVO 


jLa s/ibranie ricerca delle 
tra le nevose e inifìervie 


guide 


cune 


del 


alpine 
(f iner 


D.i f|U| aircternit,^, ( im D. 


CINEMA 


liltlnui speli. ZZ.fill) l’.arliill- Senl-erl «etvagg! rort f. 

Airone; Cah.v con I, {.'aroii Waeue 

Alila: Dioial(II,i. i-on K. .Marti- l’.arls; Il giullare del re con p. 


Ah soni'; l'eim.it.i d'.iiiloixis. (oiii('-''\; H -ic.-o 


Kaye I Apertura alle 14.10i 


(Continuarimie dalla I naglnai. c .Stiriiniio .stufe 


c IS c !iii[c/i(* |)ro.s(*»/i<it d)i() xriiza esi-liirntsf.iiti dttllo afiirzo. Ui pcl-ihtfo in ttn t ozzo mortale, fi J.a"|iima e 

(tetto — ito. Ver.so iiiezzootonio eo-j/e hrtiriata dal (•"/ifo f/c/trfo.L’L’^" tntttnrria tteer ere j; Uidmark 


f/f fz^f .''l. .Moiiioe j I*l(» \ iTorre f;al,-i>- (711 .iv.-e;-. 

Aiuti.isi latoii: .S.iiili.igo, ioti K tur-eri d; T’Ismoiith 

t-mlil. l•l.^netarlo; (.•tilt. ma solfa che vl- 

Aiileiie l.'amante di laidv Cliat- *1! l’-arlgi con V. lyihiisnn 
) in itn rozzo mortale, fi U.imcux ^•l■Vlnr.; 7 n .avo'.i del IMmf.ro con 

lo mimtrria aere e re u.d,„...rk l'Mz-v ti ferroOre P Germ! 

m*0(t ntltìtìt. (\|i|il(k: Krruwil.» (rninlifhii*;. tf»n l’Ifnliit: Iifrrno %oxto 7 fro 

--- M Mcmro# A L:ì(!d 

Una nave Italiana 

arpnata H Mnrtinliì) An-hlnu-de; ir.me/m con i:. l-ol l’rlinavera: N'.ipnII, tcrr.i ri’.iino» 

ai cuoia a inauiyiia lobrigid., re croj m Fiore 

— - . Areobairno; 'I li(> Court Jester t‘i)erln|. I' re e(t ,r, con J Brvn» 

l.MtSICI.IA 27. — t’iia i>ic (Alle 18 20 '22) Per 

I P.ive li.ili.ma. 1 i ARI.S si è ArenuU; Frusl.i di fuoco e Co- Quattro FoiiUnr: Bulli e pupe 
nata pelle piiilK* (Ite (il B'a- mna. con H. l’rcstim. eoo M Brando 

II* a (’ai» fMiiirmipe trenta ArUioii; n «lullurc del re con Qu'riii.dr; ( , ,,,u grande cor-da 
orili.fii -ol ovest di Marci- .*’*<*><• (Apertur.a alle 11.10) ' "u .M Hav 

,, ' , . Astiirla- MI (lermelle. h.'ihho?, Qiilrlnetta; 1 diabolici con S. 

II f.,Ito. (emulo 11 radio- ...m A Sordi SIgnoret (alle 15 17.30 JfirTÓ 

■ -.igglo IP-II .-IH/.S. .. ;.vvemj- Astra; | diavoli del l'aeinco. eoo 22.15) 

alle :’,.ir) tip (|uart(. dora C W.igner Quiriti; Gli Implacabili con J. 

III.I II li.IVI- .ive\.i ricfiie.slo Atlante; Conia Fmo a tre e prega. Tliisse! 

[■DI o. ase-'ilo il imiotie Ite.x; S3ni:.)go con A. Dadd 

,, lllant/r; 7 di.ìvnfi del P.ielfico Hialln; .S.antt.igo 

_' on G Waimer Itlposo; Hu.lo d- t.amburl con A. 

I» « I J* I \HualH.t: .Mi r)ermrtte babbo I.add 

L « AnyClO Ql lUOCO M -InguMus; n ( oiuiuist.itore, con Hllz: I.t p;.i gr-inde cnrrid.i co.i 

di ProkoHev alla Scala Aurelio; Hipo'») | Rivoli: .Montecarlr» con V De 31- 

_ Aureo- .Mio tirilo .Verone, con A c,i (Ore 13.15 J7..T» 20 22.13. In- 

ni V( ) I ' .....l-.t.. grosso continualo) 

iD./i.'.i). za I. dnii.i|,i Aurora; ìtosc Marte, con F Roma; mia vendetta 


. - Il , liiiKirto — (•/ l‘<i (letto — to. Ver.so mezzodtorno co- te Driieiaia ititi reato (iettilo, 

' !y!hmo‘ner l alter^'móo maldoiiiiil^ " >''r nlonio t ahhtamo rediilo .^renderei 

tlUitii ;<r t I tu aiifiii, 2 .. mi .•> .^ono soccorrtiori ptirftfi ieri sera. Seralin. (disperi ed altri nn- 

ih procedere eoa , primi. Il hrioadiere roni. /■rami in piedi da J5-I0 

T . I </' ' ',*/’!Il ,(1 I ho scollilo (Oli lo Hcrtozzi, pullulo, con t linea- ore, ma non piirernno stiin- 

’ , I, I .'/i,, Olio cistii .\lti non eia hn. nieiini cuiiilunieri Ave- sjocvsioni Inroipclie. direra- 

di ntiella di ieri nini delle alla ’Xiii i isui. .mi .. . > .•.. 


di lincila di ieri mia „„„ num- i ano eanitntnalo otto ore per no solo la loro aniiirczzii ))cr M.MtSICI.I A 27. 

.serate pia tetre ’ '7^^^ o,- ri,(,„ii,n„ere la pns anta co- non ,*.s-.scrc approdati a niilla. ola p.ive d.di.u 

liidana (osa e ( ! ’ , \ pia tia dellineidenle l.e rnccliei. Loco dopo l’ima, (pimpe- drenata pelle p, 

ma dette M.uadre di soccorso 'rrIlWeTil'anni.‘p‘'rrcli'e a mi <^-rlo te aijimdl^^nonm^^^^^ 'ì V'S .u.:;;::o.^.V^'.‘ 


Irixlezzii neoli animi. 

Una nave italiana 
arenata a Marsiglia 


lina 


MO.NTK i.iSEH (Trentino) ^ X ua clHIc M|U;ulre «H soiiorso reo chi^ da anni, nnnt ufnr^ì ratato perche a un cerio fi* n pniai una impeaivuao.^ra una iManni anrne n ca- 

esplora ogni iinfrallo della inontagiia tu eerca del relitto „o vtlettnara tiiiel colo' li \pmHo. in mezzo alla lotica, a tiittli. di allondare nella .pittino (iii.oniiiidi, del ^ ttr-- 

clciracre» (TclcH.toi , n d > qtms, Ic.'f .'-s.mt.m ablnissaUj di- nc .* Uno alili emioU, hii-Uipliei,a da monta,pia fon 

____ . , . , , I ■ rininrorn.so ». leiidosi („,-,. (,. torre.ilm.eenn (ieoini,into,liimi- 

liaggio, ad avere notizia del- il volto rigato dalle Ihci i- tVtm»'"Ala ri.s' 7 i(t.''hre.saiiri(*n(c. 1 gionstn niimnid. >i«d'«io et h’»H'n</-) nn contatto n listato della ■.iinocio/o* Circa 
la sciagura. Allo ore 22 di ino. Lamberto e Diana Tarn- JeDc stupire cheì'Uiino ipiiiiti, Cinzolo ae.m- iu‘llu(il;e, jaeaando.siljj Itimi, (b co.sia e di cana- 

.-•abatn la telefonata di un burine-m si erano spomiv r,iereu lo.ssa d ,ptol hrin a (rasi,irmato in tin par- la sterza della tornien-^Imn erano stali perlnslralt. 

amico l'Ila nu’.ssa al cor- giovanis-simi. quando «incora tra le montanne del Trenli-ìsc di retruruit aiitociirrt, ca- h'* uietano hallnlo (alta la^.-Ctneno d.> piillìiuhe parlile 

lente. ini eia tiilota dcll’.ic’.onauti- jjii (ìeiup-ii per Milanoiimoiiette eoa /.* anlenne ra-{-^""<( hiraiio zi la spieeio- ^dalla .Maina e ila (Madonna 

I parenti di Manu Luisa ca militare, in un reparto di c,-.so donerà puntare ,n d,-\d,o alzate, truppa con cip,i- ,iri;Z',sspne‘mm^^^ !'noi7taL^^r\dn^m!‘' 

Onorati, l’boste.ss dell < I- Jiviogetti. Nel ’.n3 quando il rezioiie nord-est. in parole. paiti/ut'm ido da ,/i Ptn'oh 'e d! Madon Uif pii ■ o di \a,nhr o!!> ‘ Hi 

Lise», sono stati inforni;!- tenente TainburineLi avev«i parere dorerà pieiimr a de tazionavano ovitiupie. La I . ,,i, v .c ' "br oic. al j 

ti alle sei del niallino. Ma- abbandonato la divi.sa por cn- .stra. In quel cicco, terribile ido-rimi dei carabinieri eia --J _1 ' 'noi, arenano 

ria Luisa era una bella fi- trare nella LAI. la signora cunicolo che era uri sera d\t nistormata in . /*' : — ■ ‘ra7dom\(’am^^^^^ monte 

gitola di 24 anni. Piglia inu-- Diana aveva tirato un sospi- cielo dell’/talia setirnirinna- eoord’iiamen o <1''";' iLtn. r Ade,, é 

ca della signora Llena e del sollievo, con.siderando '<'* •'■«ffo la spinta dei reti- elie. a cui bu. e l^dtica traì Istd /d' imro a rl ! s> r,,7!i .‘ 

i-ommendator Luigi Onora- il nuovo lavoro del marito a.s- "■ /»''»■ di seiirsa rt.s/ionden- .sta,ulna alla (Malpa ■|- .od/ tm .mVtnl.h^ 

ti. proprietario di un iu*RO- ^leno pericoloso Lainber- -<( ih'', romandi „ caiisii del '/y'''*'- j |,./,e torna,‘a 

ZIO di Tarnburinelli era conside- sounr- • i Dulia hanu ra intanto. 1„- 


V « Angelo di fuoco » 
di Prokofiev alla Scala 


■ !f aldo,Il c Ciif/alnl, il monte **) .M'cna lei i .*'C*ì;i alla Scala l-.imns. 

• jCìDK’r. iXieiite, niente, ({ne- !•* * )>riin;i » dell * .Angelo di Ausunia; .'.biglie e huul . 
L .'*■•'»t la parola che si ripete- f"o( i> » di Li okofìev, pre.sen- W. CbLiri 
. co ad o(int nuora paltiu/lin l'ci la pi ima volta n ''Jr,".!!""'. 


avrebbe potuto combirre lina ,„t„;,nonostante i suoi 2fi .nn- al (pia.sto ih dn^tdie) .s';)!<'ndida. hiryl.:sM)m 

csi.stenza tranquilla, .senza ndntT rii n*-im’nrdine- “PJ»«rccchto di borda, il re- ri di mi hnip do "--rnrro .si 

Dfcocciipazioni di lavoro. ' , P’. lirolo ha probahilrnenle ac- iijìri raiio Ira le Tinbt .sfìlnc- 

.\vev;i conseguito la laurea neg l ultimi due anni aveva (pasto ciaie. e ,/ .voic oa,y>o., n ,e 

in giurisprudenza e subito Pdotato per l.a.u oie. angolo di volo. Un (iigliatn larghe chiazze di nere hum- 

dnpn. per rendersi indipen- z\nchc i genitori del maico- Jnori Milano. \con fi nitndo rii tra d rerde dei haschi. 
dente, si era iscritta a un nista Romano D’zXniico hanno dalla Lombardia sopra il l.it bararci de’ leleleristi 
corso per assistenti di volo, appreso la notizia attraverso Garda, iter finire nel Tren- della S.I.S.M. di Malga Aam- 
La LAI l’aveva jissunta in la lettura dei giorn.ill. Abita- tino oceidentole. Quali ter- brone (una vasta radura sol- 
.scrvizio il primo aprile del no a 0.st;a e Romano pappié- nbili momenti hanno ris- rata da un ruscello «• im- 
1056 assegnandola alle linee sentava il loro orgoglio. Gio- ’ piloti. In ho.stess. i liuinraia di nere) era tra- 

nazionali. prevalentemente a vanis.simo (era nato il 22 di- diciassette passe(/geri. pri- sp,rmaia m bivacco e in 
tinello che. tre volte il gior- cembro del 1932) aveva con’ OÌonieri di quella scnfoln di qiiarticr generale delle ri- 
no, collegano la capitale con il hrevettn di marco- acciaio roUinle che nella cerche Qui abbiamo trovato 

la Sardegna. In otto mesi nj^ta di pr ma classe ed era notte infernale raonrn ormai il tenente rnlnniielln dei ra- 
Maria Luisa aveva compiu- ,,ffirial(. di rnttj d. xe- ubriaco, con ralmucri Zmza mn nome 

to 500 ore di volo. Per il la- -I ^-0 nìt i scorta di benzina che un- noto alla emnnen all epo- 

voro aveva trascurato il ten- f ,‘0 saba o av?Ja m- l’^nnrendoVr ic„ deìU, srandalo MnntesD 

nis. che era il suo sport pre- faLz-im 700 or.* d volo sM i-Manti dell’ae- munto da l renio a dinaere 

ferito e. restate scorsa, ave- scomparso sono anch'es- le operazioni 

va disertato la villeggiatura ’O linee nazionali. «•{ confinati nel regno delle l e .^(iniulrc di sorcorso, 

.solita degli Onorati, a Mol- maggior parte dei pas- «inppost rioni .Stamane ab- roMctjnlc ria radio aaiiiin- 

veno. una località che dista seggcri erano milanc.si o n- binino parlato con un ver- c’ariino a intcrnilli piu o! 
in linea d'aria una decina .siedcv.ano abitualmente no; rhio abitante di Pinzolo: meno ri-r,>dari, che le ncrr-1 

di chilometri »ial luogo do- ___— 

ve c stata segnalata la ca- 

data deiracreo. O A W AXO 

Ieri mattina alcuni parcn-i I M _ 

ti del comm. Luigi Onorati 
.-ii sono recati in via Geno- li 

va 24. dove Maria I.iiisa ahi- T* y • 7 • 

tori dSla ragazza II Cadrei LjCI S Stt 1TT2 Cl T2 CI l\Cl(llO 

e .stato mcs.so al corrente j ^ 

ner primo. Ed è .‘staio e.g'.i [ 

.'tesso a dover dare la ter- ' ■ — ■ ■ . . — ------ 

ribile notizia <dla moglie. successo a mfità j anni di espenem», te crxei 7 film Jdla tritimana J 

La signora E.ena e stata • - 1 noti varirio a’trftt'irpo bof’.l , 

coita da un collasso, ma ha mt.rr.e Tra . f;lm delia .ettiman.a 

vn’.uto egualmente partire. A tutir le reaioni dMtnha particoìnrmer.te^ l'i'ìdore «r-j '‘■End,.amo Le lacanzg e 

mezzogiorno 1 genitori della %arte oleum territori delle r^bhe Uoto nere^m un ^el s.- 

povcra Maria Lui.sa .sono sa.;t ^ ^ j, Appennini. Il . a ' "à anor Hnhi d -e-to da Jac- 

.su un treno in partenza per programma - precim la RAI • abbonam^ru, delm tredice. anor 

Venezia. «Era una ragazza L deve condderaru compie. "jB" •* *' ^ 

piena di cortesia, molto af- tato con ben dodici anni d. preoccupar,:, .calo, m ,.to La d P^bl ; 

fabile* ha ricordato la por- anticipo su quanto previsto nella composizione e nelG co ita..ano. -Mo.ti .p^ttam.i 

nera dello stabile ai croni- dalla legge del 1952, ed anche\ qualità dei programmi s^ ricordano ancora la lunga fi¬ 
sti. Sabato pomeriggio, alle questo è vero, seppure la leg-t prattutto in icomfo ella fi- cura dinoccoiata del prola-, 

14.30. Maria Luisn e scesa ge venne varata innna sitna.] ne di alcune rubriche di sor. ,,,r,;sia. un sicnore in ferini 

portone, per attender*' lo zjonc TieWo qwole non si po-i PaT.iamo d: Lu.. -e: ce^-ca ir. m.»do d. 

arrivo del pullman della tci-o neonche intuire il .tut.«c.'j g*i a**r.. crTr.no 1 con a i.vert.r-i e di render-; 'itil-.- 

r,AI che Lavrebbe portata olente srihippo delta TV. e a; suoi -irr,.,.. I. 

a Ciampino. La figlia_ del- seppur^ il termine dei iga , «„rhe d, Primo ** divenuto ormai un 


ra ad ogni nuova patlnolta l'vi I.i puma volta a o'mooo; i-uoni., i he Mprv,-» 

che tornal a \ l•m‘/lil il 14 dicembre del- ’! 

IJullu banura tritanto, ]a- ,r***'^** .nino. Interpieti ,,,,, y 

Ol iano lelefoniire all'altro "b'’';' S'|U', stati Chnst.d niarr.i c oare con A. 

(irìitt frirfrncn. ai 2000 ^'***^; Hoiando I iinerai, hnri- Ifepbum (Ore h 


imcln del cantiere dei liiohl * •'')i|)!. t iahri(.*II;i Caiitii- lniTre.,c„ rontiriaato) 
di Cornisello liispondeva Maria z\l|iadìni. .Alvinio BrlUrmlno: .Von .siamo -inRcll saia Saturnino; Guardia, «uardla 

...I Miscinno. M;irin )ii irriollr» con H, Bogarl. t VlStavi».lr.n). 1 w-elt.i hrlizarilrr- e tnareteMllr» 


Krriiso continuato) 
con F Roma; l-i mia vendetta 

Rorv; Picnic con K. Novak 
1x11)1 . (on Riihlno; Oahy con L. Caron 

.sala Kritrea; .Marcclbno pa.-. y 
lic raprv,-» -.'ino con 7*. Calvo 
irt Sala Gemma; l.tici della ct,tà 

Il la ploff- con C. Ch.aplln 

.S*la Piemonte: L’a'.'vmtur.ero di 
lare con A. S.vlella con !.. .Martano 
17 35 21.40 sala Rendoinre; Tlitioio 
.saia .S_ Spirito; 'R'.po'o 


{■operaio Armnr'mo Bailo, ed Mi^Hano, Mano Rorriello. iVu 

era una .sigriifìratirn confer- Mae.Mru concertatore tlirol- ji’cigno «on G. K.-lIy saia SeasoPana; R.po--, 

ma alle tr.i-tinumiiinze di le- -'Uio N.inzogiio. legisi.i iti-rninl; .s.iiiii.o;,, a i,..-lil s.«la'rr.upnntina; I,e 7 c't'à d'er-, 


ri Sera: * lo ho oi.s'fo pas- Gioigic» .Strehler. 




sare l'aereo molto ba.s.so so- r.Tppre.senlazione ha ot- 

pra di noi. Un distinto chin- IcB'ito un vivo siicce.sso. 

rarnmle tuffa la saiionia - -— 

«Voti ho /affo in tempo ad T 77» DO 1 IX/f 
entrare in baracca per av- Xlz .1 1Y .1 IV.i 

I lare hi teleferica che ho __ 

i risto tutto il fianco del moti- CONCERTI 

te a r rain pr. di fuori, Nes- _ 

sur, rumore, ma mi grande l’icvil' 1' 

chiarore che .m è prolungalo IL.IUIII 

fier quasi mezz'orli. .Seuz'al- ( i)lili*sliil)ili* 

Irò l'aereo era iindalo II Sbat- \ 

fere eontro la cima del Gi-i tlll -\ l'^Cli tillit 

l,M'r. e .1 era incendiato*. 1 7 nj.» i';.,- o 


LE PRIME 

CONCERTI 

lUili 

( DJ) If.'jlilhilL* 
iti) AigcJilJiiit 


l>oli>t;na; I-'uxn.i, itic .s.’ii)i-»a 
tropiK). con J. Stewart. 
Ilranroatlo: L-uorno die Ea 7 >eva 
iropix». con .1. Stewart 
Fapannrile; Ki(>os)i 


con z\ Quinn 

Sala l'mberto; Le avventure di 
Don Giovanni con E. Flsmn 
saia Vicnoll: Casa Ricordi con 
Toren 


. ('apltol; Il piane!,-» proihOo i.ille .salone: .Marcherlta: Splonanrl'» 


16.10, 18.10, zn.zn. 22.45 


Internazionale con R Mltc»-,irn 


Irapranira; Trapcz.f) con G I san Felice: Carica neiia jur.?il 


lobrlKlda 


con J. Bantiey 


Capraiilclictta. l'orio d’.Afrlca (A sanfippolito; p «rforo d' Re-r- 


l'ier.inveii 


rr.e] ( C.ne.-r.aSk-c.pr ' J Maser. 


la»lell(»; Vento di terre Innai.e Saxola-, Fe-rr.a'a d’autobus crn 


G. F'ord 


M. Monroe 


. 1 . 1 ,lo l'.'l 


It’rnrale; C'orit.i fino a tre c rife«a j-Sette .Sale; I vlaad dt CulHver 
1 )V Refi IH) I 'cartone animalo) 

j Chiesa Niinsa: Guardia, «iiardla | Silver Cine; R.p'-.ao 
( ««elta. hrlcddicre e maresciallo -Smeraldfc Pn-to d'.-Vfr’a c--. .A 


Il II. (D »in"»l.« ll.\iniiii 


T 

Ws La settimana 


Radio 7V 



1 Qm .ga telefonata dava bu.re Hom r )i,mm.a.a \ mo - vmr-^H(T.‘\tng:.i: e buoi .. ,w SpSorefn r-mare dei re ccn 
ruolo animi, ni ricercato- IHioi n, urrviiza (Jc. ccr.- r.v,,ari, D Kavr 

I CI. tra t dirufcnti ilei quali Iva.ir*i# d.i..,i morie, h., iceilo. Clodio: Prim,a hr.e.i »«.n F Pa- Stad'-irr. A-cie z'.‘. eroi piange--» 
ì,andava peraltro prendendo cL gi-rx rn-« nnisKi^r.i q j,-,; r. lan-o con v: il-^Tder. 


Un successo a metà | anni dt esperienza, le cose 
Entro II 1956 - non é più I ‘ “""O a.’rretfdnto bene. 

una novità — la TV raggiun- In qije.i* ,i...mc jc .man. 
gera tutte le regioni d'Italia. parUcolarmer.fe. laddove 'a- 
o parte alcuni territori delle nerersarm un 

Alpi e degl, Appennini. Il ^ ' "T” 

programma - precisa la RAI * abbnnomenf, delio ired.re. 

- delie considerar,, compie- ■"j"'» •* *' ^ mvecel 

foto con ben dodici anni d. preoccuparne .colo. 

' neìÌQ composxzìfine e n^'n^l 


antìcipo su quanto previsto^ e.... 

dalla legge del 795». ed anche 


questo è vero, seppure la tep¬ 
pe renne varata in una .situo-| 
rione nella quale non si po-j 
fei’o neonche intuire il .sus.se-'j 
auente srihippo della TV, e 
seppur^ ,l termine del I9f^- 
dorerà intendersi come pu¬ 


la portiera .^i e avvicmat.a I dorerà intendersi come pu- 
« Volerà anche durante lej romente precauzionale. S, 
feste»» ha chie.sto. «Certo' tratta comunque di un suc- 
— ha risposto la ragazza.! res,o non indi/ferente. e d: 
dando un buffetto sulla c''> dato aito olla R.A I. 
guancia dcH'altra — ma ci Abbiomc però l'impre,fio-j 
vedremo lunedi .-\desso par- ne, e non siamo i soli che ; 
tini per Milano, poi dome- id un e'fetnrr. sviluppo tee- 
pica s.trà in .Iugoslavia Tor- n,co della TV non abbia le-j 
nero lunedì mattina verso} ni.to dietro, nella stessa mi-l 
la una per salutarti e per suro, uno snluppo altretian. 
farti gli auguri ». importante per quanto ri- 


prattutto tn scauito ella fi-l 
r.e di alcune rubriche di .sue.I 
cesso. Parbarno di Lu.. le: e- 
gli altri. terTrinafo ron la' 
^ertimana S'~or^a. della V.nr-. 
retta troncata come tutti sor,-: 
piamo, e anche di Primo s-v! 
plau'o. che dorrehhe e'ierel 
,s<)Sl;r>ii.',i d p'-o’^'mo (.nnn] 

con Telemach. Tfestano la .so-j 
lita Lascia o rsddoDoia?. chcl 
ha sempre un numero noni 

mdiffcrorifc di o'fcjionatij 

ma che comincia anche a re-| 
n,strare non poche o'ItliTa.f 
Ra'ce’i .a r.uit. che peraltro, 
rolge al termine ,! sempre 


suro, uno snluppo affrettai -1 p,»/ stanco Am co d-gli ani- 

to importante per quanto ri-i mal: 


Xe.ssuno ha avuto il corr.g- ! 
gio di avvertire la signora 1 
una giovane americana, mo- I 
gilè del secondo pilota Lam¬ 
bert.") Tarnburinelli. abitan¬ 
te in via Bencivenga 50 B 
I n cronista, verso le due <1; 
notte, ha fatto squillare iL 
lampancllo del portiere dc-l-i 
!«■) st.ahile. < Occorre .avve. -l 
'..-e ((ii.alchc colleg.ì del m- j 
gnor Tambiirinclli » — l.a 
consigliato questi E’ stata 
svegliat.ì la moglie del co¬ 
mandante Valle, che abita 


puarda la composizione e la 
guohtd dei pTogrommi, e lo 
creazione, che deve essere 
propria di ogni nuovo mec- 
zo, di un linguaggio e di uno 
prnd'izio: e adeguali rd ori- 
ginali. Per restare nel campo 
de, programmi dobbiomo os- 


■Von é molto. ,n definitiva | le 21. 

La TV deve avere ogni leraj 

•m buono spettacolo, e fantej '• sefnmiamo 


I hlm della settimana j • • • r.'.i . .;’ « . . -.Mis- 

fa T-r » Pace » d; Kaelin. 

Tra 1 film delia settiman.-) M-tr*.»*-’,, 25 a’ie 20 «T-rro); 
-«■Enaiiamo Le vacanze del y,r,»r,-,,a n 2 op 9 (Antar) 
-ifjior U'ilot e Lo jchia,;o! , r» --,■:}{>• Kor'aknf 
deli-oro Le vacanze del si-| ' 26 olle 21 » Pro- 

gnoT ifuloi. diretto da Jac- . ... ^ . . 7 ;,,. 

q i-s Tati, ebbe a suo tempo della Stagione linea 

m,.to successo fra il pubbli- .»,■ 7 . 3 .dell’Opera Iris 

co i?a,iano. MOiti «pettatori .j. Masr-agm ron Hons Chri- 

ricordano ancora la lunga 7;- v:r,'f C.ara Petr‘-!Ia e Giu- 
Eura d'.noccoia'a del prola-, O. Stefano I 

c.-)r,;sta. un signore in feri'*( r,.t,-.-di 27 ale 2i (Pro-} 

c.he cerca in osco m»do d. Eratnma nazionale): La con-j 

i.veri.r'; e di re-ndcr-i 'itilv ’ata de, pTtorx. di f<»-naia 
» grad.tu a; «uoi -im..;. I. parodi dalla Sacra Rappr«?- 

film e divenuto ormai un sentanone di Andrea Pe- 
clas-ico de) cinema umoristi- tni-cci, 

co. Lo schioro delloro, tral-j Wner.-i: 2 fc a;.e 21 (Pro¬ 

to da un racconto di Djcken'.j dramma nazionale): Concer- 
narra le vicende di un u*u-; -o sinfonico diretto da Artu¬ 
ro o. indotto netla r«7tte di, -r. Basite Musiche d: Schu- 
N iTaie a riandare indietro! -nann Mozart. 
t.G tempo, ed a gi-jdicare; Sabato 29 arie 15 (Program- 
•. irta ìa «uà -.-ita .Ambedue . .. ,U 1 Bohème di 

; f.iin «or.o t. programma purci.n: con Rolando Panerai 
per mercoied). gior.io di Sar.- e Eleva Rizz.en. Direttore: 
to STefano. I! primo e prev.- Nino Sanzogno. 

«to per ’.e JT. «ecordo per PROSA — Merco.edi 2ò al¬ 
te 21. r,re Ifi (Prozramma nazio- 


.( 'insistenza l'iputesi che il In via JXU difflciic BaMi co.n-.- Foia di Kleuro: Fermala d’Au- StelU: P. r*^x:o 
s Dakota > abbia potuto .sa-jdcrr.re ... difficol*..» <!<•; prò- tohus Snperrlnema: Trarerlo cori G 

•In'rvrr tn cresta ilclln ente- «r.imr/:.)- .u, i-nchc rar,,m‘-Ti'i: f- Folomhr»; ftipe.jo L<-ijxhr)eida ^ 

i b<j lìi’l Girir.s e precipitare «'*);u.'»* < t nt'oduzionc e AUc'jro Fo onna; Anche ( ro; p.antono se. . ..- 

Inc’l r.ersnnte opposto, quel- oPh'i's onato. op. 92. Allegro da còlrHsK. iHntVH", Ar.a-he re- Sultano- P-a--!- -i-- d! >--e 
i lo (-le ila sulla Val ili A'oii. co'ic<'rto. o/> IH — per pi'i.no- i..ir.'a-ter P Har-«c,- 

j/l bliiiliorr qiiiiuil, non sa- for’e >- «ircnf-slra —>, g.asich'c Cnlumhus. Rir-o'-<» Tra«iesere- Due;-, rr'ta ;-.:-7's 

|r(’?,b(: .‘lato vedafo che co- '*'**•* lu. , i. primi, •■-••i-uziu f'nrall'i: La strage rie! 7 i-a.at- f''' Cra.- 
I aie Ufi rirerhero 'lei L-er-!'*'’- QO'»-- . fz icer'iire. op I.U, le««(-ri « o:. D h(.r,ert-ori L- L.' j' j 

(Sanie — iliciatno cosi — ^,,,1 ifx-r .//-ti.-.u' u miri iJO'-nlhi’C. Corso: I! p„.-=c (il f’apcri-.o e r ^ P- ' 


, ., -.Mis- de//a .Malga .Xamhrone e ilei <Me;ti- <, upa ed as.or... do-j t-lH-n .r-, ;,;.c L-rieae " T--rT-(; :;ac vi'ta dr-.n 

fa pr-» Psce » d; Kaehn. cantiere sui laghi di Corni- *' ’rri.omo- r,e.^r»/- «--re v xi cv ^ 'As 'yiay 

Mar:»*-'., 25 a’ie 20 (T-r/o); ^ello •orn-.r.;; .noie de... - .Marsig.ie-cr.e ...e ai - . , „ ^ .i mSad — 


.c seno -Dune- lusroin- i : ? .0 r.. 

.'7,n'r,-„a n 2 op 9 (Antar) Certo, il velivolo puO es- ì'Vil' " CrlsUllo; i,a mazr.itva preda M -. . 

; r. m'ky Kor«akof sproiondato tn uno dei «L ‘ -Monroe ,-ìnV«Vo^‘ ** * ' 

.N^rcoledi 25 ahe 21 » Pr<^ tont, inaccessibili canaloni -Urxi ^emàchRvrm, *?\ "dVl* Ventuno \prMe ra-,a 

-- • » f r.ri:Z\ì' ctir | rasfapliano ? fianchi on- ^ a’^ er,. 

ra/ one della STagione linea nevati delle montaonc: e an- , i;, ‘ “i- .xf! rraure-x. 


.ja' f»f« É_ ’ I ' - ^ |‘Cr*j con i€» morte «a coipa Piccoli; Ric*oso 

d -Haeni con Bar-« Chr, P''^Fef II,} , . , Valle: RiV-n 

f.wr pL" m/’I ro quassù, et,,,, ^o.-inp rk. .-.O.-I d.uveva .Maschere; Peccato a. 

’ rr ^ impresa (piasi sovrumana ac-, .^.,,,,, , c ,mp,r.i.o:.i q im- qp- r. G Rali: 

' S.e.ano jcedere a queste gole. Sareb-i-.. ap-K-p,.-, 


c;.r.-.*di 27 ale 2i tPro-jbc «fato prezioso rausilio j pj-f. , q,...-- q,j,. q. .. 


Delle .Slimove; R 


'-- [Ventuno \r>rile- ra->a -ps—r-t. 

1 '« rj-c^-.c:., r-1 . t,. L-a- 

I rraure-T 

Verbapo .*-.--'-e e-r- -> 

-W 77-•«»•- 

V.’iroriT. r» -- 'j c*n d\ 
Vittori»- s-.-t - ZI Tcr. A Lstd 

I X’ecvanifrlro- -p 

( Xrrerlra- R-j"' e ecz-t» Kzertiiza 
ve-( , rr- M Bra-d-, 


zracnm» r.izionaie): La con-jdcfln nrognizione aerea, ma (18.>4-'5r,! d.schludono da cli.mi "'V’ X*'! ’ '*■ Bra-d-, 

'Ita de, pa-tori. di P.-naia purtroppo le condizioni di n-sii-conirl e di.«poran momer.;; re--„^V*e? i ' d’- Ba-icblpur 

Parodi dalla Sacra r.appre- visibilità non hanno per- à. ..irn;:.., .) J'r< v;;i;: neii, ‘vHfor.e. i. -.-r-o ---r vape ( xvH^ H 4%"'’ 

sentanone rii Andrea Pe- messo ti decollo dt nes.sun }.a prulu.-.d,.:.-mo. -.a 1 .,. va troppo cc,.-. F. stewan ' j roro: s’,. G Coc-.~ 


I veln'ofo dal Ocrjtro di soc-lrurtno terr»b.a'' dr.^n^ima che vi-IDfl Vascello: Ffrir.a^a d autobus ( Garden Cine- T,’’ 




Vener.-i: 2fc si.e 21 (Pro- corso di f,innfe. %S'i spera che b: i * v ru t :n io M Mcnrr.e trrrr'--) crr. J S**-rarr 

rrarrm* nazionale): Concer- ciò po^^a nrrentre domani. P ^ hr* TlUna: Una voce '.r% rhi^arra e l-a Rnttif*- 0 -<» : 0 : i; 

Jinfonico diretto da Arti- Prr òomnffina è otd stato icseruzion*' imp< gnando*!! a ^ ^ ^ 

""" f Sre‘'^,rrJ-7n prezr(f(7er;V*;:Ória 

-rimr. e Mozar». anche le zone rer.so In Val a.mfr,,.c,(:o Concerto per rio- Drazo A Sant 

Sabato 29 ade 15 (Program- di Son. Quest'oggi quanto ^ orchestra, m re min, Edelweiit; ij maschera e,; cor- Oriente- Q-ua-.d- tr a mea:;e e r. 

-, .-),•/.; j:i i!f ) Bohème di umanamente si noterà fare !'u-’-itr.o di Schumann. di ntro- pora con T Curtn | vaca-rs co-. \f Mc-r.riNe 

Purci.',: con Rolando Panerai è Stato fatto Cfllnrono le ''■'**■ ro-i. {ìna,mer.*e. la «irada fàien: Pranzo d; rozze con B j Prima Porr*; Q-jvrdi r- a 
e Siena Rizz.en. Direttore: prime ombre (iella sera ^ ! - VLvrwV’* 

Nino Sanzozno. quando le ultime squadre ... | Ten-.rr.in.i r.l-e:> ccn J | ’ Fhxn.x^B 

PROSA — Merco.edi 2*) «I- facevano riforrto alla Malga hlrr.ma Con es.ab..e. p.ar..».a _ ‘ cc-’i ’eere -op A «-» 

__ « T at un Atf^'e*t.ìCZ‘rY'n z-i-vmmfA I f-'P^rO | ifrr'* A I n^nrA ai*f 


piccole cote eh» snidntcc- 

c aro i.r, '«:••’ le esigen¬ 

ze. A que'to noi siamo oi- 
rorn arnrati. L'aria di me¬ 
diocrità che traspira dal fur- 


MUSICA — f.uRcdl 24 ail-t 
ore 1-3 (Programma naziona-j 
lei; Concerio del Quartetto! 


Esperia: Femrr.in.i r.l-e’.Ic ccn J i FhXrlt»» B 

ta Riu««el j - 

to. Espero- r ccrz.i lezzi' coi ,A I Elenco del cinema che pratlca- 

. 1 - _ "i'.T''’ ^ rida/jone AGIS-EN.\I. 

.jj Euclide: La rran «.’.nistra d* Dio ^ .xdrlano - Archimede . Alba 
di _ Fcm H Boeart | . .Xirone - .Xtcìone . Actotiia - 

„ e-nropa Trarcz -> cc.i G. Lr;!o- aujnstos . .Xmhasciaiort - .hntton 
.V bneida . .annaliU - .Xreohalena , Bemini 

E’xreB'or’ 23 pa;--; cial («elitra ceni. Brancaccio . Boloroa . Capl- 
T Gelm-'-ci j tot . Cola DI Riearo - Caprantea 


rerrare come la TV cr pre-( ro mal si aàd,~e. c, sembra 
'•eli, agli abbonati ti modol agl, sfarzi campiur, in ram-l 


101 del tutto ro(lrf).»:arei?e 
Per 1 luori. del Sud f del- 
’e isole la «ola noi ira tecni- 
ra. il meraviglioro miracolo 
della TV. ba.^terà da sola o 
riempire i primi meri. Per 


«il faccia ai Tambunneiìi.^ gli altri, disincantati da tre 


pa tecn’co l.addnre invece i| 
(■attori ri, s-icce-to toro ^ 

pre due, e l’uro ^oi può e» - 
rtere senza l'ab~o: una reie_ 
efficiente e programmi capi-i 
ci di soddisfare il p-ubbhro.j 

a. kì I 


-j-- ... ;ì rii-jr. ^ q 

Itrnnim aereo. niunti hn a; iq*. » 

.Ì_ _»« _n_t_.*_ _.i * ** '* •••** 


ovainr) ^ le: 


Chmiano Mucche d Dvorak pace coiiuiiale e Bou- fnrninmo n Pinzolo, dorè r^xbT.rnon «i Farnese-' aVuCi e r-ode’,e coi !r'c.^ramchetir^CDm^^^^^ 

e Dumka itprin di Co-Jrteline eon Bice troveremo i primi anoosctn- j.- d .wero L. vV.nroii pia- G l.eviw .ctid, . EsperU -‘ETceJsJor I Ea- 

.A'.’e 2.35.5 (TV): in colie- Valori. G’anneo Ted>>srhi e ti parenti dei passeggeri del r.;.-*.-! m-.n'.-ivx q i.si.'h' app.’-*'’JS 0 Farnesina: Rir<-*o iropa . Fogliano . Galleria - In- 

axm-n'o con la Catte.iraìe d: .\:h‘*rTo Bonucci trnrjiro aereo. niunti hn d; i;ì: i.-; riP.r.ov, imo a^'.e: a Faro t ;» canzone «te; cuire ìdunn . tutta - Imperiale - La 

Fr.h-iroo (Ormxn’a). .Messo V.ARIETA' — .MarteiJ 25 quassù II renio hschìn sul- pro*si*.i; c'.’.or.'hes'n r.’. coro '•''*'^ J Fenice . Metropoiiun - Odeacat- 

-7i ’nczz.jiofie con rOr.-h-sfra . „ 27^0 (TV)- Natale con le creste irregolari che *, n "i"'. 

im.. R,d.oriiffu-on ..Su-.«e cL' ^•(o^ progrim.rna-rivista sti.s.srmm^^ senzo hne .Sii -ii o A-*-or.i.7 Cri.«' r.oLi r^r^e' 

c-i : «ojictt Ju.’ietre B:se, G.- Car'.o Campar. r.i Delta lvni7 dt esse. ,l grande aerea d: Mar.fredfi. cor. c;: augiir. ^ ^ ^ Vmbeno - Snpercinema . Saler- 

rè.p \V.rider e Charles Jau- Scai-x, Wanda Oiins Orioar- rhe portava ventuno perso- b’ion Xa'.i.'e. nr-c» .-ci X’ Tfer.-r. no . sudinm - SmeraM* - »p 1 ei»- 

q-jier, e Torganista Jean Pie- do Spataro e Ugo Tognazzi. nc «Rc loro cnse si è schian- • Vire iFoIuno: i: ca-.:«a («ell erridrante dorè , Tuacolo , Treet - Verhano. 


VARIETÀ’ - .MartelJ 35 quassù II rento hschin sul- nrosi*.i’; («’.’.’or.'hevn r.’. c*oro ' 7 '’^’ 

a..e 21.’‘0 (TV): Natale con le creste irrenolari che «1 3 o’:--i e rec:‘ar'i "i"'. piVmmeiM 'tV*- 

chi T'*iO!, prcrrriT.rrìa-r;v:<ta Sl^ssrn^lOrìO fino Sii vrj o A''*rtr.:o Cra?* * i 

’-,i Cario Campar. r.i Delta una di esse, il grande aereo d: Msrfredf», cor ci: a-ijiir. dij 
Scai.x, Wanda Oìit'.s Q-loar- rhe portava ventuno perso- b’ion Xa'.i.'e. ! pr-cj .-ci X’ 

do Spataro e Ugo Tognazzi. nc «Uc loro case si è schian- • Vire iFoIuno: i: ca-.t«a 


a! Faro t ;» canzone «te'. c’.:-;re i dunn . tutta - Imperiale - La 
. Fiamma- Mah* D c'« .»i’e :«MiFeilce . Metropciliun - Odeseat- 

, I !T «1 ;aS* 77 .’’A chi . Orteo - Ottaviano - Pati» 

■ÌF'smmeii»- 'i-,'-r n-c« .-'n G Planeurio . Quattro Fontane . 
Pz.-'-: s ic 17 f) 7 ; Quirinale - Rialto . Rii* - 5al\ 

I ' Ftaminio C.— la f -o a : » e Vraberto - Sapercinema . Saler- 
nr»-?» CC 1 X’ Hff.-r. no . sudinm - SmeraM* - Splen- 

Folitno: i; ca-.t«a (iell’erridrante dorè . Tuscolo , Trevt - Verhano. 
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L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


DOUSZIONB B AUnnNISTItAZlONB . 80 MA 
VI» IV NSTtpkrt, 149 — treL W9.1tl - 43.921 

PCBBUCITA* mm. colonna • Commotclale: 
Ij. 134 « pliuaslana Banche L. 200 • lAtall 
u 264 . BIvoKerfl (SPI) Via paTlamento, 4 
Cinema Ia. 194 • Domenicale h. 200 • Bcbl 
spettacoli L. ISO • Cronaca D. lOo . Necrologia 


ULTIME 


Unità 


Dnil l'alWataiitei iati* 

UNITA* tiSoe 

(con edizione dei lunedi) 8.700 
RINASCITA 1.400 

VIB Nuove 1.804 


Longo e Stambolic 

(Continuazione dalla L paf.) 


PER AGEVOLARE L A RIPRESA IN CORSO DELL’ATT IVITÀ’ PRODUITIVA 

700 mila tonnellate di carbone 
inv iate dàll*UA.S»S. in Ung heria 

Importazioni di tè, cacao e arance — E' stato abolito il coprifuoco 
per la notte di Natale e' ridotto di due ore per tutti fili altri giorni 

BUDAPEST 23 — Il go- cacao, seicento di caffè, cen- gi di ritenere che i riforni- cui tutti i problenii riguar- 

vemo ungherese ha annun- dieci di tè o .seimila lonnel- monti di carbone in arrivo djmti gli affari ecclesiastici 

ciato oggi Ja riduzione di due late di limoni e di arance. permettcrantTo la completa dovrebbero essere risolti 

ore dell’orario per il copri- Nella grande parte delle ripresa deH’attività per il 2 mecliaiite negoziati <liretti 

fuoco. Per la notte di Natale fabbriche oggi, giornata fe- gennaio. tra detto ufficio e le aiito- 

inoltrc il coprifuoco verrà stiva, si è lavorato allo .scopo Anche negli ospedali la si- rità religiose, 
completamente abolito. di compensarci le giornate di tuuzione è migliorata. La di- ,, 


rione di Budapest affolla i tale e line d’Ànno. Nel coni 
negozi per procedere ad ac- plesso di Csepel, invece, co 
quisti natalizi. La situazione me era .stato annunciato pre 
nel campo del rifornimenti cedentemente, il lavoro i 
di viveri è buona. Anche per stato sospeso per dieci giorn 
quel che riguarda 1 riforni- a causa della mancanza d 
menti di carbone si .sono a- carbone. Su ventuno mlh 
vute oggi una serie di noti- operai che attualmente vi la 


a. Anche per stato sospeso per dicci giorni tulio il paese rogna la calma r govci no i\aaai 

da 1 riforni- a causa della mancanza di più completa, dojx) i tuiba-j“* negiiziali con il 

le sì .sono a- carbone. Su ventuno mila menti dei giorni .scor.si. sovietico alimene 


le truppe sovioliclie lasci- 
.Siil piano (Il lina celta j- possibile il 

1/1*1 II (Iinrftìn. - . ■ 


comincianao già m quc*su prenueranno a jiivorare u f li ungheresi (compresi al- iiu.'»iiìi .uilhc- <mic n- 

giorni con una media di ot- gennaio. Il loro salario sarà • ,.,.,.ì 4 ' 4 „,.ì fMiniinisiil chie.ste. Chiediamo al gover- 

to. diecimila tonnellate al integrale l)or le giornate di r-nmitofo della ‘logli Stati Uniti la resti- 

giorno. Il govenio, d’altra normale festività e ridotto ... fielt-i recen dizione della corona di San- 

'!r:‘ té cóAfo^erJza dei partigiani ‘l* 



Conto eonent» pottol» 1/29795 - 

--— —, ----—--- gosiavia e l’Italia In quanto 

Stati, il capo della delegazio- 

IN UNA CONFERENZA STAMPA A OTTAWA 

' ~ largamento delle relazioni re- 

Un giudizio di Nohru EEs 

ri — ha detto Stambolic —. 

sulla situazione ungherese jugoslave l’Italia figlia al 

__ _ primo posto. In vari altri 

campi sono stati sviluppali 

Il piimo minislro indiano si inconlrerà rapporti, partìcoiar- 

.1 II* VI rx 111 - mente neiruuimo periodo, 

con il cancelliere Adenantjr a One.sselclorl cosicché diverse questioni fi- 

--- ~ - nora non risolte o risolte so- 

O'rrAWA, 23. — Il primo In merito all’Africa del ^ '"‘‘là lo potranno esse- 

ininistio indiano Nelmi ha nord, Nehrii ha detto: < Ilo futuro», 

avuto oggi un colloquio di due atlc.'^o per molto tempo un Anche il rappresentante 
ore con il mini.slro degli gesto della Francia in Alge- jugoslavo lia dichiarato di ri- 
«’sleri canadese, Lester Pear- ria, dove le condizioni sono tenere che la collaborazione 
Siili. terribili, certamente non mi- fra la Lega e il PCI, pur 

Nel conso di una intervista gliori ma peggiori che in Un- avendo la natura di un rap' 
alla televisione, che viene gh(?ria ». Accennando allo porto tra i partiti, si pone 
ria.s.simta dall’agenzia Ansa, insieme della situazione in- sul piano delle relazioni dì 
il primo ministro indiano ternazionale. Nehru ha messo buon vicinato tra 1 due pae- 
Noliru esposto, poco prima *'} rilievo che il mondo è si e le favorisce, 
di partire da Ottawa, la ghinto ad uno stadio in cui La riunione conclusiva dei 
tesi che le tragedie egi- guerra generale e con- rappresentanti della Lega 
zinna e ungherese hanno ili- liniitati su.scettibili di comunista jugoslava con i 

rivivere i vecchi principii condurvi, .sono inconcepibili, rappresentanti del PCI si era 
che egli defini.sce < colonia- ‘"-'’ì detta nguerra fredda» svolta dalle 9 alle 12 nella 
listi, L Ungheria lia dimo- ^ * illogica », una volta ani- sede della Federazione coinu- 
strato che anche una gran- nie.sso questo principio. „ista veneziana. Oltre a Lui- 
de potenza non può imporre gì Longo. vi hanno parteci- 

a lungo la sua volontà e i InCOMrO à DueSSeldorf paio, per il PCI. Giancarlo 
SUOI metodi ad un paese reln- MoUrii Adaitaiiar Fajotta e V’elio Spano, mem- 

tuamente delxdc ». nCnr U'AOB tWUSf t»ri della Direzione che in- 

4 -hO.\.N, 23 .Velini e .Ade- sieiiio con Longo erano arri- 


sidi.>rio dell’India di aiutarei 


,,,,_, , . naiier .si incontrerniino dopo vati ciui da Roma stamane, 

nghei la II coiifoi rneincnte domani, mercoledì. aU'acroporto Giacomo Pellegrini, membro 
ai voti delia sua popolazio- a: nn..ssolrlr.r( n -m.i-. r.,o’ -i:‘ ' ‘ 


- ne ». Nehru 

ino. trasportata al- Alle Ijj di Ieri l):uiUo Dolel r i suoi 111 rullalior-.iturl elio per u Sono convi 
nel 1045 dai nazi- iimt intera settlniaiia si sono rifiutati di prendere clho, liannii dio ungheres 
uahiieiit(‘ in custodia smesso II loro illRiiinu di detiuneia «Ielle liilolleraldll «onill- strada verso 


d.l.a .un popoloz - Diie.<;sj,idorf. Il primo mini- della Direzione, Berlinguer, 
ehru ha aggiunto, stro Indiano, infatti, noi suo Lizzerò Tabct e Vianello 

hen‘ic'‘h-r^am rurré "'ì' ‘ ‘•‘‘1 Comitato centra- 

heiisc ila api ito la Ihi. tara tappa oltre che a m 


■/Ioni «li miseri.i in c-iil è rostretta a vivere ancora tanta libertà nazionale in numcro.si 


verso una maggiore Londra anche Ducsseldorf. 


le, Ravagnan della Commis- 
sionc centrale di controllo, 


parte della iwipola/lone «l| l'alernio e della prO\ineia 


I pae-u )i. 


■ ■ ■ — ■ - - - - j ■ ■ -- -- ferenza e cioè le neces'sità 

r TTTn c^rr«I nt \ rii V ì 1 ^/ 1 assicviraie I.i piena iiicli- 

PER LE PROWIS ^l^ MA I A l < 1/1 pendenza airUnghoria e di 

- — ■ ■ — (irovvetlere al ritiro ilelle 

_ • m truppe .sovietiche, grazie ad 

Affluenza di folla 

^ • l • daH’Europa. 

nei negozi di Praga 

__ verse commissioni goveriia- 

' live sono al lavoro per niet- 

Smenlita a un clamoroso falso della l\AI '* punto il nuovo jno- 

gramina di governo promes- 
' ■ ^ ■ so dal presidente del cou-j 

PRAGA, 24. — La radioiscute che < non si può dare siglio Kaihir. 


italiana ha dato notizia sta- quel die non si ha > e die 
sera, nel suo notiziario delle « è facile stampare banco- 
ore 20, di disordini che sareb- note, ma ciò porterebbe ad 
bero avvenuti nel centro del- una catastrofe». Quindi ha 


Manifestazioni popolari a Porto Said 
per salutare ii ritiro degli aggressori 

Il Presidente Nasser giungerà fra qualche giorno per prendere ufficialmente possesso della città 
Lo schieramento delle forze dell* ONU che controlleranno lo sgombero della penisola del Sinai 

BORIO SAID, 23. — Re-ilo sgombero delle forze an-]zato in occasione del Nata- Altri dlrri sono rimasti suliil suo Ufficio i capi dei eruppi 


Idovrebbe^durar'e ciJè!" un’ort f^fet.ario della Ca¬ 

mera del lavoro di Milano, 
■ ' g'"' I •: = j=. , e Renato Mieli dell’Ufficio 

M A esteri del Comitato centrale. 

iSiBM Nella riunione, i delegati 

jug^^bivi hanno riassunto le 
impressioni raccolte nei loro 
H contatti con gli organismi 
SS ■ P.C.I. in vari livelli 

B ^ Roma. Bologna, Ferrara. 

Reggio Emilia. Àlilano e Ve- 

- nezia, esprimendo il loro 

compiacimento per i succes- 
SbSSO aella citta si che jl PCI già ha conse- 

vntcn/.» .^.«1 C.'— • guito c per i giusti orienta- 

.niSOia aei ùinai menti con cui è impegnato a 

- progredire sulla via italiana 

,-1 _ . "1 socialismo. Sono state di- 


Scotio del governo — ha P-nli d(?ll eseitilo ^egi/i-uui glo-francesi I 


e «è facile stampare banco- dotto la radio — e di giia- Preceduti da cani armali /ioni telefoniche con il re- infine, il gim. Burns, capo A«l Algeri. In 
>- note, ma ciò porterebbe ad (lagnarsi la fiducia della '■‘'niio fu'to oggi il uni» in- sto del paese sono già sta- tielln foi/.a internazionale di tacchi partigiai 
- una catastrofe». Quindi ha ua/ione allargaiulo le prò- ii 1 oi lo .S.iid sgom- te ripristinate mentre (jiiel- polizia d(>lle Nazioni Unite fraiifesi eil 


elle forze an-|zato jn occasione del Nata- Altri itleri sono rimasti suliil suo Ufficio i capi dei gruppìLfnstiQ « n.-Q,.’,VT 4 o ^.,44 
.e comunica-I (e alle truppe ai suoi ordini.| terreno in altri scontri vari.Jconsiliari allo scopo dì ‘-'sami-|pj.op^.j^ 


Ut", Jl iJiiiiirv, ais s 6 guito «ifl ut* iitiTc la situazione dopo Vav- j* ■!_ > 

a forza internazionale di tacchi partigiani sono morti venuto licenziamento di sala- 'or'ue nuove e piu con¬ 
zia d(>lle Nazioni Unite francesi eil un musulma- riati dipendenti dagli stabili- '"oaiante le quali il 

Egitto afferma che < la 00 mentre Ire Iranresl .sono mentì militari di Taranto. Alla ,0 m Lega svilupperan- 

iri fase del nostro coni- rima.stl feriti. unanimità, i capigruppo hanno "o gli scambi e la conoscen- 

I in vista del inanteni- ^ t**" •‘•u- Oriente deciso dì confemiare al Sin.- za reciproca nel campo sin- 

ilo «hOl-i n ii i* nel MimIìo **1 Coiomb Hechar un treno daco il mandato del Consiglio dacale e della esperienza 
*nl«. tèiiiimat I turi è deragliato per la comunale inteso ad effettuare operaia nelle fabbriche, in 

lunazione di l’orto Said di una mina e se- i pa-ssi necessari presso le au- quello delle cooperative, dei 

ii ir'fi>. ■lolli. fin/., nn-ìn «oiulo te prime .•tegiKilazioni vi torità competenti al fine di comuni, del lavoro giovanile. 

iVcsi Avriuno ■mco'r iAn- diverse Vittime. scongiurare il pericolo che con della cultura e della stampa. 

li neU’eseguire i doveri II COUltine di TdTantO schiera dei disoccupaU.. stati formulati m un comu- 
« i ro<i-iiin it i cinnoien. • I* f ^ Consiglio comunale è sta- meato congiunto, che verrà 

Dsi- i inìzi ci incor iggi i- COfllTO I liCBRlidlllOnti convocato in seduta straor- pubblicato contemporanea- 

A . .. monte „ Uom» c b Belgrado 

lizzare, con onore per i , .'oguito c s i ^ t giorni. 

.i ru, . ,„„.„r.enn,n',„ j ìt N« 0 »» MlbaltWore ha‘?aaclBte%T„e»B’ruenJ 

(*i>r/u u slulii rru;\li\ dril- jj'j in^Con.s igiio^wnSè 3 Londra questa .sera alle 17.05. L’han- 

/It , ‘ ‘ i I a.iie in c.on.si!,iio comun-aie _ no salutata alla stazióne Lon- 

-- ìun.r ricévuta d? autorità del WASHINGTON. 2.3 - Da fon- =>'>• ■ 

.inquantaselle algerini j-;-':™;;’;,;»';." 50^;*’wSte’i/'S^ foi Vi éh?' bvb14„'!.'"|S 

lirriti Wfli frAltrPti 1 riunione dei e.ipigruppo con- tP scelto dal presidente Eì.sen- parte al colloquio di stama- 
uni biliari al Comune di Taranto. hower por sostituire Winthrop ne. Ravagnan e Lizzerò han- 


la città. Le canipane delle 


volume di vendite cui chiun- 


ouo ha notulo assistere in ‘ «"‘''‘''l'A'- ‘'S' ^‘‘‘*‘1 della città. mm pressi <i(‘iia sia/.ioue 

nué«di cIoffi nella caDitale ce- Cyrankicwicz Ini jiffermnto magiaro dovrebbe niiiiiisi Keparti speciali della ferroviaria .1 iiiezzogioma-.si 
rSvaOTf^iiSssiamo^affcrma- «'loltro che. jicr e.s.serc vera- nella .seconda meta di gen- gqonii;, costiera e della po- e .sv«.lta ima grande rnaiufe- 

« -in Htara éhe oltre dia sovrana, la Polonia inno onde prtjiulere in esa- li/ia egiziiiini nonché ferro- stazioiu*. Un corteo di po¬ 
ro oin Qora cn, . dev’essere socialista e ha di- ine una dichiarazione del- vieri. telefonisti telegrafi- polo si e radunato nella 

consuetó ablwndanza dei pio- cj,ij,rato che la direzione del riifficio statale dei culti, sii provenienti dal Cairo so- piazza della stazione e poi 


|)OSS<*SSI 


Cinquantasetle algerini 
uccisi dai Irancesi 


11 comune di Taranto 
contro i licenziamenti 

T.VUANTO. 2 : 1 . — A .seguito 
(lei licenziamenti avvenuti ne- 
>di .ctabilimenfi militari di Ta¬ 
ranto. malgrado lo us.'icurozio- 
ni dati* in Con.siglio cornun.alo 
dal siiuiftco. l'ho lo aveva a sua 
vMjt.T ricevute da autorità del 


Huovo ambasciatore 
USA a Londra 


j 441 1 - chiarato che la‘lirezione del riifficio statale dei culti, sii provenienti dal Cairo so- piazza della staziono o poi pahigi >1 — NpIIo monti- '' èli ospiti 

oXtteatU Sron^nS^h, " IT'oc p... Bcc-ondo d,-, sorv,.,. ^.on|0.1..te .telh no oc,Lo por.ulool oteciol. l.r.. ,m ,1 .ooo riooi.. prc .^0 s?oi,b II UCCO.I-f..» 

magazzini di generi di prima - ^ . - - parte inforiùnto' ì s»ini ndoti 


necessità che boitfiques di og- ^ ^ 

EfSlfHirS II Pr6SldClltC OfOllClI 

ta di varie qualità di pane e ^ 

Lira-Ss-S la campagaa per il sotcoi 

abl^ndanza disi viveri è del -- ^ 

intere Soli^uol'" """ Un ducono di Tambroni: mUioni di Ulani, sono i 

Nei giorni dell’aggressione cittadini bisognosi — Raccolti l'anno scorso 

anglo - franco - israeliana allo --— --- 

nomenr ^^Ifonsi^rabile" cn- Il Presidente della Repub- paglia attraverso i vari so- 
rit^Ta normlazione tciuciido presenza delBon. vrapprezzi (imposti su 

nX kitu?^^^^ Segni c di lina folta schiera spettacoli, mezzi di traspor- 
SSonSe 8i di personalità (il presidente lo. ecc.) e i contributi ver- 

‘lei u Camera, il vice presi- .sali dai cittadini, furono rne- 
nriL S “ente dei Senato, il miiiistro colti oltre 7 miliardi c mez- 

T- ^ m ‘lefili Interni, il giudice co- zo, di cui, secondo Tambro- 

dei prezzi) nell acquisto di fc slitiizionale Ambrosini, Di ni, usufruirono 3 milioni c 

Vittorio e Bitossi in rap- mezzo di indigenti, f^uc.sto 
biscotti ecc. Faceva, prescntanza della CGIL. Ca- anno, sempre secondo Tam- 

le tdassiche riserve. Ablnamo . j CISL, Vanni per broni, c'é nel Paese < un 


parte informato i suoi piloti 

il Presidente fironchi inaugura :: :: 

to ri.servato oggi a porto 

la campagna per \\ soccorso invernale Zé 

* _ * _ ticr generale delle forze del- 

rONlJ annuncia d’altra par- 

Un discorso di Tambroni: milioni di istanze sono stale avanzate quest'anno ’F' 

vu U4.vu»#u ^ J- delle Nazioni Unite m Egil- 

da cittadini bisognosi ■— Raccolti 1 anno scorso sette miliardi e mezzo to comprende attualmente 
-—.— ---— -- 3.827 tra ufficiali e soldati 

Il Presidente della Repub-1 paglia attraverso i vari so- 1 consueti argomenti: «'''‘‘n- hJ-f " 
blica, alla presenza dell’on. vrapprezzi (imposti su cano le ‘Rspo"'bilità >. < il ? A*’. 

Qrxcvtx: /It frb 1 t<a er^Uifirnl trwoHnz'nli tnov-yi di Irnsnnr. I liilniirìn Rtntnio lin lìmiti in- Nor\ Cgia, S\ ozia e -MI 


IL MESSAGGIO 

II. COLPO DI U.AKO MILITARE IN INDONESIA D EL PAP A 

-(Continuazione della t. psg.) 

H crno e fuori, sono fau— 

Ui una politica estera più 
m mmm decisamente anlisovictica, lon- 

M ^ ^ M ^ ^ A M M ^ data su un rafforzamento del— 

ancora nelle mani dei ribelli 

- nella parte riguardante l’ONU, 

I I ir ’ 1 ' Pontefice è andato oltre le 

I rilH'lli rculiiniiìno la torniazionc ni un nuovo governo aspettative degli stessi oiiran- 

--—■ - zisti, giacché da nessuna par- 

GL-\C.\RT-\. 2:(. — Dopo Ietto ieri Uno .speciale proda- nuova nazione nè ci separia- modo cosi 

una riunione speciale svoltasi ma alla radio di Medan, capi- mo dalla Repubblica indoni?- 

nella tarda .celata dì ieri, il tale della provincia settentrio. .ciana. IvC nostre azioni ven- - _ . .fnecessita di 
gov'erno indone.ci.iiio h;i deci- naie delBi-cola. gono considerate (X>me correi- .. ’ organismo 


Un operato travolto 


alimentazione non si lamenlo cerimonia si è svolta qtiosVanno (il che conlrad- dì un operaio 

mai una deficienza (il corri- nella Sala Borromini. e do- dice palo.scmente al « mag- r, bienni «nomi nell.a 


al niù nre'ìto) 1«* forze delle eapiiaic avvenencio.c ciic mciipencieiiza aci la-ro e per ueu approvazione uei popoio. ■ - - 

..rélLiLé..». la -rituazione nella parte set- grazia di Dio. iì primo co- «Le leggi e i regolamenti »d d.s cr,min.arc. 

in iiii-iiti-ii <iir 4 wi. 4 .ii I.oii-i tentrionale di Sumatra ito- mando territoriale militare dello stato continuano ad es- ;~7 ■ -- 

scia (lèi oroercssivo rÌDie- '‘‘‘‘ébe peggiorare e consi- con la presente, proclama ut- sere applicati come di norma. PfETRO ixgrao, dtrettoTe 

gament»» IiceIì i.sraelìnni I a far ritirare dalla tìcialmente la presa di posscs- « fi primo distretto milita- i-nra p».vniini. vtre dtrrtt- re»p. 

renarti nicosl ivi Vi céncen- ' cittadini stranieri, coni- .-o dcirammini.strazione civile re comprendente le provincie iscritto et n. 54B8 «lei HeKistro 

tri^rnnnr» T* noVil od avanz 4 .- Prt*-'» '1 person.ale diplomati- dì Sum.atra .settentrionale e il centrale e settentrionale di -‘Stampa del Tribunale «Ji Ro- 

raniìi» liii‘ie 4 T l-i «tréila chr' ' q"*''!' potrebbero trovarsi ritiro dal governo centrale a Sumatra si stacca dal gover- 'n data h novembre 

l'ollr.i'a PI K'.ii’it7n* PI Poricolu. p.irtire dal 22 dicembre. no centrale di Giacarta a par- L-unita autorizzazione * «lomale 

Arifh c.Vii-. Ieri era V'nt^ nella c.ipi- ..A partire da oggi. Bai- tire d.al 99 riiromhr#» tonmrin >1»»' « 1458 


Arish. .sull.a costa, mentre i 
reparti colombiani pcrcor- 


talc indonesiana la noiizi.a dei liliale governo del primo mini-1 presente che tale rottura è| f tioort U£sISa. 


gpondente della RAI lo ovreb- pp pp breve discorso dì So- gior bene.sscre» di cui egli 
be subito saputo). Il governo gpj p jp consegna, da parte stesso parla). Per quanto ri- 
rifomiva nottetempo sistema- (jpj Presidente Gronchi, del- guarda le responsabilità doL 
ticamente tptti i magazzini, la sua offerta, ha preso la lo Stato c le possibilità di 

servendosi anche dell'aiuto parola il niinistn» Tambro- assicurare un lavoro dìgni- 

dei camion deH’escrcito. Si ni il quale ha fornito alcii- to.so ad ogni cittadino, il 

ebbe allora l'impressione che ne cifre. Nella decorsa c.am- ministro si è rifugiato nei 

le scorte alimentari di.sponi- ___ 


bili fossero assai considere- 
volL 

Molti pensavano di conse¬ 
guenza che doi» un cosi mas¬ 
sìccio approvvigionamento la 
caratteristica congestione na¬ 
talizia dei negozi sarebbe sta¬ 
ta quest’anno meno sensibile. 
Ma evidentemente i praghesi 
hanno già intaccato senza 
preoccupazioni le loro prov¬ 
viste prudenziali, perche per 


ORRIBILE SCI.XGURA 


POZZUOLI 


Santina di opvr.ii. Mentre R i, un., éìfé sV.^z '*2^^ . «--Mlorchè sara costituito ;o il primo distretto militare» 7 ---- 

.17enne Kr.-=ilm Morg.anti ,azio- '""f.'"J*' Sumatra. .Minata ad occi. un nuovo governo, formato da n consiglio degli ufficiali «veDOo- 

iiava una perforatrice pneu- .il pa.s.so eli Mitla dente di Giava. rappresenta per.=ono c.apaci ed oneste, n dcn’e.=^rcito che s? era impa *>’• 

malica, dalla galleria si siac- forze indiane fi- n 50 per cento di tutta l eco- primo comando territoriale dronito giovedì .scorso del po- F^ciLrrA 7 ^Nl 

cava p.arie della volta. Il ma- "«p» •" sotv‘zto lungo il c.a- nomia inrione.riann. militare trasferirà immedia, tere civile nella provincia rweVjJ 

tersale investiva Bopcraio uc- r»ue 7 , prenderanno ji giovane colonnello Sim- lamento ad es.so Tamministra- .-entrale di Sumatra, aveva -- 

ridendolo aU'Lctante- mentre posizione lungo la co.sta bolon. comandante dcirescrci- zinne civile della parte set- (atto proclamare ieri’in una tubigosi.ma . Tubiplastìca - 


Esplosione di petardi 
quattro morti e 3 feriti 


tutti gli altri riuscivano a sot-1‘"’tau'^Ie di Suez. 


trarri al crollo, rimanendo in¬ 
columi. 

La frana, che sembra cau¬ 
sata da infiltrazioni di acqua, 
interrompeva il traffico sulla 
linea Subito sul posto si por¬ 
tavano squ.-Klre di tecnici, di 


to nelle provincie centrale o(tentrionale di Sumatra. 


preoccupazioni te toro prov- operai e vigili del fuoco, e 

viste prudenziali, perche per roZZUOLI, 23 — Quattro fitto di una stanza nella quale alle 21 circa il binario p.ari 
far fronte alla massa degli porsene sono restale uccise c si trovavano la fiSenne Pa- polev.n es-ere ripri.stinato. 

acquirenti tutti i negozi, forite in seguito allo scop- squaima Cavaliere, con duo ---- 

senza eccezione, sono rima- pjg ^jj „„ gro.s.si deposito di figlie .Angelina, v(>dova M.-idda- Ci4Ib HMrfì 

sti aperti anche oggi dome- p<.tardi. in via Domenico Go- limo, di 40 anni icori i rispet- JviiB KIVI II ^ 

nica, e parecchi chiuderan- 24 . Sul posto si sono por- tivi figli Gaetana di I 6 anni. l)eiri||CftlMlkl dì ttHB ClHlKfl 

no solo a mezzanotte. t,.j4i J vigili dei fuoco di Na- RaffaeJl.i di 10 e Pasquale di —- 

-^ !• • poiché, con l'esplosione. 9) «, Raffaella di 2.3 anni co! MIN74TI.APOLIS. 2.3 — Un 

Ufi disctTM dì Cfrankiema si è svilupp.ìto un violentoj manto Salvatore DOrta di 2.Tj incendio è scoppiato stamanej 

incendio. anni cd i figli (Raffaella di in una clinica dì Minneapolis 

sui crediH dall estera L'intervento immediato dei!3 anni, ed Enzo di 18 mesi).(provocando la morte por BSfis- 

_ vigili e degli agenti del locale Inoltre era in casa il ITcnnc sìa dì sette persone, tra cui un 

VATjqAVTA OA _ Il r»re_ Commissariato è valso ad evi- G.ietano Maddaluno. medico. Secondo le prime no- 


Seffe inerti 


In un mc>5a^gio jndirì/'‘^f'»frntrionn]r Hi Snmalr.i. h. ^ Noi non formiamo i:na 


Lubrificandosi il corpo un italiano 
eva de da una prigione ameri cana 

Ma viene ripreso a pochi chilometri - l/ingegnbso tentativo j 

TREXTON. 23. — «Lubrifi-ino che Mario aveva le suei.^aggio chiuso da tre sbarre, che 

arN;i — la rw>l]<w /VITI ahhnrMiAn*Iklf^ TW^r^nn.ili in r4i Vava 


trasmissione della radio loca- 

.e che 1 attuale governo non 17.25 _ via Palermo, 25 - 31 . 
e in grado di assicurare « .a 8238 -R 

TÌustizio e la prosperità n al — 

popolo indonesiano. 2) auto moto cicli l. 12 

giungono a autonoleggio 1103-3000, 

(jiacaria (falla punta sellen- Belvedere 2000. seicento 2300 
trionale di Sumatra, abitata giornaliere ( 354589 ). 
dal gruppo etnico degli « aci- — n — ■ ■ 

nesi » riferiscono che il loro <) occasioni l. 12 

BRACCIALI - Collane . AneUt . 
.euch. sta trattando con t am- catenine, oro 18 karaU potrete 
ministrazione del colonne..© acquistare con.<^gnando questo 
Simbo’.On. avviso, smo al lO gennaio, a lire 


Simbo’.On. avviso, smo al lO gennaio, a lire 

Per niù di oua't'o anni “ grammo, senza tenere alcun 

e- conto del prezzo di cartellino, da 

<T acincai T» Si sono battuti in , crvriavrwp * ’Mnm^Kj.un m. 


VARSAVIA, 23. — Il prc 


te, non si è mai sottomesso 


alle areiaierie di l^va Hu-^ polvere Maddaluno e Raffaella D'Orta eretto nel vestibolo deirediflcio bene, m.a I.a sua libertà è du- tura del muro .si infilò nudo. Infilò nell’apertura larga 30 lo"'Z2atori dell’arcipeiago. gl: 

fa iin divorso nel niiale ha - P^’^rdi già confezìo- sono morti n piccolo Enzo e divenuto improvvisamente rata solo 14 ore. L'informazio- col Ciirpi') .'palmato dì gras.=o, oentimotrì in un senso c ven- olandesi. Di religione mu.sul- 

Ifiebiarato Valtm rho il propagassero ad .-litri D’Orta ed il giovane Gaetano preda di un violento incendio, r-c di un delatore ha permesso n uno stretiis.sinio vano .-HÌia- U nell’.altro. II grasso spalma- Tiana. gli « acine.si » sono un 

o/wlmo di Va Aavia « ^tn depositi di m.aterialc esplosi- Maddaluno ^ono staU ricove- Quando i vigili del fuocc sono La su.a cattura a soli cinque cento, lu.ngo il qu.ale correva- to sulla sua pelle funzionò a popolo assai battagliero. 

rJrT vo o infiammabile e.sLstcntI ^aa alBospedata giunti sul posto l'entrata della chilometri dalla prigione. no le tubazioni idrauliche II dovere Ormai era sul tetto Secondo la radio di Med-in 

ottenere creati soDraltuUo "d locali della tabhrica di ^ delle Grazie dì Poz- clinica ora trasformata in un II 37cnnc De Lucia non ave- vano non er.i che un pozzo Res.oirò una boccata d'aria pu- capitale della orovìncta set 

AI fu«Tchi artificiali zuoh. mentre Salvatore DOr- vero c propno braacre. I vi- va us.ito stnimenti ed aveva vertic.alc. lungo La cui parete r.a Qualche secondo dopo, un tentrionale di Sumatra, il co 

sotto lorma^ ai investimenti ta che è stato colto soltanto gilj sono tuttavia riusciti a fatto r«scegnnment«i. solo sul- il magrissimo uomo si arrani- osserv.atore dalla .'trada a- lonnello Simbolon controre- 

e di matene prime», tgli . lo scoppio, avvemno per d.., grave choc, ignora la mor- fare sgomberare, mediante le la nebh.a c sulla sua ma- picò. aggrappandosi ai tubi, vrebbe visto un uiccolo uomo rebbe tutti i servizi deP’am- 


tramite Paper-( L'uomo apri lo sportello e sì ai vecchi co; ( ^5^ 


vele qu.antii.ativo di polvere) Maddaluno e Raffaella D'Orta (eretto nel 


ha invitato la popolazione ad (cause non ancora accertate, te della moglie c della sua loro spoci.iU scale, più di 50 ma- grezza, 
avere pazienza facendo pre-iha provocato li crollo del sof- primogenita. Iati. Le ì 


affaella di 2.1 anni col MIN>JTI.APOLaS. 2.3 — Un carsi - la pelle con abbondan- idee personali in fatto di eva- egli divebe Non rimaneva ora ^cinesi »» .si sono Dattuti in «schIaVONE» MontebcUo, 83. 

Salvatore D’Orta di 2 .t incendio è scoppiato stamane :e grassta per sgusciare altra- sione. Favorito da non comu- che passare per una finestra. -'sanguinosi contro il VASTISSIMO ASSOR'nMEN'TO. 

i i figli (Raffaella di in una clinica dì Minneapolis verso un'apertura di 30 centi- ni mezzi fisici per tale genere o per meglio dire un buco centrale^ il che è co- 

ed Enzo di 18 mesi). provoc.indo la morte por asfis- ntetri del tetto della prigione dì imprese (statura m. 1,50. qu.ìdrato senza sbarre protet- ^3 vita a 25.000 indone- narnman* 

era in casa il ITcnnc sìa dì sette persone, tra cui un è un’idea che era venuta in peso 56 chili), il detenuto, seb- to da un semplice vetro, al Questo gruppo etnico. ^[|||ITMn| SAwlTAHI 

_ *• * Maddaluno, medico. Secondo le prime no- testa .al detenuto M.ario De Lu- bene malato c debole, riuscì di là del quale Cera la' li- ‘^^^-P^ralamenle indipcnden- 

side^te"'deì*Conrielio *DO^àc-h‘^''‘' fiamme provocàte( La Cavaliere, sua figlia Raf- tizie il sinistro ò stato provo- eia, oriundo italiano. Egli Ja a smontare la -tazza» di un bcrtà. ""n si è mai sottomesso .«..a 

i-n r'wT-nntriAmirT bn fritto (dalla c.cplosione di Un notc-jfaella cd ! nipoti Pasqualino calo da un abete natalizio ha applicata ieri egli è andata gabinetto Poi. tramite l’aper- L'uomo apri lo sportello e sì completamente ai vecchi co- si^dico tVllllll Inlil 

jno e Raffaella D'Orta eretto nel vestibolo deirediflcio bene, ma la sua libertà è du- tura del muro si infilò nudo, infilò ncU’apertura larga 30 •o"'Z 2 atori dell’arcipelago, gl: k^VlwILIIvw 

ioni n piccolo Enzo e divenuto improvvisamente rata solo 14 ore. L'informazio- c«l corpi .'palmato dì gras.=o, centimetri in un senso c ven- "hnndesi. Di religione mu.sul- 

ed il giovane Gaetano preda di un violento incendio, re di un delatore ha permesso .n uno stretiis.sinio vano .idia- U nell'.altro. II grasso spalma- mana. gli « acine.si » sono un VENEREE Sf* « , „ 

ino ^ono StaU ricove- Quando i vigili del fuocc sono La sua cattiu-a a soli cinque cento, lu.ngo il qu.ale correva- to sulla sua pelle funzionò a popolo assai battagliero. nmifr- - prematnmonian 

fin di vita alBospedale giunti sul posto l'entrata della chilometri dalla prigione. no le tubazioni idrauliche II aovere Ormai era sul tetto Secondo la radio di Medan StóSUALI 

a delle Grazie di Poz- clinica ora trasformata in un II STenne De Lucia non ave- vano non rr.i che un pozzo Res.oirò una boccata d'aria pu- c.ipitale della provìncia ^et ®' origine 

lenire Salvatore D'Or- vero c proprio braciere. I vi- v.a us.ito stnimcnti ed aveva vertic.ilc, lungo Li cui parete r.i Qualche secondo dopo, un tentrionale di Sumatra, il co Laboratorio 
è stato colto «oltanlo gilj sono tuttavia riusciti a fatto r«"egnnment«i. solo sul- il magrissimo uomo si arrani- ossen-.itore dilla .'trada a- lonnello Simbolon controre- ^^-^LISI 5IICROS. SAMGUE 

e choc, ignora la mor- fare sgomberare, mediante le la nebh-.a c sulla sua ma- picò. aggrappandosi ai tubi, irebbe visto un uiccota uomo rebbe tutti i servizi dell’am- Ut. P. Calandri Specialiam 

a moglie c della sua loro spoci.iU scale, più di 50 ma- grezza. Dopo una salita di dodici mo- rdlontanarsi velocemente dalla mini«trazione ' covema t i v a *^1® Albert», «x (StazSoiM) 


fasi della fugi dimostra-ltri, si trovò dinanzi a un pas-'rricione 


[compresa la stazione radio. 
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